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18 apparecchi britannici abbaituti 

: RES COMBATTIMENTI 
nella zona di Bir el Gobi 

BOLLETTINO N. 552 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Nella Marmarica, sui fronti di Tobruk e di Sollum, nulla 
di notevole da segnalare. Lo sviluppo delle operazioni 
settore centrale ha portato ad: una ripresa dei combattimenti 

nel 

ibra gli opposti elementi avanzati nella zona di. Bir el Gobi: 
le azioni proseguono, 

L'attività dell’ aviazione ‘ italo-germanica, benchè sempre 

ostacolata dal maltempo, è ‘stata caratterizzata da ripetuti in- 
: ferventi, sul campo di battaglia, delle unità da bombardamento 

e da violenti combattimenti aeréi sostenuti con successo dalla 
caocia di scorta: tredici velivoli ‘nemici sono stati abbattuti in 

La Bulgaria 

e l'ordine nei Balcani 

SOFIA, 6 sera 
Il giornale Vecer, in un articolo 

sulla politica bulgara, scrive che 

la Bulgaria sotto la saggia guida 
di Re Boris, è un Paese disciplina. 
‘to e fonte di. ordine nei Balcani. 

Esaminando la situazione interna. 

zionale, il Mir pubblica un articolo 
in cui constata che l’anno 1941 si 

chiude. mentre è in corso la lotta 

antibolscevica, 

tra fervide manifestazioni, fra ac: 

simbolica di fruiti della-terra. en 
nese, 

Il giorno ‘Successivo, primo  di- 
cembre il Re Imperatore visita, so- 
stando dovunque, Leonforte, Nico- 
sia, Agira, Valguarneri, Piazza 
Armerina, Mazzarino, Licata, Gela, 
Niscemi e Caltagirone, Città e pae- 
si pavesati di bandiere e colmi di 
popolo; è, dappertutto, come a Mes- 
sina, come a . Palermo, come a 
Trapani, la testimonianza del fer- 
vidissimo spirito patriottico del po- 
polo siciliano. Le manifestazioni di 
entusiasmo si rinnovano sempre 
più calde, il. giorno z dicembre a 
Vittoria, a Comiso, a Ragusa, a 

Modica, ad Ispica (da Ispica la 
Maestà del Re raggiunge con una 
rapida corsa Capo Passero che è 
l'estrema. punta meridionale d'Ita- 
lia) a Noto e Palazzo Acreide. 

AA Siracusa e a Catania 
Il. Sovrano, che ha sentito farsi 

a. lui dintorno sempre più vicina 
e più ardente, l’appassionata ani- 
ma del popolo siciliano, dedica, il 
3 dicembre a Siracusa e ad Augu- 
sta, Anche qui le visite si svolgono 
in una atmosfera d’ardente fervore, 
Al saluto delle moltitudini ammas 
sate il Re Imperatore risvonde con 
un sereno sorriso, Poi è la. volta 
di Catania ‘ove Vittorio Emanuele 
giunge il 4 dicembre, Gli si apre 
dinnanzi il bel viale Mario Rapi: 
sardi, ove si schierano le truppe 
della. guarnigione. Percorsa quin- 
di la stupenda Via Etnea, alla 
quale fanno fitta cornice tutte‘ le 
organizzazioni del Partito, le asso- 
ciazioni combattentistiche e il po. 
polo, e percorse Je.principali arte 
rie della città, il Re Imperatore 
raggiunge il Municipio, Ora, dalle 
vie vicine, corre la folla verso la 
grande piazza, già colma. cosicchè, 
quando il Sovrano si affaccia al 
balcone, vede la meltitudine im. 
mensa nereggiare vicina, e lontana. 
Da Catania, passando per Paternò 
il Sovrano ritorna a Messina e 
giunge a Villa S, Giovanni. poco 
dopo una incursione aerea, I] gior- 
no 5 il Re Imperatore rientrà alla 
Capitale, 

te stamane ai Governi. di Tailandia per il caso «in cui la 

OPINION 
Polemica sull’odio 

Un foglio politico spiega, at- 
traverso una paginetta di cor- 

sivo perchè si debba «sirama- 

ledire» senza turbamento il ne- 
mico, «invocando» da Dio quel- 
le sanzioni che Egli solo tiene 
celate nel grembo imperscruta- 

bile della sua Diving e sapien- 

te onniveggenza, 
Secondo lo scrittore ci sono 

delle anìîme «molto semplici» 
che egli gratifica subito di «smi- 
dollati del pensiero» le quali si 
commuovono invocando «tutta 

la santità della religione e del- 
la morale per riprovare la 
sconcezza di tale desiderion, Di 

tali îndividui dovrebbe impor- 
tarcì «men che nulla» perchè 
non sono essi «che possono in 

fluenzare il corso della storia». 

Questi pavidi della bontà — 

sempre secondo lo scrittore — 
«non hanno mai saputo far nul- 

cia di stati d'animo ingenero» 
si. Il soldato combatte per co- 

scienza, per fedeltà, per onore, 

per istinto direi di Nobiltà e di 
storia, per tutto quanto è filtra- 
to în lui della Patria e della fa- 
miglia e pensa che chiunque 

avrebbe torto di ostacolare la 

libera vita ed espansione di un 
popelo operoso e creatore come 
il nostro e che abl mo nel # 
gue il destino di un Quventre. 
di liberlà e di progresso'e quin- 
di, il soldato; sì getta contro gli 
ostacoli che gli sono indicati 
per superarli, ma con le armi in 
pugno ancora fumanti eccolo 
soccorrere un ferito sovietico 0 
un prigioniero. 

Ciò fu registrato în. Grecia, 
in Libia, in Ucraina. Una ca- 
valleria istintiva filira e circola 
nel sangue del soldato d’Italia, 

il quale non è per questo meno 

irruente è deciso quando ssi trat- 
ta dì scalare una parete di fuo- 

‘ni l’amore — e persino per i ne- p zioni, subito ‘si reca, il Re Impera-|. : ; A Budapest, si bi È î wr ; PRG Lù 
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no ha avuto la dimostrazione del-|d ] i ai va | ia mezzanotte, non era giunta alcuna ucida, cosciente; costrutitva è Li 3 ; «p ; 
la forza morale del popolo sicilia- dp PLSEUO. AEdeREAZOnO, nia gela: fi Sorge e da risposta all’ultimutum inviato a questi TOKIO PERO ecc») non era un utopista — Di n 
no, il quale, dai bombardamenti 
nemici, ha ricavato un nuovo vigo- 
re.per. la.sua resistenza, nuova 
certezza nella vittoria,. e fede più 
profonda nel suo Re, nel suo Du- 
ce. La visita ‘del Re Imperatore in 
Sicilia ha dato luogo ed espressio. 
ni ad episodi di grande significato 
spirituale, morale e politico, 

Fierezza di popolo 

‘li sovente, ‘come 

Il giorno 27 la visita riprende e 
tocca Partinico, Borghetto è Mon- 
reale. Il: Sovrano passa attraverso 
le campagne; « e ai margini della 
strada accorrono vecchi, donne, e 
bambini, dalle loro case sulle qua- 

sugli ospedali, 
l’« eroismo.» della Raf si è eser- 
citato, e, tendono le braccia e*man- 
dano con piena voce il loro appas- 
sionato saluto. 

versa Misilmeri, Villafratia, Mez- 
zoiuso, Lercara e Casteltermini, La 
sosta nel capoluogo e le. molte ‘e 
minuziose visite che il Sovrano vi 
compie, consentono al popolo di 
manifestare tutta la sua pussione è 
il suo entusiasmo, Il giorno succes. 
sivo, attraversata Canicatti, Serra. 
difalco è S, Cataldo, il IRé Itipe 
ratore è a Caltanissetta, e qui, visi- 
ta il «Campo Duz» ove si schiera- 
no le formazioni della Gil e si am- 

Governi alcuni giorni or sono, in for- 
za del quale le truppe ungheresi, v0- 
mene. e. finlandesi avrebbero dovuto 

contro il bolscevismo, e dichiara’ ai 
considerarsi in stato di guerra con 
l'Ungheria, Ja Romania e la Fin.andia, 

Le note sarebbero state consegnate sta- 
mane attraverso i Governi che rappre- 
sentano l'Inghilterra a Budapest, a 
Bucarest e a Helsinki dopo la rottura |. 

immediatamente abbandonare }a lotta} 

Si ha» da Manila’ che il Go- 
vernatore: di Davao, Romualdo 
Quinpo, colà giunto per confe- 
‘rire con le autorità militari cir- 
ca la questione della difesa del 
le Filippine ha dichiarato al 
«Manila Bulletin» che Davao 
è completamente aperta ad. at- 
tacchi da parte di una Potenza 
straniera ed ha necessità urgen- 

un fatto che mi pon fuori di- 
scussione; Allo «spregio espres- 
so dallo scrittore secondo il qua- 
le le coscienze morali sarebbe- 
ro delle forze inabili, delle ener- 
gie... improduttive, risponde la 
storia di îeri e di oggi. 

Si: beatifica în San Pietro 

una potente coscienza italiana: 

Dio cì perdoni — un malato. 
Parlava dalle stesse fonti eter- 
ne della saggezza, imperscruta- 
bile e divina. Egli, Figlio di, 
Dio, ben .conosceva la natura 

umana: ne vede i fondi miste- 

riosi e le tiserse pù segrete e 
sa che nella pratica l’amore — 
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l'isola, l’'annunzio della visita non 
attesa, Nelle campagne, tra 1 rura. 
li e dovunque, tra i fanti, i mari. 
nai è gli avieri, il Re Imperatore 
ha. potuto ‘constatare di quale en- 
tusiasmo si animi la gente opercsa 
di questa terra e di quale ardore 
si temprino le virtù guerriere dei 
suoi soldati, Soldati, mintî, rasci 
sti, oragnizzazioni del Regime, ge. 
rarchi hanno presenziato queste 
superbe manifestazioni di fede, di 
forza e di fierezza, Nel cuore di 
ciascuno era la medesima fede, ne. 
gli occhi di tutti una luce medesi- 
ma. E sebbene il Sovrano abbia 
sostato . solamente nei luoghi ove 

Pellegrino, vede ed esamina le nuo- 
ve opere cittadine; sosta, successi. 
amente; nella grottà di S. Rosa-|PArte, ll Ro ii II di 

Ma gi hi LR Da dica ‘silla vettura. Ma altra gente è, fol- lia, visita poi i-feriti.:che sono de- 
genti negli ospedali. Come a Mes- 
sina Egli domanda ed ascolta; co- 
me a, Messina è, intorno a Lui, la 
commossa riconoscenza di tutti, 

Da Trapani a Calatafimi 
Passata . così, un'intera giornata 

a Palermo, atteso sempre, lungo 
il percorso dall’uno all’altro luogo, 
dalla grande massa di cittadini, il 
giorno 28 il Re Imperatore visita 
la, provincia di Trapani. Durante 

la moltitudine che ininterrottamen- 
te acclama. Quando. il. Sovrano ri 
arte, il.popolo si stringe attorno 

tissima lungo le vie e. una mani- 
festazione ancora, attende il So: 
vrano fuori di città, Sono i mina- 
tori di Gessolungo, di Testasecca e 
di ‘Trabonella, che si schierano 
lungo la' strada, 

Il saluto di Enna 
Da Caltanissetta il Re Imperato- 

re si reca ad Enna, dove fra dimo- 
strazioni imponenti di popolo, il 
Sovrano raggiunge piazza Vittorio 

probabile che avvenga quanto prima. 

L'opinione: pubblica inglese non at- 
tendeva.+.a quanto'sì assicura qui — 

Governo e, come dicono le prime rea- 
zioni. il cosiddetto uomo della strada 
non vede chiaro nel fatto e nella situa. 
zione, x 
Praticamente la decisione inglese 

non ha importanza, perchè contro la 
Romania e l'Ungheria — con le quali 
gli inglesi non hanno frontiere comu- 
ni (intendendo per frontiere anche 
quelle del mare :dato-che il Mar Nero 

tenze belligeranti in forza del:a ‘con- 
venzione di Montreux che la Turchia 

questa improvvisa decisione del suo|. 

è chiuso alle navi da guerra delle Po-| 

Davao si trova soltanto a due 
ore di aeroplano e a ‘quindici 
ore di cacciatorpediniera dalla 
isola di Palau che è nelle ‘ma- 
ni dei.giapponesi ed ha sotto- 
lineato come la conformazione 
della, baja di Melita è tale da 
poter! consentire ‘che © quattro 
cacciatorpediniere vi sì possano 
nascondere completamente invi. 
sibili anche in pieno giorno, 

SCIANGAI 
Si ha infine da Sciangai che 

altri 500 inglesi sono. partiti 

ma ogni nostro impegno în atto. 
d'amore, sono delle forze abu 

liche o-înette che «non fanno la' 

storia »! Secondo che cosa sì in- 

tende con queste parole, Si può 

«fare», cioè agire nella storia, 
e «disfare» più che costruire! 

La saggezza cristiana non solo 

«fa», ma rifà» di continuo la 

storia, perchè opera anche a ri 
parare tutto il male che gli uo- 
mini spesso. è inconsciamente 

mon cessa di amarlo, In termini 
politici: oggi l'Asse non «odia» 

ì russi come tali, ma rovescian- 
do il bolscevismo dichiara, essò | 
stesso, dì operare per il loro ve- 

ro bene, Nelle terre occupate 
si organizza l'assistenza, si 
riordina la vita. Si può detesta- 

‘.re um sistema politico, non 0- 
diare individuatamente un po- 
polo il quale, tra l’altro, non 

Ne è poi tutto e in tulto respon- 
sabile, - 

) Ps PE x i lica rigorosamente) — ‘la Gran Bre |. dalla città di Sciangaì. Il Cattolicesi i 3 ; X A ) Ci SE : aluto glì vien Emanuele, Qui si schiera una for- app f (PROLE EA, ih n A a olicesismo è una dot- FA # 
con magigore viltà «il nemico ha sa viaggio, il e Levi a LARA mazione di rurali convenuti di pri |t2£n4 non ha ‘alcuna possibilità dij ’ I vapori britannici naviganti fanno intorno a sè. irina: di Virilità, di - maschiex: i 
teso il suo agguato, si può dire che|da,Alcamo, ove le sane azioni. militari. Contro j finlandesi sil în queste acque sono stati ridi- : ti 
veramente tutta la Sicilia lo ha 
sentito presente e vicino; tutta la 
SVcilia lo ha accolto e salutato 
con uno stesso entusiasmo, con una 
stessa devozione, Sica 

‘La visita a Messina 
Nl Re Imperatore è giunto a Mes- 

sina il 26 novembre. Qui ispeziona 
le truppe della Milizia contraerea, 
della R. Marina e della M.V.S.N. 
Successivamente Egli raggiunge gl? 
ospedali Antoniano, militare e ma- 
rittimo, ove i ricoverati lo accolgo 
no con devoto e commosse espres- 
sioni, e ascoltano il loro Re, che 
ha una parola per ognuno e s’in- 
dugia lungamente presso ogni ca- 
pezzale, accompagnando il confor- 
to e l'elogio con il suo fiero e pa- 

genti rurali venute dei borghi e 
dalle frazioni lo acclamano . cun 
immenso entusiasmo. E quando i! 
corteo reale entra a Trapani, il So. 
vrano passa tra lo sventolio delle 
bandiere e le alte invocazioni. 

La folla si assiepa lungo le vie 
della -città per tutto il percorso at- 
traverso cui il Re Imperatore ar- 
riva in Municipio, ove lo attendo- 
no le gerarchie. Da fuori giunge il 
clamore del popolo che si accalca 
nella piazza, Più volte il Sovrano 
si affaccia al balcone, rispondendo 
al saluto unanime con manifesti 
segni di compiacimento, Alla gran. 
de voce che si leva dalla piazza, si 
aggiungono .le acclamazioni. inter. 
minabili del popolo che è accorso 
nelle vie adiacenti: è questo il 
cuore del popolo: trapanese, che ha 

mo. mattino dalle lontane .campa- 
gne .e inquadrati come, una rasse- 
gna militare. La Maestà del Re 
passa ‘in: rassegna le truppe del 
presidio e, quindi, prosegue per la 
via. Roma . ove sono allineate le 
centurie giovanili, Dopo una sosta 
nella Casa Littoria il Sovrano vi- 
sita il vasto teatro all'aperto eretto 
nell'ampio cortile che è all’interno 
del. millenario Castello Lombardia. 
Successivamente le masse fasciste e 
le organizzazioni inquadrate nella 
Piazza Littorio testimoniano al Re 
Soldato, della loro fede*e della loro 
devozione al Regime, Raggiunto il 
palazzo del Governo vengono  pre- 
sentate al Sovrano le rappresen- 
tanze dei congigunti dei Caduti e 
dei feriti, mentre un gruppo di 
donne, in costume locale, fa offerta. 

può'dire che già vi fosse uno stato di 
guerra ‘perchè il blocco era stato este- 
so &lla Finlandia € già una volta ap- 
parecchi da bombardamento britannici 
avevano attaccato il porto finlandese 
di Petsamo. ‘ 

Si può quindi *affermare che, dal 
punto di vista della situazione genera- 
le, la nuova dichiarazione di guerra 
britannica non Dorta alcun muta. 
mento, v j 

Vi sono poi anche altre due ragioni 
che hanno spinto Churchill a prandere 
la decisione in. paroîa: e cioè la pos- 
sibilità di impadronirsi delle navi ro- 
mene e finlandesi che dovessero an- 
cora trovarsi. neli'Atlantico (ma a 
quanto ci risulta quei pochissimi pi: 
roscafi romeni e finlandesi che erano 
in navigazione in queste acque sono 
già tutti in. salvo in porti alleati), e il 

pinti col colore grigio di guer- 
ra. Il piroscafo della linea Gia- 
ta tiappone è partito ieri im- 
provvisamente senza completare 
îl carico, presumibilmente. per- 
chè requisito dal Governo olan- 
dese  dissenziente. Due pirosca- 
fi_ della Compagnia britannica 
«Butterfiela Swire» hanno  an- 
nullato la partenza per il Nord 
della. Cina e si recherebbero in- 
vece‘a Hong Kong il che lascia 
supporre che i piroscafi britan- 
nicî anche costieri abbiano l'or- 
dine di non toccare il porto di 
Scìangai. Altre misure di emer- 
genza sono state annunciate 

da varie Compagnie di naviga- 
zioni compresa la «Messigge- 
rie Marittime». 

Ma îl soldato? Può combat- 

tere senza odiare? Un popolo 
che è spînto ed insidiato e vive 
l'imperativo di un'ora di lotta 

. urgendo di farsi blocco solo e 
anima sola, può ergersi fiera 

mente ‘di fronte al nemico sen- 

za alimentarsi al furore dell’o- 

dio? La stessa moralità. cì il- 

lumina largamente in proposito. 
Da mesì ed anni îl nostro sol 
dato sì copre di onore, scrive 

pagine lucentissime ed è ben 
raro che sì trovi nelle testimo. 
nianze dei combattenti la trac- 

l'armonia non è 

za, di foriezza, presuppone un 

forte dominio del volere ma ap- 
punto esso si fonda' su dali di 
chiara ragione oltre che su un 
‘atto di amorosa Fede, 

Gli Italiani che sono cattolici 
«non {rovane contraddizione tra 
l’amore devoto e fattivo alla 
Patria e la fedeltà effettiva è t0- 
tale al Vangelo.:Si può e sì deve 

servire la milizia terrena, sì 
può e si deve obbedire alla mi. 
lizia celeste: tra î due termini 

impossibile e 
va realizzata 

r.m. 
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L'AVVENTRE D'ITALIA 7 Dicembre 1741 

alla chiusura degli Esercizi spirituali 
‘Padre 

La santità sacerdotale suprema necessità della Chiesa 
CITTA' DEL VATICANO, 8 

Con la predica detta dei ricordi 
questa mattina, sabato; alle. ore 9, 
nella Cappella Matilde, al Palazzo 
Apostolicò ‘Vaticano; hanno ssavuto 
termine i Santi Esercizi, ai quali 
ha preso parte anche il Santo Pa- 
dre. : SUE 
L'augusto - Pontefice, dopo che il 

predicatore di. essi, rev.mo padre 
E Borgonuovo degli Oblati 
Missionari di Rho, ebbe concluso 

: le sue sante’ meditazioni e istruzio; 
| nî improntate a fervido apostolico 

zelo, si è degnato ricevere. gli 
Em.mi Cardinali, gli Arcivescovi, i 

« Vescovi, i prelati della Cura roma: 
na che hanno partecipato al pio 
ellegrinaggio. In. una breve inti 
ma riunione nella sala attigua al: 
la Cappella, si è degnato rivolgere 
loro alcune preziose parole a sug- 
gello della. meditazione fatta e del- 
le. risoluzioni da ciascuno adotta- 
te. Le riportiamo così come le ab: 
biamo potute raccogliere dalle au- 
guste labbra; . 

Parla il S. Padre” 
A Dio, datore di ogni bene e pa- 

dre dei lumi, che Ci rischiaràno 
sempre è sentiero - della santità, 
salga il primo Nostro ringrazia- 
mento: e da Lui scenda, poi, ricol. 

mo dei suoì favori, quel rendimen- 
to di grazie che noi tutti qui ‘pre- 
senti dobbiamo a voi, dileiti figli 
Nostri e piissimo.. predicatore. per 
la vostra parola guidatrice ed in- 
fiammatrice dégli Esercizi Spiri. 
tuali, cui abbiamo atteso. Al fuoco 
del vostro zelo, che si alimenta del. 
l’ardore del grande Borromeo, r@t- 

. mmatore della Chiesg milanese, la 
quale diede al seggio apostolico lo 
incomparabile. e venerato. Nostro 
Predecessore, anche i Nostri cuori 
hanno risentito il sacro impulso 
sacerdotale, onde è sospinto il vo- 
stro all'amore di Cristo mite ed' 
umile di cuore, re delle anime; sa- 
cerdote eterno, fonte di santità ‘ai 
suoì ministri. Voi. ci avete tanto al. 
to înnalzati verso il fine per il qua- 
le l’uomo fu creato, di lodare Dio 
Signore Nostro. di riverirlo è ser- 
virlo e così salvare le anime No- 
stre che, al Nostro sguardo, parve 
scomparso l’abisso della miseria. 
umana e la valle delle lacrime, in 
cui versiamo il cordoglio dell’offe- 
sa di Dio, È i 
.Ma în quella altezza; voi avete 

richiamato all’animo‘ Nostro, che 
noi viviamo ci muoviamo è siamo 
în Cristo Gesù, il quale è stato fat- 
to da Dio sapienza per Noi e giu- 
stizia e santificazione e redenzione 

(1 Cor. 1, 80); perchè tutto posse- 
diamo in Lui; perchè Egli è via, 

. verità e vita; resurrezione è vita, 
luce del mondo e luce di vita. Ad 
accrescere în Noi lo spirito di pu- 
rezza di umiltà di obbedienza di 
preghiera, di azione di sacrificio, 
la vostra parola Ci ha accompa- 
gnato a Lui per la via Utuminativa 
della sua vita mascosta del divino 
apostolato di Lui, della Sua ineffa- 
bile passione e mortè, sofferta per 
la salute degli uomini e da Lui, 
sacerdote eterno, lasciata a Noi, 
sacerdote del tempo, da' cominciare 
e rinnovare con rito incruento al 
sacro Altare fino alla consumazio- 
ne deî secoli. Ci avete parlato della 
santità di Cristo e dell'apostolico 
cuore santissimo di Lui e del no- 
stro, del vestirci di Lui, del diveni- 
re di Lui, del farci tutto a,tutti co. 
me lui; e voglia Gesù che fa î san. 
ti concederci di camminare alla lu- 
ce del suo divino insegnamento, 
del suo esempio, del suo sacrificio 
fino alla corona di quell’amore che 
ci eterna e ci glorifica con Lui nel 
fulgido, imperituro, celeste trionfo 
sopra la morte, Voi avete ben 03- 
servato, diletto figlio, come più an-, 
cora che di grandi uomini di Sta- 
to, di Santi ha' bisogno, in questa 
ora tempestosa, l’umano consorzio 
e particolarmente la Chiesa, Per 
salvarla e risollevarla al momento 
della bufera protestante, Dio. si 
servè non tanto del genio della 
scienza e della perizia di coloro, 
che erano chiamati a difenderla 
quanto della santità di un Pontefi- 
ce come Pio V, di Cardinali come 
un. Carlo Borromeo ed un Roberto 
Bellarmino, di sacerdotì come un 
Filippo Neri, con tanti altri î qua- 
li, pure non essendo stati elevati 
all’onore degli Altari, erano anche 
essì non meno santi sacerdoti e 
Vescovi come un Baronio o un Fe- 
derico Borromeo, 

Giacchè, in giorni così gravi co. 
me i presenti, non basta che la 
samtità porti i suoi frutti squisili, 
nascosti nell'ombra dei chiostri. 0 
fra l’umile popolo cristiano; oteor. 
re adesso, come attora, che rifulga 
anche e sopratutto in quelli, ui 
quali glì inscrutabili disegni della 
Provvidenza avrà affidato la for- 
midabile responsabilità del Gover- 
no o della collaborazione “al (G0- 
verno della sua Chiesa. Noi dun- 
que dobbiamo, più che altri, vivere 
da santi, dobbiamo, più che altri, 
andare ad attingere questa santi- 
tà alla sorgente, che ci è stata co- 
sì luminosamente mostrata e. così 
largamente aperta nelle  medita- 
zioni e nelle istruzioni di questi 
preziosi Esercizi Spirituali: in Co- 
lui. cioè, che, per grazia suprema 
della unione ipostatica, è santo 
sostanzialmente della santità stessa 
di Dio, in Colui che è Vunico me- 
diatore fra Dio e gli uomini, Vau- 
tore ed il consumatore . di ognì 
santità creata, Gesù Cristo, Signo- 
re Nostro, il Sommo Sacerdote e 
santificatore, di cui noi siamo 1 po. 

‘veri ed indegni ministri. Come il 
. nostro sacerdozio non è che ta par- 

tecipazione ed il protungemento del 
suo unico sacerdozio, così la Gra- 
zia santificante, questa. misteriosa 
divinizzazione delle anime. nostre, 
che ci fa figli adottivi di Dio, suoì 
eredi e sur tempao, non è in noi 
se non una irradiazione‘ della san- 
tità di Gesù nostro fratello primo- 
gemito, la cui santità è stata eleva- 
ta fino all'unione di persona col 
Verbo eterno, iniroducendo così 

la nostra umanità samturri” 

della Beata ed dv, 
no! 
1} ima Ti 

‘una rappresentanza della pia Asso- 
ciazione di S, Nicola ‘di Bari, col |: 

tà, adrè, Figliolo & Spirità Santo. 
Da Santi «per ipsum et cum. ipso 
«et in ipso»,.per' l'onore è la; \gloria 
di Dio nostro: Padre, «haec est 
enim? ‘voluntas.. Deij: sanctificatio 
vestra» (I, Thess, 4; 3):-è i primo 
servigio «che ]ddio domanaa. a: noi 
in questo. momento; essere. santi, 
vivere. da ‘santi nelia=pattecipazio- 
ne alla santità del, figlio. suo Così 
noi. possiamo. fare ‘nostra ta. pre- 
ghiera ‘che S. Paolo ‘rivolgeva ai 
Suoi cari tessalonicensiv Pratres 
nogiamus vos ét obsecramus in Do- 
mino Jesu ut quemadmodum acce- 
pistis... quomodo, oporteat vos. am- 
bulare et placere Deo sic et 'ambule- 
tis ut abundetis magis» (1, Thess. 4, 
1). Ci è stato detto, in questi gior- 
ni, e così bene, così fervidamente, 
così apostolicamente come dobbia- 
mo vivere per farci santi e piacere 

tente ci conceda di abbonaare e di 
crescere oggi di più 
vera santità, Con tale augurio ‘e 
con. tale preghiera sul cuore e nel 
labbro, vi impartiamò, venerabili 
fratelli e dileiti figli, pegno dei suoi 
copiosi aiuti celesti, | Apostolica 
Benedizione. 
Impartita la Benedizione. Aposto. 

lica, Sua Santità si degnava pas- 
sare in. rassegna gli intervenuti 
ammettendoli al bacio della màno 
e rivolgendo a ‘ciascuno 

augurio, / 

Udienze pontificie. 
(GITTA’ DEL VATICANO, 6 

Il Santo: Padre ha ‘ricevuto in 
privata! udienza; Gt sun 

S. Em, il Card. Rossi, Segretario 
della Congregazione Concistoriale; 

S. Em. il Card. Canali, Penitèn- 
ziere Maggiore, 
Pontificia Commissione per la Città 
dél. Vaticano, carati 

Il Santo Padre ha pure ricevuto 

presidente Priùcipe Francesco Chi- 
gi. della. Rovere,. che. ha presentato 
i pani che si sogliono benedire, in 
occasione. della festività ‘di detto 
Santo taumaturgo, aa 

Sua Santità ‘ha. ringraziato.e. ri- 
volto .ai presenti. paterne. parole. di 
compiacimento + di augurio e tutti, 

cuore. 

La IX Giornata della Madre 
‘levdel'‘Fanciuilo 

Sarà celebrato îl 24 corrente 
ROMA, 6 sera 

Il 24 Dicembre prossimo, come è 
già stato annunciato, avrà luoto, 
in tutta Italia, la celebrazione deli 

Fanciullo, In considerazione dello 
stato di guerra e della conseguente 
difficoltà. dei mezzi di trasporto, che 
avrebbero. causato alie madri. non 
lievi disagi, non si svolgerà ue- 
st'anno la premiazione nazionale a 
Roma. In tutti i Comvni del Regno, 
i Comitati dell’Opera Nazionale 
Maternità ed Thfanzia procederan- 
no alla distribuzione di “premi di 
nuzialità,. di natalità ed. alle .fami- 
glie numerose, assegnati dagli En- 
ti locali; di premi di buon alleva. 
mento ‘della prole alle massaie ru- 
rali ed alle operaie ‘e lavoranti a 
domicilio, giusta Je norme stabili: 
te dal Segretario del P, N, F., di 
premi alle. madri bisognose e di- 
plomi alle madri che abbiano bene 
allevato i loro bambini, ‘’ / 
Saranno anche. distribuiti i diplo- 

mi e. gli aitestati di medaglie di 
benemerenze, conferiti durante l'an- 
no.) Nello stesso giorho ‘avrà luògo 
nei Capoluoghi delle Provincie. la 
premiazione delle. coppie. prolifiche 

degli artigiani, tra quelle che ab- 
viventi, nati dopo il 28 ‘Ottobre 1931 
X. A ciascuna-delle due coppis, pre- 
scelta per ogni Provincia, il Pre- 
fetto consegnerà il. premio del Du: 
ce consistente in L. 6000} una po- 
lizza di assicurazione di L, 1000 per 
l’ultimo figlio, donata dall'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni t uno 
Speciale diploma dell'O, N. M. I 

L'Ente nazionale sassistenza 
istituîto a Zara 

Il prefetto di Zara ha disposto 
che in tutti i Comuni del territorio 
annesso alla Provincia, venga co- 
stituito da oggi. l'Ente nazionale 

{assistenza per lo scopo di Sovveni- 
suddetti territori, che si trovino in 
re gli individuiwerte famiglie dei 
condizioni di particolare necessità. 
Con.lo stesso decreto vengono sciol- 
te quelle istituzioni chiamate enti 
Governo ‘dell'ex Jugoslavia aveva 
di beneficenza che, in passato, il 
istituito in alcuni dei predetti Go- 
muni, rivelatisi insufficienti ai bi- 
sogni delle popolazioni, Il Comita- 

vinciale dell’O, N. M. I. ha delibe- 
rato di erogare, per la celebrazione 
della. giornata della madre e del 
fanciullo nei nuovi territori, pre- 
mi per il buon allevamento per una 
somma di lire 120 mila. 

a Dio; che la sua Grazia onnipo-|, 

în questa. 

amabili | 
parole di felicitazioni e di paterno| 

dopo averli ammessi al bacio del-{' 
la. mano;- ha -bensaet Î . n i 7 

stila Qetto di'gran | vesta l'esaminarli e il presen» 

la nona Giornata della Madre e dell 

sceltè. come è noto, nella categoria 
biano il maggior numerò ‘di figli 

Abuna Messias 

Ammutinati (Gli) 
Armonie Ai gioventù 
Assedio :(L’) dell’Alcazar 

Battaglione d'assalto ©’ 

Eroi (Qi) della strada | 
Figlio (11) del. gangster 

11) 

Botca (La) sulla strada 
Capitano di ‘ventura 
Corona (La) di ‘ferro 
Dominatore (Il) del Bengala 
Caso (Un) sensazionale 
Cavaliere (Il) sînza nome... 
Chiromante (11) 
* Falsari 
Fuggitiva (La) 

Cuor di regina 
Luna di miele a tre- 
Martiri (1) |» 1 
Avventuriera. (L’) 
Barbablù 

* Beatrice Cenci 
Crimine (Il) dei Kruppae 
Delitto nella tempesta 

* Carro (Il) fantasma, 

Elisir (L’) d'amore 
* Intermezzo 

Lillà bianco 
* Lama di miele 

del diano di sopra 

è 1) è FILM CONSIGLIABILI 

GENTRO CATTOLICO CINEMATOGRAFICO 

- FILM AMMESSI PER TUTTI 

{TÎ). - FILM DA RISERVARSI AGLI ADULTI 

La Donna in prima linea 
per l’apostolato della stampa cattolica 

Noblssima letlra de 
La Presidente Centrale . dell'U. 

nione Donne di Azione Cattolica 
ha. diretto il seguente nobilissimo 
appello per la Campagna del Quo 
tidiano 1942; 

La donna che vive per l’apo» 

stolato è  arsiconvinta della 
‘bontà «della: causa «che pone la 
stampa cattolita come potente 

- ausilio della restaurazione dei 

valori spirituali nella vita fa- 
miliare è sociale, sa la gravità © 
del. problema. Ed ha iniziato la 
«sua epera ‘di’ elevazione. per 

‘mozzo. della stampa, con fervo-. 
«rec E soltanto alPinizio del 

Presidente della | SAMmino: il più è ancora da. 
fare; ma, come è stile della 
‘Dorina ‘Cattolica, metterà sere: | 

‘ hamonte ce: sicurametite  saltle. 
. forsiamenta a un apostolato che 
deve avere così larghi sviluppi... 
“La donna; la cui edusazionie 
allapostolato è anche edutazio» 
ne sociale, può certo meglio in- 

: teressarsi atutti. quei problemi 
‘ di'vita che formano ‘la svstariza 
Stessa: del quotidiano. e .com- 
prendere. quale.importanza ri. 

tarli‘ sotto uma luce cattolica 0 
prescindendo. da essa. | 
Tra i mille mezzi di aposto- 

lato con cui ella cerca di far 

|| Etungere la voce di Did'al ewo-' ‘Fe dei suoi cari nella famiglia, 
e di ccioro a cui ella spiritual. 
mente si interessa, il quotidia. 

no cattolico è sentito .L e deve 
esserlo sempre più profonda. 

mente — come uno dei più im- 
pertanti ed efficaci. La stessa 
esperienza femminile della. vi- 
ta familiare sugberisce l’idea 
che nulla può influire nell’ani. 
mo di chi legge più di un con. 
tatto diuturno e continuato, co- 
me attraverso il giornale avvie- 
ns. E il contatto con il quotidia 
no cattolico ha intanto — come 
vol-bens rilevate — non soltan= 
to uni valore negativo di preser- 
vazione da idee e da atteggia- 
menti. mon consoni con la vita 
morale cristiana, ma un valore 
positivo in quanto attraverso la 
parola tel Papa, déi Vescovi, 
lo manifestazioni della vita re- 
ligiosa, vil susseguirsi di articoli 
‘che intendono alla vita dell’ani- 
ma viene lentamente costruen- 
dio nel lettore una conoscenza, 
un amore, una cultura fonda. 
mentalmente cattolica, cosa che 

ANSA 

) Nave (La) bianca. 
«Pattuglia (La) 
Prigioniero (11) di Santa Cruz 

» Processo e morte di. Socrate 
Teresa Martin ... le Su 
ra gli incanti del Pacifico 

| Domini sul’ fondo .. Ce: 

Invito alla felicità 
Lasciateci vivere . 

Pia dei Tolomei i Ì 
Ore 9: lezione di chimica’ © 
Saneta Maria 

Senza, mamma 

i Notte (La) dell’incendio 

Orchidea rossa 

‘Pini di Roma 
Preda (La) 
Vicolo cieco 
Primo amore 
Sotto la maschera 

‘* Peccati d'amore 

Straniera. (La) 
Suss..l’ebreo. 

Verso l'amore 
* Terosa Venerdi 
Wally dell'avvoltoio 

) 
? 

Maschera, (La) di Cesare Borgia .. | i BES 

IV) - FILM SCONSIGLIABILI PER TUTTI 

Amante (L’) segreta Intermezzo 

Amore (L') canta _Re (11) si divertè 
Brillano le stelle w Romanzo (11) di un medico 

* Fuoco (Il) di S. Giovanni Sogno di Carnevale 
Die euori sotto sequestro Viaggio all'altro mondo 
Kora, Terry : 

* Pellicole nuove della settimana 

*. Leggenda, (La) della primavera. 
Peste (La) a. Parigi 

NB _— Questa classifica non riguarda...lexr sile: cinematografiche 
dipèénaenti dalla Autorità“ Ecelesiastica, lè quali’ debbono fare esclusiva. 
mente uso delle SEGNALAZIONI CINE MATOGRAFICHE edita dal Centro 

Cattolico Cinematografido + ; ; ; i 
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la Presidente Centrale 
ad altri giornali non può essere 
richiesta, i 

Perciò nella. nostra Associa» 
zione non solo è presente e vi. 
vo il problema: del quotidiano, 
ma viene di anno in anno me- 
glio esaminato ed. approfondito 

: in tutti i suoi riflessi’ religiosì, 
morali; educativi; familiari, 

Confido che a ciò corrispon- 
. derà un’opera sempre più ener- 

| gica, fattiva e concludente. delle 
nostre asseciate:per la diffusio. 
ne; del giornale seatiolino» Bene 
‘avete Netto che le (donne sanno 

| superare quelle difficoltà prati. 
che che spesso si ‘frapnonsono. 
in ‘tali iniziative. Le mamme, 

la sorelle, fe shoce, che hanno: 
ogni giorno. mille nuove risorse 
per. la..vita materiale ‘dei. loro 
vari, Non possorio essere meno 
fervitte e saggie por ciò che ri. 
guarda la loro: vita spirituale. 

Oso assivurarvi -— e prego il 

Sianore cha accompagni con la 
sua ..grazia la hostra opera — 
che la nostra Unione .e le sue 
organizzate si troveranno in pri. 
«Ma lina nella campagna degli 
abbonamenti, consapevoli della 
parte che devornià svolgere: per 
potenziare Ja fatica che Voi e 

i i vestri, collaboratori .compite 
quotidianamente per dere- ai 

cattolici il loro gicrnale che è 
larma per le più belle conqui- 

: ste idoali; per dare al porielo 
italiano un alimento che ristora 

6) Fitermipra per la. missione ché 
la Patria nostra deve esercitare 
nel mono, > PS 

MARIA RIMOLDI 

«1. Presidente Centrale 
dell’Unione Donne di A. 0. 

Spelato' detira una. delle. sno’ vie 
a Niccolò Giavi 

di SPALATO, 6 sera 
Mentre è ancorà vivo ed ‘operan- 

te il ricordo deil’olòcausto ‘della Me- 
daglia d'Oro Niccolò Giani, in que- 
sti giorni l'Ecc, il Prefetto di Spa- 
lato ha comunicato alla Scuola di 
Mistica Fascista ‘che ‘quella città hà 

if dedicato una delle"sue vie alla me- 
moria dell'Erde. — io 

In questa significativa. delìîbera- 
zione della dalmata, città c’è il ri- 
conoscimento di quella fede della 
Medaglia. d'Oro. nel. ritorno della 
Dalmazia veneta\e romana all’Ita; 
lia. ù ceto j N 

Una visita al Genîro mutilati 
dei Principe di Piemonte 

i si ROMA, . 6 sera : 
L'Altezza Reale il. Principe. di 

Piemobte. ha visitato, in forma pri- 
vata, il Centro mutilati «Principes- 
sa di Piemonte», L'Augusto , Prin: | { 
cipe si è vivamente interessato al 
le condizioni ‘di salute .dei mutila- 
ti, avendo per. tutti cordiali espres- 
sioni. Molto interesse egli ha preso. 
pure alla vasta organizzazione te- 
cnico-sociale. del, Centro. aspitalie- 
ro. Nel lasciare l'Istituto, il Prin- 
cipe di Piemonte, che è stato fatto 
segno a ripetute manifestazioni di 
devozione da parte dei mutilati, ha 
espresso il suo compiacimento. al 
direttore e .a, tutto. il. personale 0- 

ZARA, 6 sera” © 

to direttivo della. Federazione pro- 

spitaliero,. spe 

La morte di un industriale 
padovano 

| PADOVA, 6 sera 
Si è spento; ieri; verso mezzogior- 

no, l'industriale padovano Antonio 
Anselmi, presidente della Soc. An- 
Officine Meccaniche Antonio Ansel- 
mi ch'egli stesso aveva fondato, de- 
dicandovi la sua intelligente e ge. 
niale opérosità fino al. mese scorso. 

Aveva, ottanta. anni ed è spirato|- 
serenamente circondato. dalle perso- 
ne care al suo cuore e dopo aver ri- |: 
cevuto la benedizione del. S. Padre. 

Con la morte di Antonio Anselmi 
scompare una bella figura di lavo- 
ratore instancabile, di cittadino in- 
tegerrimo e di padre esemplare, 
Non conobbe ehe il lavoro e la 

famiglia, È 
+ 

Idroplano americano 
che si incendia 

NUOVA YORK, 6 sera 
Si apprende da Baltimora che: du 

ranté i voli sperimentali di ‘un nuovo 
idroplano gigante, il « Mars », il mo- 
tore dell'apparecchio ha preso fuoco. 

Mancano sinora altri particolari. 

HELSINKI, 6 sera 
Il Comandante in capo dell'esercito 

finlandese, maresciallo. Marnerheim, 

ha inviato il seguente ordine dé] gior- 
no. alle truppe in occasione del 6 di- 
cembre,:. giornata dell’indipendenza 
finlandese: i 

Oggi nel 240 ammiversario dell'indi- 
pendenza: del nostro Paese, le nostre 
forze armate fronteggiano nuovamen- 
te il nemico come già due anni or 
sono; Nella. celebrazione del 6 dicem- 
bre del 1939: dovevamo sostenere da 

soli la pressione da'norà e da oriente, 
Soltanto l’impareggiavile valore della 
nostra eroica armata salvò allora dal 
la-scomparsa la nostra giovane indi- 
pendenza. È 

Oggi il nostro esercito non deve più 
combattere da solo. Al Nostro fianco 
combattono contro il giganiesco nemi- 

co in oriente molti popoli di Europa 
ed anzitutto il popolo tedesco. 

Nel 1939, dal nostro posto di vedettà 
non dubitavamo della sorte che. era 
riservata, al nostro popolo, ma la no- 
stra ferma decîsione di combattere si- 
no Gall’estremo ‘limite. delle. forze sì 
fondava sulla volontà unanime del 
popolo... . <3? DC "PAR 

Nell’odierna.: giornata dell'indipen- 
denza 1 nostro. esercito ‘ha. dietro. a 
sè una guerra di difesa ‘che, attraver- 
so cinque mesì di lotta. Uha portato 
di vittoria in vittoria. Animato da ‘in- 
domabîle volontà di vincere. esso ha 

vicinandosi passo per passo a quegli 

obiettivi ché nossono assicurare. defi- 
initivamente l'indipendenza della no- 
stra Patria. . ì 3 

' Un popolo deve essere semure pron- 
fo a combattere: per la-sua-tibertà. Nel 

‘|breve periodo della nostra. autonomia 
notitica il nostro popolo -è stato c0- 
stretto già per la terza volta «a' ricor- 

continuazione e la conclusione defini- 

tiva delta mostra lunga lotta per Vin- 
dipendenza, : x 

Soldati! dai vostri. sforzi sorge la 
pace. e la benedizione: per: il nostro 
nopolo e perle sue generazioni. futu-. 

té. Le prove Più dure sono sunerate.. 
‘Ora fgmano “ancora da resistere, fin- 

chè la-battanbia, ‘che deve: assicurare 
la nostra ‘indipendenza, Sia portata 
alla definitiva vittoria. Manmerheim. 

Come i finlandesi 
affondarono 

pev'da guerra e-marcaniiti nhussa 
Telegramma: del Fuehrer: 

HELSINKI, 6 sera ‘ 
Durante lo sgombero del territa- 

rio di Hb'y"oe — da parte del" so 
vietici — sono stati affondati 0 
danneggiati, come .è noto, vari” pi. 
roscafi sovietici. | SRI: 
Un corrispondente: di. guerra fin. 

landese dà su tàle avvenimento i 
seguenti; particolari. Durante ‘la 
notte una squadra «navale nemica 
stava muovendo da oriente: ad cc- 
cidente, due giorni’ prima che 
Hangoe fosse ssomberata, La bat 
toria costiera finlandese di -Madki. 
luto ‘aperse il fuoco, colpendo è di. 
struegendo  certamerite - due ‘navi 
nemiche, un cacciatorpediniere ed 
una nave trasportò, che' ‘era ‘carica 
di nafta. come si potè constatare 
il. rnattino ‘successivo: ‘dalla tac: 
chia oleosa, che ricopriva il’ mare 
su un’ampia zona, Le altre unità 
sovietiche ché‘ ‘érano» efusgite al 
fuoco dellà batteria entràrono a 
Hangoe, ‘dove le batterie costiere 
finlandesi ne ‘atténdevano ‘il ‘ritor: 
no ‘con impazienza. Dopé un certo 
tempo,, infatti, fu avvistato . un 
gruppo di ..navi composto da una 
unità da guerra, tre trésporti ed 
un battello minore, che cercavano 
di sfuggire da Hangoe, ‘Beticha le 
navi tentassero. di nascondersi die: 
tro cortine nebbiogene,. la batteria 
finlandese ha piazzato a segno al: 
cuni. colpi, eta e 
Hanno préso parie.al. bombarda- 

mento . anche le.batterie tedesche 
sulla; sponda, meridionale del. golfo 
finnico, Sono. stati. osservati. nume 
rosi incendi ed. esplosioni a bordo 
delle navi. Il cacciatorpediniere è 
stato. pure sicuramente. colpito. 
‘Inoltre, è stato constatato che und 
grande nave trasporto stava an. 
dando alla, deriva..verso un. campo 
di, mine, dopo aver perduto la. pos- 
sibilità. di manovra, Subito dopo si 
tidiva una formidabile esplosione e 
si. vide salire al cielo una gigante- 
sca colonna di fuoco. Ancora tre 
minuti: dopo piombavano dall'aria 
rottami di ogni genere, Si trattava 
ella nave. da carico e ‘passeggeri 

Molotov... Fia ; 
“Al mattino .sonò stati nuovamen: 

te, avvistati un. cacciatorpediniere 
e sette navi pattuglia minori, che 
cercavano. di. nasconderle .. dietro 
cortine di nebbia, quando le batta- 
rie aprirono. il fuoco, Un battello 
della; vigilanza ..veniva in. tale; azio- 
nè gravemente colpito, pts 

In occasione della. riconquista 
finlandese di Hangoe, la. penisola 
su cui i sovietici avevano costruito 
una base navale, il Fuehrer ha in- 
viato al Presidente finlandese un 
telegramma di felicitazioni per la 
grande vittoria riportata: nella Iot: 
‘ta ‘di liberazione. del ‘popolo fin- 
‘landese. Il Presidente ‘Ryti ha. ri- 
velto al Fuehrer in telegramma di 
ringraziamento anche in nome. de! 
popolo finlandese, 0... 

i tiva ' ; 1 . 

Gli orari dei negozi 
A Dv lago 6 

per le feste natalizie. 
io ra 0 ROMA 

Si annuncia; che..i. Prefetti; se- 
guendo. i criteri. di massima detia- 
ti.dal Ministero delle Corporazioni, 
in. prossimità. delle: Feste: Natalizie 
disporranno,. alcune. eccezioni al 
normale. orario di chiusura degli 
esercizi di. vendita ‘al pubbblico. Si 
prevede. che. tali ‘eccezioni. potran- 
no! stabilire ‘all'incirca i seguenti 
‘orari; Per le Vigilie di Natale e 
di Capodanno tutti i.negozi dovran- 
no rimanere aperti fino alle:oré 20. 
I. negozi che «vendono. giocattoli, 
‘profumerie ed oggetti da regalo 08- 
serveranno l'orario normale di a- 
pertura. per la giornata di domeni- 
ca 4 gennaio è: potranno: probabil- 
mente rimanere aperti fino alle 23 

Vil giorno 5 gennaio vigilia: dell'E- 

per gli acquirenti di tessuti 

riconquistato ‘la Carelia perduta, av. |. 

rere. alle armi. L'attuale conflitto è la | 

pifania, Qualora’ l’orario di chiu- 
sura déi negozi dovesse eccedere 
l'ora prescritta per l’inizio dell’o- 
scuramento le aziénde, per poter 
continuare a funzionare, dovrarino 
contempetare alle condizioni ed 
alle cautele prescritte. per l'oscura? 
mento, Anche per gli. esercizi pub- 
blici | l’organizzazione sindacale 
competente ha chiesto alle &utori-" 
tà centrali. di concedere proroghe 

li ‘orari di chiusura per le pros- 
sime feste, In merito le autorità 
non si sono ancora; pronunciate, 

SN calcolo dei “punti, 

in piccolissime quantità 
ROMA, 6 

Il competente ufficio delle Corpora- 
zioni Nà ‘fisòlto il''Quesito ‘relfitivà al 
calcolo'-deì punti da applicare ad a 
quisti di tessuti in quantità inferiore 
all’unità di misura. Le frazioni di me. 
tro lineare vanno trascurate Sè sonò 
inferiori ai 5 decimi di punto € calco- 
late per un punto se sono superiori @i 
5 decimi, Ad'esempio per. la mussola 
che richiede’ due punti al metro ‘èùn 
taglio di m. 0,20 non richiederà pun: | 
TEA mentre 0,40 richiederà. un pun- 3 i 

:- (IT I. Medici lo raccomandano ) 

Contro Ì dolori 
da influenza: 

‘VERAMON 
l’antidolorifico sovrano 

Nel chiedere il Veramon 
insistete sempre per ave- 
re l’imballaggio originale: 

Bustina da 2 compr. L, 1.25 
Tubo da 10.compresse L. 6—- 
Tubo da 20 compresse L. 11. 

perchè il Veramon, rimedio 
sovrano. contro iutti i do- 

Jloti, è anche efficacissinio 
:.{ contro il malessere gene=. 

rale, màl di testa, lombage 
| gine, nevralgiè, dolori alle 
i. f giunture, ecc, derivanti! dal- 

Pinfifemza, 00 e 

‘+. Boe, Ttallana Prodotti Scherine 
: «Sede e Stabilimenti ‘a. Milano 

Îl Comitato corporativo per 1a distri | +. ves 
buzione. dej ‘prodotti tessili ‘© dell’ab-|_Lii 
bigliamento .ha- stabilito: di concedere esi 
la facoltà soltanto ai minutanti di ri- 
fornire i venditorj ambulanti senza 
immediato ritiro del punteggio & con 
dizione. che il minutante si rende re- 

sul quale minutante ed ambulante do 
vranno: fare le ..scritturazioni. richieste {{. 
dallò stesso. registro, Sono. State Dol'if 
diramate, norme. per la formalità delle 
denitinéie di acquisti di vendita dij condi 
segna, e. di ricevimento. i =. Li 
I.Gomuni devono, trasmetteré il. 1,0 

ed fl 15.47. ognj mese ai Consigli ‘pro- 
vinciali delle: Corporazioni. i fogli di- 
raccolta di punti ritirati ai dettaglian-[f" 

‘ti al quali dovrà èssere rilasciata rice. if 
vuta: per ottenere.l’emissione dei buo ‘ 
ni di prelevamentoi Questi. fogli di 
raccolta punti dovrarino essérè accom-{f 
pagnati iQUa una distinta con l'indica- * 
zione del nufero delle ricevite rila. 
Sciate dai Comtunii- it sor 0 

Norme per l'acquisto 
n po CI as è " A la 

di indumenti da lavoro 
rp Shabat Li 14 POMAGIOI 
n seguito ad interessamento della 
Confederazione dei Lavoratori dell’In. 
dustria che ha prospettato al Ministe- 

ro delle ‘Corporazioni è alla.Corpora- 
zione déell’abbigliamento iè. particolari 
esigenze. degli; operai; peri quali. de- | 
terminati articoli.di abbigliamento co- 
stituiscono un vero e proprio stiumeri- 
tò..di lavoto, è..Stata ‘inclusa la se 
guente, disposizione tra. te: norma‘<he | 

‘Macchine Moderne S. A. 

-II rasoio elettrico dell’uomo moderno 

Concessionaria. esclusiva per Vitali 
‘ Compagnia Italiana 

‘°° ‘Gorso Porta Muova, 12 * Mitono = 
——— ao — 

In vendita presso 
t migliori elettrotacni ci 

. e coltellinaî 
9 %» IR 

distiplinano il tesseramento: 1 Consi 
gli: provinciali delle (corporazioni ‘po- 
iranno rilasciare aj datori .di' lavoro. 

voro e del numero della carta. Buoni 
di acquistò del genere, potranno arche 
ottenere avanzando: richiesta. munita 
dell'elenco. degli-artigiani: cui è desti: 
nata la forniturà le segreterie provin 

ANNUNZI SANITARI 
lm: com Ore4te Bonazzi 

Riceve pér malattie 

MENTALI è NERVOSE 
| dalle 13,80 alle 16 

Via Barberia 30. Bologna (Tel. 23914) 

Dont, K. 
Attriti'- Gotta. - 

Artriti  dofotmanti e 

e cita 

Sc alica - Reumatismi - 
Nevrti reumatiche 

ciali dell'artigianato. NUOVO METODO DI CURA 

PIANTE 
Padova: Tutti i feriali dalle 11 alle ‘9, 

via Marsilio da Padova n 8. 
Vicenza: ‘dalle 45 alle 16,80, C. Princive 

Umberto .80 

60 varietà di Meli 
ANSALONI offre 60 varietà: di Me- 
li tra le quali ‘ABBONDANZA, la 
varietà di grande è pronta fruttif- 
cazione; la RENETTA DEL CANA. 
DA’, la classica Mela per tutte le 
tavole; * 1’ apprezzatissima‘ DELI- 
CIOUS, ‘morichè tutte le nuove va- 
rietà del gruppo Staiman'e. Stark [di 
è le vecchie Rosa Romana, Manto. |f: 
Vana, Decio, ferro, ‘Lavina,. An /$ 
nurca, tutte innestate su frarico, |$' 
su dolcino. e su paradiso di uno, 
due e tre anni, 
TIGGICA, AR e 
*.Visitateli nei ...... 

saue ed & prezzi | 

CELA 

t/èatriera: professionale difficilissima; è 
i» Compiono cosa gl'ata. versò i malati, 

: Via ‘Oberdan ang. Via Marsala, te 

‘ tant facilitazioni’ particolari è forai- 

, nn’ incaricato 

SIGNORI MEDICI — 
inserendo periodicamente it proprio 
indirizzo gu “L'Avvenire d'Italia» tro 
vano iun prezioso. ausiliò nella loro 

PA 
facilitando così loto la. ricerca del 

| professionista. più indicato al. proprio 
«{aso, La. Soc Ah. A MANZONI e © 

‘lefono 133-082. accotda ai sigg’ Sani 

‘’sde schiatinienti preventivi @ visite di 
senza (impegno. 

VIVAL*HASALONE: = BOLOGNA, V. ‘Oretti 14. 
Si possono ordinare anche per cor- 
rispondenza o attraverso i negozi 
ANSALONI di Via'Verezia 3. Bo. 
logna, ‘di Reggio Emilia, di Roma, 
e Littoria,; ci. es; e 

FAMIGLIA ARTIGIANA MASCIONI 
\. Organi Elettrici - Pneumatici 

O 
price at a ARESE | 

rertritrimetetrrp tirrenico 

LO NOVITA PIU INTERESSANTE PER LA 
Ir mostro proiettore epistodico. MARTIN: 

CATEGHISTICA SCUOLA 
- EÉTO, ‘ideato con’ concetti completamente 

inoderni 6 costruito appositamente per le 
‘ Semole Catechistichie Parrocchiali, PROI ®f« 

TA NEI. PROPRI ‘COLORI CARTOLINE, 
FIGURE DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI 
aan e trig la pagina, È 

:-_ Anche le figure dei TESTO CATECHI: 
STICO, possono esserè profettate ed 'bftilre 
dei grandi quadri a coloti con effetto sig: 
gestivo è ‘affascinante da conquistare la 
fantasia ‘dei vostri ragazzi. x 

Chi, la già adottato il nostro MARTIN: 
ELIO he visto affollata la Propria scuola * 

catechistica, x} é 
Chiedete subito cataloghi alia Dittà co. 

| struttrice Si ; ; 
—_ Industria Ottica Meccanica - CORRA 9 fi + nisvallia — 
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\ mi, sviava dagli. studi 

niversità Cattolica del Sacro Cuore Pec 

pensiero realizza nel 

imponente panorama 

Il giovane Ateneo che è gloria della spiritualità e del 

primo ventennio della sua vita un 

di conquiste religiose e scientifiche 

anilico Rettore P. Gemelli .] 

orso inaugurale dell'anno ‘acca- 
demico, all’adumata degli Atenei mila- 

nesi, tenuta il 5' novembre al: Castello 

Sforzesco! 

Nell'ottobre del. 1922. a. Treviso 
una sunplente di Ufficio postale mi 
parlò per la prima volta. dell’Uni- 
versità Cattolica, meno di un'anno 
prima inauguraia a - Milano e mi 
chiese un obolo e una: preghiera. 
Da quel giorno s’iniziò, senza che 
io lo ‘sospettassi allora, un.-venten- 

nio di mia vita in cui per un verso 
oper il’altro VUniversità Cattolica 
del Sacro Cuore doveva avere una 
parte inon piccola; Mi. trovavo nel 
Veneto presso i nonni intento a co. 
minciare il primo; anno di «istituto 
tecnico superiore per avviarmi poi 
alla: famosa sezione fisico-matema. 
ticd; ‘così . credevo allora, ora mi 
accorgo::che detto anno ‘servì > sol- 
tanto ‘a ‘farmi-avvicinare, & due 
grandi istituzioni; ‘VUniversità Cat- 
tolica e l’Azione Cattolica. Infatti, 
nell'estate del ’23 la riforma Genti 
le mi precludeva il passo alla se- 
zione fisico-matematica in via di 
estinzione, e mi apriva quella del 
liceo scientifico; nello stesso. tempo 

ingegnere- 
schi per quelli sociali. Da quel mo- 
mento cominciai a ‘seguire la vita 
dell’ Ateneo milanese. Udendo  îl 
racconto delle ‘prime difficoltà în- 
contrate da P. Gemelli e ‘dai ‘fonda- 
tori, ‘vedendo l’affannarsi : dei. pro- 
pagandisti per. ta raccolta di offer- 
te e di amicizie intesi che doveva 
essere una cosa importante se tan- 
li se ne preoccupavano, e dalla To- 
scana cominciai a seguirne la.vita. 
Come tutli i cattolici itallani feci 
mio il voto del Card. Ratti. «viva, 
s'accresca, fiorisca» ed» tn. cuore 
coltivai il sogno di unirmi presto 
ai primi nuclei. studenteschi che 
avevano la fortuna di popolarla. 
Dicevano ‘che iscrivendosi ad essa 
si conseguiva un titolo non ricono. 
sciuto, e così fino al 1924 fu; ma a 
quindici anni queste sottili distin- 
zioni di carta bollata noù si ap- 
prezzano e soprattutto sì ‘pregusta 
il rischio d’una avventura’ ai se- 
guito d'un ideale. Eppoi il sapere 
che dalla mia provincia il mite 
Giulio Salvadori. e il celebre Padre 
Cordovani. erano ‘accorsi, mi. stimo- 
lava di nù a desiderare di accor- 
«rere anch'io, 

Ai primi di novembre del 1996, 
terminato il liceo, il mio sogno’ sì 
avverava ed ‘alla pioggia dirotta 
che ‘m’ameva accompagnato : da 
piazza Duomo. l’impluviùm di ‘Via 
S. Agnese n. 2 offrì un riparo, Era 
un riparo di fatto in' quer momen- 
to, simbolo del riparo che-in' quel 
la casaavrebbero trovato ‘per quat: 
tro anni i giovani con ‘me entrati 

L'Apostolico Istituto Cel 'S, Cuore 
di Castelnuovo Fogliani 

è 3 A 

in quei giorni e che già vidi popo-| 
lare le. sale del palazzo Pio XI, da 
poco inaugurato ad eternare la 
gratitudine: al Papa dell’Università 
Cattolica e ad ospitare le ormai 
due centinaia di studenti, 

Vita dei primi anni 
Ancora nel. 192627 all'Università 

non s'era în molti e, salvo che nel 
la Facoltà. di Lettere e Filosofia, 
nelle alire (Giurisprudenza e Scien. 
ze sociali) ci sì poieva contare, tan- 
to che di fatto, con poca fatica, i 
professori » si accorgevano della 
mancanza di: Tizio e di Caio: e il 
bidello ‘poteva anche avvertirvi per 
i corridoi se vi eravate dimenticati 
che a quell'ora per voi c’era lezio- 

ne, Tempi passati e tanto lontani 
\ 

«| «primi. professori», ma fino i «pri- 

dal tempo attuale che accoglie il 
visitatore negli ampi. cortili. o. negli 
ambulacri di Piazza S. Ambrogio; 

ma tempi,invidiabili,, almeno. per 
quei primi studenti che li hanno 
vissuti. Tempi in cui chi entrava 
vedeva segnati a dito non solo i 

mi. Studenti» non ‘ancora. tutti Tau- 
reati, ma tutti considerati ‘dai so- 
pravvenuli come dei pionieri degni 
d'ogni rispetto. E rispetto lo meri- 
tavano .non soltanto per l'atto di 
fede ‘che li aveva. portati a credere 
nell'opera. di P. Gemelli ‘e a popo- 
lare l’Ateneo del. Sacro. Cuore, ma 
anche per l'esemplare fervore ‘con 
il quale presiedevano. alle ‘nralîche 
religiose. comuni. . Messa al matti 
no, conferenze religiose settimanali 
del. Rettore, adorazioni di tutta la 
notte del. primo: giovedì del mese 
in preparazione del venerdì, eser- 
cizi spirituali, In quanto alle. lezio- 
ni. il loro fervore ‘era. minore, ma 
non già meno efficace era il loro 
studio: scaltriti da due o tre anni 
di esperienza e presi dnil'argomen- 
to della laùrea, preferivano dal 1a- 
voro collettivo della .j1 ‘one, quello 
individuale dei Seminari ed Istitn- 
ti che pur nella minuscola sede di 
Via S, Agnese occupavano buona 
parte dei locali, manifestando in 
modo: efficace al visitatore con qua- 
le spirito l’Tniversità dei cattolici 
italiani andasse incontro: ai giova- 
ni, offrendo ogni più moderna ri- 
sorsa, . della didattica, pur di ren. 
derli al paese formati intellettual- 
mente, così come spiritualmente li 
formava attingendo alla. grazia. del 
Signore, ai sacramenti ed alle pra- 
tiche religiose, all'indefesso' opera- 
re. del ‘Reitore e degli assistenti ec- 

clesiastici, all'esempio dei docenti, 

“Alla conquista della celebrità 
: Chi non ha vissuto nell’Uni- 

versità Cattolica. fino’ al 1927 
non' può capire che cosa fosse 
‘e‘quale verità nascondesse la 
confessione di P, Gemelli al ri- 
torno da un viaggio all'estero: 
«all’estero. ci ha preceduti una 
‘fama superiore ai nostri meri- 
ti, l’Università è ancora bambi- 
na ed è già stimata come un 

. Vecchissimo ‘centro - di studi; 

«Il Card, Achille Ratti ha segnato nel 
registro delle. Messe, la Messa celebrata 

Per la prima volta nella Cappellina di 
f Via S. Agnese duri 

questa. stima '‘c’impegna a di- 
mostrare che qualche cosa wva- 
liamo»., E rettore e professori 
e: studenti, s'ingegnavano a. di- 
mostrare che qualche cosa: va- 
levano davvero. e che. l'Univer-. 
sità Cattolica în' Italia non' era 
stata. fondatg per. fare un ‘isti- 
tuto. superiore -qualungue, ma 
un, istituto non indegno da una 
partie delle. consvrelle universi. 
tà italiane, dall’altta non inde-. 
gno delle altre università cat- 
toliche sparse. nel : mondo. Ma 
quando si rifletta ‘che’ tra’ gli 
‘Atenei italiani da ‘emulare c'e-. 
rano quelli dì Napoli, di Bolo- 
gna, di Padova, di Roma; di 
Pavia, per non ricordare che 9 
più ‘antichi e ‘ancor vigorosi, € 
che tra gli Atenei cattolici nel 
mondo ve-n'erano di famosissi- 
mì, come quelli: di-Lovanio, di 

| Parigi, di Friburgo, si. capisce 
come î dirigenti dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore fos- 
sero presi. dalla febbre dell’a- 
zione e come. gli. estranei 0 i 
nemici crollassero la testa, per-. 
suasi che nella gara la sconfit- 
ta sarebbe stata del presuntuo- 
so nuovo ateneo milanese: ven. 
l'anni di storia ' universitaria 
mondiale dimostrano che: scon- 
fitto nella gara non è stato nes- 
suno, perchè con ì suoù pro- 
gressi senza pari l’Università 
Cattolica: del Sacro Cuore ha 
recato da una parte nuovo  lu- 

stro alle tradizioni universita- 
rie italiane dimostrando la. vt- 
talità . della nostra gente, che 
in mille forme ad ogni se- 
colo, sì rinnova e risplende 
delle ‘tradizionali , virtù di 
«sapere. e . di). spirito di. sacri- 
ficio; dall'altra ha recato un 
‘nuovo serto di gloria alla coro-. 
na. delle. Università cattoliche, 

. che adorna la fronte della eri- 
stianità contemporanea,. atte- 
stando che la libertà del sape- 
re non .ha spento la capacità 
investigatrice dei cattolici, ma 
l’ha potenziata, Ora queste co- 
se sî vedono; ci sono le prove. 
Ma dal: 1921 al 192728. la ‘fama 

bisognò conquistarsela giorno pe» 
giorno, anno per ‘anno; studiundo 
di, bene in meglio i giovani, inse- 
gnando di bene in meglio i docen- 
ti, prodigandosi in una vigorosa 

direzione il. Rettore. Oggi è facile 
constatare che tutti hanno fatto il 
proprio dovere con generosità, Ma 
che direste ascoltando la confessio. 
ne di uno studente di quer periodo, 
il quale vi afferma che neila sede 
di Via S° Agnese-in quegli annì si 
vissero grandi ore, come può vive- 
re chi st combattendo una*grande 
‘battaglia è non attenda. aiuti ' dal- 
l'esterno e non conti che su Dio e 
sulle proprie forze? Che direste, o 
amici lettori. se uno studente di al- 
lora:vi'affermasse che ‘ottimi e me. 
diocriin'quegli anni ebbero la con- 
vinzione che: la: loro: prova ‘deci- 
desse delle» sorti: della «loroy  Uni- 
versità? 

Saldi fondamenti e grandi sviluppi 
Ricordo quale festa fosse per cia. 

scuno di noi apprendere che il pro- 
fessore A vd il professore B si era 
fatto onore in quelia o questa pro- 

va. Ricordo con quale rapidità sì 
diffondeva la notizia d'una buona 
accoglienza fatta dalla stampa a 
questo 0 a quel saggio dei mostri 
insegnanti, Ricordo infine quale 
gara fosse tra gli studenti delle va- 
rie facoltà mell’elencare i meriti, 
veri o presunti. dei propri docenti. 
L'Università Cattolica det » Cuore 
nei primi anni ilella sua vita ebbe 
una p'ccola sede, pochi professori, 
non molti studenti, ma una gran- 
de passione di servire al buon no- 
me d’Italia. e alla esnansione della 
Chiesa. Questa passione la fece vi- 
vere e prosperare 6 le permise’ di 
utilizzare con estrema oculatezza il 

molto che la generosita dei cattoli- 
ci italiani fin. da quei primi anni 
offrì. S"io lodo ora Vopera svolta 
in quegli anni posso. farlo libera. 
mente, :non. spettando a me nem- 
meno una briciola di quelle lodi. 
Arrivai in Via S. Agnese tra gli 
studenti, quando ormui ‘una tradi- 
zione di. serietà e d'impegno, di 
bontà e di fervore, nei cinque pri- 
mi. anni si era formata; ‘lodando 
55 primi pass, pago un tributo 

i gratitudine ai fondatori ed ai 
piomeri e segnalo a tuiti i cattolici 
italiani il «niracolo» di un «quasi 
niente» che fin dal nascere operò 
grandi cose. gettando solide basi 
dei. futuri svivuppi, di quegli svi 
luppi che oggi si chiamano; . | 

Quattro numerosissime facol- 
tà, tre collegi universitari, s0- 
de stupenda, biblioteca ricchis- 
sima, collana numerosa di pub- 
blicazioni, sei riviste scientifi- 
che, corpo numeros?ssimo di 
professori, tre migliaia di lau- 
reati, qualche decina di ex stu- 
denti saliti su cattedre univer- 
sitarie, fama assodata în rtalia 
e nel mondo; di quegli sviluppi 
che: in. un. domani non molto 
lontano. si chiameranno: nuove 
facoltà, nuove. pubblicazioni, 
nuove riviste. decine di mi- 
gliata: di laureati ‘e’ contributo 
di primo ordine. all’affermazio- 
noi della scienza < italiana. nel 
mondo ‘e del ‘buon nome degli 
studiosi cattolici tra le schiere 
di quelli d'ogni lingua e d'ogni 
religione, 

La vecchia sede è ormai piccola 
Un prino ‘sintomo che  VUniver- 

|sità cresceva si ebbe quando nella 
vecchia ' sede di Via S. Agnese ven- 
ne' a raggiungerci il Magistero 
« Maria Immacolesta », poi una 
delle quattro ' facoltà - dell'Ateneo, 
Centinaia. di' nuovi studenti venne- 
ro a:popolare ‘i cortili e ad affolla- 
re le aule, imponendo urgentemen- 
te il problema’ di trovare una nuo- 
va' sede. Pel momento; negli ultimi 
anni del primo decennio, sapienti 
spostamenti di aule e di istituti 
provvidero a-confenere la‘ ‘marea 
crescente. degli allievi;. intanto: si 
impostò il problema d'una sede: più 
ampia: si pensò all'ex ‘monastero 
ed ospedale di S. Ambrogio. Fu ‘în- 
fatti, comprato, restaurato ed infi- 
ne abitato, non senza averci prima 
innalzato sulla facciala un solen- 
ne monumento a Cristo re e non 
senza avervi processionalmente por- 
tato, attraverso le vie di Milano, 
Gesù Eucaristico, quel Gesu che 
nella Cappellina ‘di via S. Agnese 
era stato il Maestro e l’Amico del 
la Università a Lui consacrata. 

La nuova sede 
Il passaggio dalla vecchia alla 

nuova sede fu.il risultato del primo 
decennio di sviluppo e la premessa 
di nuovi. accrescimenti. La sede 
monumentule accrebbe decoro all'A- 

La villa di Munte Mario, ove avrà sede 
la, auspicata Facoltà di Medicina 
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teneo, richiamò Vattenzione delle 
ultime schiere di distratti per è qua- 
li Università cattolica del Sucro 
Cuore fino ad allora era stata tra- 
scurabile, servì «di richiamo a nuo- 
ve schiere di giovani; la sede più 
ampia consentì’ di preparare aule 
più numerose e migliori, di accre- 
scere il numero dei seminari e dei 
laboratori, di ampliare la bibliote- 
ca, dì sistemare sale di ritrovo e 
mense per gli studenti, di allarga- 
re convenientemente gli uffici di se- 
greteria ‘e di propaganda, di siste- 
mare bene anche «Vita e Pensiero» 
che prezioso lavoro di preparazione 
e di affiancamento ormai da venti 
anni andava svolgendo per lUni- 
versità, 

Partito dalla sede dì Via S. A- 
gnese con la laurea în tasca, dopo 
la parentesi militare, tornai clla W- 
niversità cattolica come assistente 

il 

Sotto questa nuova veste, seguen- 
dola mei suor progressi, non atten- 
da il lettore da me lodi al corpo 
insegnante, ascolti però quanto pos- 
so attestare dei suoî giovani, di 
quei giovani nei quali sono riposte 
le migliori speranze di quanti aiuta 
no e di quanti insegnano nell’Ate- 
neo del S, Cuore, 

Non son più tanto pochi da esser 
conosciuti per nome gli allievi della 
nostra Università: superano ormai 
î quettromila. Ma se sono aumenta. 
ti di numero, se l’Atento ha assun- 
to per questo fatto una fisionomia 
nuova, se | primi laureati si sento- 
no sperduti tra la folla, non per 
questo sono diminuite le magnmifi- 
che figure di giovani, nei ‘quali o- 
gnuno può specchiarsi come in cam- 
pioni di virtù, Le numerose vocazio- 
ni sccerdolali e monastiche sboccia- 
te nelle nostre aule comprovamo 
quante anime elette le popolino e 

Uno dei: grandiosi . ciliostri della 

e la trovai sul punto di 6erupare 
la nuova sede. Fui quindi testimo: 
nio del lavorio poderoso svolto lni 
dirigenti per risolvere i numerosi 
problemi finanziari, organizzativi, 

scientifici per far sì che il cambia- 
mento segnasse sotto ogni punto di 

vista un progresso e si svolgesse 

senza danno per la vita degli siu- 

di. Così avvenne; con Vottobre 1982 
cominciammo ‘@ passare per Via S. 
Agnese 6 a ripetere — giunti al n. 
2 — qui c'era prima L'Università. 
Si diceva mon senza commozione u- 
na simile frase, rammentandoci es- 
sa la prodigiosa infanzia d'una i- 
stituzione vissuta di carità e costa- 
ta ormai decine di milioni. Ben a 
ragione Pio XI ad ogni resoconto 
di giornata universitaria parlava di 
poesia delle cifre; era come dire poe- 
sia degli indici d’un diffuso e quasi 
insopettato amore di tutiì î catto- 
lici italiani all'Ateneo del Sacro 
Cuore. 

Palestra di futuri educatori 
Coincisero con i primi anni 

di vita nella nuova sede i primi 
successi che î laureati dell'Uni- 
versità cattolica colscro nella 
carriera universitaria: il 4922-23 
è l’anno delle prime libere do- 
cenze di nostri laureati e come 
già altri avevano colto signifi- 
calive vittorie nei concorsi per 
l'insegnamento medio, così ora 
cominciavano le affermazioni 
nel campo dell'insegnamento su- 
perìore. L'Università già nel 
primo decennio di vita aveva 
dimostrato di saper preparare i 
maestri della Wuolg media ‘ita- 
liana; all'inizio del secondo di- 
mostrava di saperne dare alle 
stesse scuole umwversitarie. Dal 
1932 al 1940 è tutto. un succe- 
dersi di vittorie in questo cam- 
po, vittorie Che org sono. ricor- 
date non.a lode di chi le ripor- 
to, ma a ‘lode dell'Università 
cattolica in cui quei giovani si 
prepararono € a lode dei maestri 
che tanto sollecitamente li qui- 
‘darono. Non sappiamo se, quan- 
do P. Gemelli riesamiha il pas- 
salo, in questo fatto trova argo- 
mento di conforto; pare però 
che uno dei segni più sicuri del- 
la bontà della sua opera e del- 
la benedizione di Dio stia in 
questo germogliare di vocazio- 
ni all'insegnamento. superiore, 
sbocciate  nell’Ateneo che a lui 
ed aì suoì collaboratori è costa- 
to tanti sacrifici, Tante volte u- 
dimmo è propagandisti dell'U- 
niversità promettere ai cattolici 
italiani che un giorno sarebbero 
uscite, dalle aule consacrate al 
S. Cuore i futuri educatori del- 
la gioventù cristiana, Questo 
voto è ormai adempiuto. è non 
son poche le scuole d’Italia, me- 
dia'o superiore, in cui î giova- 
ni possano incontrarsi con un 
maestro formato nell'Ateneo del 
Sacro. Cuore. Il difficile era, co- 
minciare e l'imzio felice assicu- 
ra î cattolici italiani che. la tra- 
dizione si stabilirà ed un flus- 
so perenne di educatori cristiani 
uscirà da quelle mura cosirui- 
te a soldo a soldo dall’intero 
popolo della Penisola, da quel- 
le Aule su Cui ogni giorno — 
invocata da milioni di cuori — 
scende la benedizione del’ Si- 
gnore. 

Elogio degli studenti 
Per quattro annì seguii V'Univer- 

sità come giovane cattolico, per 
quattro la frequentaiî come studen- 
te, per due in essa ho lavorato co- 
me assistente, dal 1983 vivo tra i 
suoi allievi come professore. 

nuova sede — II palazzo degli ufsici 

quanto adatto sia l’ambiente al'ger- 
mogliare di. salde virtù cristiane. 
Ma anche questa guerrg ci rivela i 
nostri studenti più di quanto abbia 
saputo rivelarceli la pace.Ad. ogni 
notizia della morte sul campo del- 
l'onore dei nostri giovani, seguono 
per seltimane e mesi continue testi- 
monianze della virtù cristiana di 
questi soldati, che anche sul campo 
dell'onore tennero alto îl nome del 
loro Ateneo e lo fecero conoscere 
ed apprezzare, In tempi pacifici 
toccò ai professori ed alle loro pub- 
blicazioni l'onore di diffondere per 
il mondo la fama del nostro Ateneo. 
Ora che î confini sono chiusi 0 qua- 
st, a questa opera di penetrazione, 
ovunque si combatte, tra gli amici 
e tra j nemici, î laureati e gli stu- 
denti della Università cattolica del 
sacro Cuore con la) vita virtuosa € 
con la morte eroica sono riusciti ad 
accaparrare nucvo rispetto e nuove 
amicizie al loro Ateneo, 

Non è senza commozione che 
sì ricordano i nomi del prof. 
Mengerelli, dei dottori Castella- 
ni, Alliata, Cemmi, Baj; Ma- 
raugoni e di molti altrì che a 
compagni d'armi ‘e fino a nemi- . 
ci seppero strappare riconoscen- 
ti non piccoli di quello che pos- 
sa e sappia fare, «nche în ore 
dispeltose a; mediocri, un giova- 
ne vissuto non invano quattro 
anni nelle aule dell’Università 
che i cattolicì italiani hanno vo- 
luto perchè fosse palestra di 0- 
gm sapere e d’oqni virtù, ed 
alla Palria desse î cittadini mi- 
gliori. Ideata tra i turbini delle 
guerra (1914-18, cresciuta tra il 
‘19 ed il ’39 tra le difficoltà e 
le gare d’un periodo di pace 
non sempre serena, nel nuovo 
conflitto il nostro Ateneo ha re- 
cato il suo éontributo dimo: 
stramdo così che chi alla Patria: 
aveva sapulo în dieci anni dare 
gli educatori, in meno che ven- . 
l’anni aveva pure preparato un 
manipolo di eroi, educatori am- 
ch'essì con il rapido e tacito ma- 
gistero dell'esempio. In questo 
successo — che costa lacrime e 
sangue — l’Aleneo del sacro 
Cuore può vedere una conferma 
della capacità formativa della 
sua scuola, ed ij cattolici italia- 
nì una conferma che i giovani 
da essi aiutati ed incoraggiati 
non solo riescono nelle imprese 
di pace, non hanno; solo forza 
d'animo: di fronte alle noie ed 
«ille fatiche quotidiane, ma non 
restano secondi a nessuno quan- 
do suona l'ora di presentarsi at- 
traverso îl sucrificio eroico del 
soldato, al tribunale di Dio per 
ricevere: il premio riserbato al 
servo fedele. 

Ottime prove in ogni campo 
Del magistero dei vivi non 

sempre j viventi sì accorgono, 
non può invece sfuggire quello 
mortìi. Per questo cì parvero più 
grandi Giulio Salvadori, Ludo-. 
vico Necchi, Paolo Ubaldi, Fe- 
lice Ramorino, Camillo Cessì, 
Pier Paolo Zanzucchi, Angelo 
Mauri dopo che la morte li 
strappò ai loro studenti, ai lo-. 

. ro colleghi, alla loro Universi- 
tà. Per questo ci appaiono più 
buoni e più ‘esemplari il collega 
Mengarelli e ‘la schiera degli 
studenti e deì laureati che die- 
tro a lui si compongono a drap- 
pello nel cielo della ‘Patria a 
rappresentare tra gli eroì il loro 
Ateneo, 
Ormai in ogni campo della vita 

nazionale l’Università Cattolica si è 
cimentata ed în ogni campo ha dato 
prova di sè. Al progresso scientifi- 
co ha contribuito con le sue riviste 
e le numerose pubblicazioni; al rin. 
novamento della scuola con î suoi 
progressi, con ‘la preparazione dei 
suoì laureati; alla riforma delle leg- 

Università eattolica 4% S. Cuore — 
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monia inaugurale 

gi patrie con la costante collabo- 
razione concessa al legislatore; al- 
la difesa del Paese con le centinaia 
dei suoi combattenti e le decine di 
morti; alla vita cristiana italiana 
con l’opera educativa e Ie molte 
opere fioritele accanto per favorire 
la religiosità net popolo; alla diffu- 
sione della cultura italiana nel 
mondo inviando oltre confine scrit- 
ti e docenti, eccogliendo ormai a 
centinain studenti d’ogni paese € 
d’ogni continente. Di jronte q que- 
sto bilancio si spunta ogni critica. 
Il rBultato positivo c'è e se da un 
lato® attesta le benemerenze acqui- 
state per ciò dai promotori e dalla 
folla dei cattolici che ti aiutarono, 
dall'altro premia gli uni e gli al- 
tri. Chi ha vissuto da vicino que- 
sti venti amnnj di vita universitaria 
sa‘quanto il bilancio odierno positi- 
vo sia costato di preghiere, di sacri- 
fici e di denari; ma costui può af- 
fermare senza tema d'errare che il 
risultato è proporzionato a quei sa- 
crifici, a quelle somme, a quelle 
preghiere, 

Facili presagi 
Iddio ha gradito pene e preci, e 

& ha fecondate, adempiendo così il 
voto del Card, Ratti, espresso venti 
annì fa în questo giorno nella mo- 
desta aula magna di vin Sant'Agne- 
se. Nella grandiosa aula magna at- 
tuale, pur non possedendo la virtù 
e lo squardo d’aquila del venerato 
Pio XI, ammaestrati dai successi 
raggiunti, conoscendo di quali pre- 
ferenze il Signore l’abbia fatta 0g- 
getto, spunta sul nostro labbro fa- 
cile il presagio che nell’adempimen- 

S. Em.:il Cara. Schuster, S. A. R. il 

di Bergamo € le autorità alla ceril- 

della nuova sede 

servata per secolare vocazione alla 
nostra Patria l’Università cattolica 
del sacro Cuore potrà arrecare un 
contributo di primo ordine, 
Fa trent'amni, quando i nostri fi- 

gli e qualcuno di noi celebrerà 
primo mezzo. secolo di vita della 
provvidenziale istituzione, più gran. 
diosi resoconti ci saranno da farey 
Non sappiamo 0ggì quali espressio- 
ni di gaudio î cronisti useranno 
per quella festa, abbiamo però la 
certezza che non lesineranno lodi 
alla lungimiranza di chi fondò @ 
resse l’Università cattolica nascente 
e all’amore di tutti è cattolici italia 
ni che nei primi vent'anni în modo 
unico l’amarono, con îl loro amore 
testimoniando quanto ad essi pre- 
messe che la grandezza d’Italia 
sempre s’accompagnesse ad una vi- 

ta individuale, familiare e sociale 
fondata sulle virtù cristiane. 

Intanto ad uno dei molti che 
nell'Università cattolica del sacro 
Cuore, fin dai primi anni della vi- 
ta dell’Ateneo, ebbe la ventura di 
studiare, sia permesso, nel chiudere 
questa serie dì annotazioni, invitare 
commosso inne di ringraziamento 
al Signore, che le comuni fatiche 
è cattolici italiami ad elevare un 
ha benedetto ed alla nostra genera- 
zione ha permesso di erigere in Mi- 
lano uno dei monumenti più belli 
che sj potessero immaginare a ce- 
lebrazione della concordia e della 
fede del ponolo italiano. Una gran 
de pagina della storia d’Italia è sta 
ta Scritta ed è pagina che avrà mot- 
fo seguito negli amnali della Patria. 

Amintore Fanfani 
Professore di Storia Economica 

to della grande missione che è ri- nell’Università Cattolica del S. Cuore 

. Dati e cifre 
GLI STUDENTI 

La minuscola pattuglia di 107 
studenti che ha popolato l’U- 

niversità Cattolica nel suo pri- 

mo anno di vita 1921-1922 è sa- 
lita oggi 

nell'anno 1941-1942 a 4966 

Chiaro e confortante segno del- 

la fiducia che la gioventù stu- 

diosa pone nel nostro Ateneo, 
verso il quale converge da ogni 
parte d’Italia, 

I LAUREATI 
Alla chiusura del primo qua- 

driennio di attività nell’Anno 

Accademico 1925-26, l’Università 

Cattolica ha conferito 

9 LAUREE 
Nel ventesimo Anno Accademi- 

co 1940-41 sono state conferite 

688 LAUREE 

L’albo di gloria 
dell’ Università Cattolica 

Ecco il generoso contributo che 
l’Università Cattolica ha dato 
all'attuale guerra con i suoi 
laureati \ed i suoi studenti: 
CADUTI SUL CAMPO “N. 17 
DECORATI DI MEDA- 
GLIA AL VALORE N. 34 

LA GIORNATA 
La prima Giornata Universita- 
ria Anno 1923) ha dato 

L. 1.045.308,98 

La XVIII Giornata Universita — 

—ria (Anno 1940) ha dato 

L. 3.610.214,85 

Cifre. che cantano, con l'inno 
di una miracolosa realtà, l’af- 

fetto del popolo cattolico d’Ita- 

lia per l’Atenèo, che è gloria 

della Chiesa e della Patria; 

Il Gorpo Accademico 
Il Corpo Accademico, costituito 
nell’Anno: | 

1921-22 da -.. ela 

nel 1940-41 è 

Salo ‘aos, 

+ 61 docenti 

. 120 docenti 

Le pubblicazioni 
Le pubblicazioni scientifiche del- 
l’Università Cattolica che in 
XIV diverse serie, accolgono i 
risultati degli studi e delle ri- 
cerche .dei professori dell’Ate- 
neo, e portano nei consessi cul- 
turali e scientifici italiani ed 
esteri ìl segno della maturità 
scientifica del nostro Ateneo, 
attestano anch'esse nel loro cre- 

scendo il celere ritmo di vita 
dell’Università 

dei cattolici italiani. 

La raccolta che si è iniziata 

nell’Anno Accademico 1921-22 
con 

Volumi 18 

ha raggiunto nell’anno 1940-41 
250 Volumi 

LA BIBLIOTECA 
La raccolta di opere che la U- 

niversità Cattolica ha saputo 
raccogliere nella. sua Biblioteca 

pur in questi primi anni 
della sua attività, è tra le più 

ricche e preziose. Ecco il note- 

vole incremento di volumi in 

questo ventennio: 

Anno Accademico 1921-22 

Volumi 105000 

Anno Accademico 19442 

Volumi 371.500 

* 

Una singolare caratteristica del- 
la . Biblioteca dell'Università 

Cattolica è data dalla. raccolta 

di Riviste italiane e stramiere, 

che è la più notevole del genere. 

Le 1000 Riviste raccolte nell’an- 
no 1921-22 sono ascese a 2600 

Riviste nell’anno 1941-42. 

La industriosa fatica 
degli italiani in Africa 

VICHY, 6 sera 
Il Journal scrive che la natura 

ribelle dell’Africa è stata piegata 
dall’industriosità dell’operaio e del 
contadino italiano. Ciò è un tacito 

{commento per la tenacia con cui i 
combattenti italiani difendono la 
terra consacrata dal loro lavoro. 
«Il Maresciallo Balbo — scrive il 
giornale — a 36 anni dirigeva la 
impresa di colonizzazione del de- 
serto con lo stesso spirito con cui 
aveva guidato le sue squadriglie. 
La famosa strada litoranea che at- 
traversa il più sterile deserto del 
mondo, venne costruita in brevissi. 
mo tempo, Ciò vuol dire che l’Ita- 
lia in quella zona dispone di una 
perfetta e moderna attrezzatura e- 
conomica e militare. L'Italia ha 
Voluto fare della Libia una colonia 
di popolamento nonostante le con- 
dizioni contrarie. poichè la metro- 
poli, troppo prolifica. avrebbe  do- 
vuto scoppiare. Il popolo italiano 
ha cercato in Africa le terre roma- 
ne dell’antichità», 

per il XXIV dell'indipendenza 

finlandese 

TOKIO, 6 sera 
L'Imperatore lia inviato un tele- 

gramma di augurio al Presidente 
della Finlandia, Ryti. in occasione 
del 240 anniversario dell’indipen- 
denza finlandese, 

Un telegramma del Mikado i 
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da Tempio Volvo a S. Maria delle Viirie 
SOrDerd a viloria raggiunta nella: noslra. cilt 
Abbiamo brevemente annunciato, 

alla nuova, nobilissima iniziativa 
pulriita dal paterno cuore e zelo 
instancabile a pro' delle anime di 
S. E. Mons. Giuseppe Nogara, no- 
stro Venerato Arcivescovo, per l’e- 
rezione in Udine, a guerra vittorio- 
samente conclusa, di un nuovo 
grande Tempio che sarà dedicato a 
santa Maria delle Vittorie ed avrà 
il carattere di scioglimento di un 
voto popolare di grazie alla Ma- 
donna Santissima che ha preserva- 
to questo nostro Friuli, già altre 
volte provato, da ogni pericolo di- 
retto, 
Rendimento di grazie alla. Vergi- 

ne Santa che ha protetto i nostri 
soldati della « Julia » nella lotta al 
fronte. greco-albanese ed. ha con- 
cesso loro la vittoria, rendimento di 
grazie di un popolo nei secoli fede- 
le alla sua « dolce Castellana n, al 
la Regina di tutte le Vittorie -ed 
in particolar modo delle vittorie del- 
lo spirito e della civiltà, 

* Accanto ai Templi dél cui augu- 
sto splendore Udine va fiera, ac- 
canto. al Duomo, a Santa Maria 
delle Garzie, a San Nicolò Tempio 
Ossario dove dormono gli eroi del- 
l’altna guerra, sorgerà per volontà 
ed offerta di popolo questa nuova 
Chiesa in onore ed a gloria di Ma- 
ria Santissima, 
Abbiamo già detto che il nuovo 

Tempio sorgerà in viale Venezia, 
in pamrocchia di S. Nicolò Tempio 

rio, quasi alla confluenza con 
la pemrrocchia .di S. . Martino. del 
Cormor, su terreno prossimo alle 
scuole del Cormor. stesso, già do- 
nato dal Podestà all'Autorità Eccle- 
siastica.  Architettonicamente, se- 
condo. il ‘progetto compilato dal- 
l'ing. Gallavotti, il Tempio si rial- 
laccerà alle linee severe della Biasi- 
lica di Aquileia di cui sarà una 
riproduzione, sia pure di propor- 
zioni ridotte, a testimoniare felice- 
mente una ideale continuità roma- 
na e cristiana che informa, la storia 
plurisecolare delia nostra terra. 

Una grandiosa statua della Ma- 
donna, destinata ad ormare la co- 
struenda, chiesa, è stata già com- 
messa agli artigiani di Ortisei in 
Val Gardena, e sarà eseguita in le- 
gno, con la maestria che tutti ri- 
conoscono ed ammirano in quegli 
artieri, i 

Frattanto, in attesa di por mano 
alla nobilissima opera, è stato co-. 
stituito un comitato presieduto dal- 
l’Ecc.mo Mons. Arcivescovo cui 
hanno aderito con viva . cordialità 
S, Ecc. il Prefetto ed il Federale. 

L'appello di Mons. Arcivescovo 

L’Ecc. Arcivescovo ha diramato il 
seguente nobile appello che sarà 
esposto prossimamente alla porta di 
tutte le chiese: 

« Fedeli dell’Arcidiocesi! 
« La nostra Patria sta combatten- 

do per il trionfo dell cristiana e 
romana civiltà, I suoi figli migliori 
sono impegnati in. dura lotta. sui 
fronti più diversi. Le ambe ed i 
deserti dell'Africa, i monti della | 

| Grecia, le steppe della Russia; lo 
azzurro del cielo e le onde del mare 
fanno testimonio al loro sovrumano 
velore ed alla toro incrollabile vo- 
lontà di vincere, Il successo corona 
tanto eroismo. ma esige anche tanti 
sacrifici di sangue e di preghiere. 
«Il Dio degli Eserciti regge il 

cuore e guida il braccio dei. nostri 
combattenti; la Regina delle Vitto- 
rie li veglia dal cielo. è 

« L'altra guerra ha lasciato in U- 
dine un monumento insigne con il 
Tempio Ossario, dove il Crocifisso 
stende le sue mani trafitte sui resti 
gloriosi dei nostri Caduti. Anche 
questa guerna dev'essere ricordata 
da un degno monumento, che vo- 
gliamo dedicato a S. Maria delle 
Vittorie, dove la, Purissima stringa 
al'suo cuore le anime dei Prodi, 
che sulla terra aspra e sui gorghi 
marini aprirono ib passo alla Vit- 
toria, 

v« Fedeli del Friuli! Ì 
«L'opera è affidata alla vostra 

profonda religiosità ed al vostro ge- 
neroso patriottismo, E' un voto che 
noi facciamo atla Celeste Castellana 
d'Italia per ottenere ung speciale 
protezione sui ‘nostri Soldati e sul- 
la nostra Patria e per affrettare la 
Vittoria e la Pace; ma è anche un 
debito di riconoscenza, che noi scio- 
liemo' a Colei che di Santuari 

delle Alpi Carniche e Giulie ha di- 
feso il nostro suolo dai disastri îm- 
mediati della guerra, 
«I Tempio, che nelle sue linee 

severe ricondurrà il pensiero alla 
Basilica eretta dai vostri padri in 
Aquileia madre, dirà ai posteri che 
la toro tranquillità ed il loro benes. 
sere sorsero dalla vostra fede reti- 
Qiosa e dalla vostra indomita te- 
mrcta, 

« Dalla Nostra Residenza, 
1 dicembre 1941-XX. 

XY GIUSEPPE NOGARA 
Arcivescovo » 

Il Comitato promotore 

Il Comitato che è presieduto dal- 
l’Ecc.mo Monsignor Nogara è così 
composto: per il Prefetto: cav. uff. 

diott. Piaolo Bozzola; per il Segreta- 
rio Federale: comm. dott. Mario 
Asquini; per il Preside della Pro- 

, vincia: cav. uff. ing. Luigi Querini; 

Provveditore agli’ studi; sac. 

per il. Presidente del Tribunale: 
cav. dott, Mario Boschian; per il 
Procuratore del Re Imperatore: 
eav. dott. Giuseppe Paris; per il 3 

prof. 
| Ugo, Masotti; per il Comandante il 

. 15.0 Gruppo Legioni CC. NN.: c. m; 

+ Ugo Franz; per il Podestà di Udi- 
he: comm, Lorenzo Alciati vice. po- 
destà; Can. comm. Luigi Quargnas- 
si Vicario Generale; Can. prof, Giu- 

| £qppe Vale; Can. prof. Luigi Ven- 
turi; Mons. Ermenegildo Bosco; 

Sac, prof. Antonio Zambano; comm: 

avv, Giuseppe Bresadola; comm. 
avv. prof, Giò Batta Biavaschi; sig. 
Arnaldo. Armani; contessa, Angela 
Asquini; . contessina Mariagnese 
d’Arcano. 

La Giunta esecutiva è così for- 
mata :Can. dott. Mons. Achille Be- 
nedetti; Can. avv. Mons, Aristide 
Baldassi; contessa Maria Gropplero; 
signorina Antonia Pascatti;. Sac. 
Domenico . Cattarossi, segretario; 
cav. Mario Visentini cassiere, 

Le offerte popolarissime testimo- 
nieranno del favore popolare che 

Ore 12 
Abbiamo abbordato Mons.  Buiatti 

nei corridoj della Curia, gli abbiamo 
chiesto a bruciapelo; 

— Dunque, caro Monsignore, .que- 
sta famosa campagna o crociata per 
la. purezza, l'è una cosa seria, oppure 
una delle solite funzioni, con accom- 
pagnamento d'archi? 
— Mi meraviglio di Voi che siete in 

città, Per chi ci prendete? 
— Abbiamo Jetto qualche cosa sui 

giornali, o lo sappiamo per sentito di. 
re, ma ancora non si vede nulla. 

— Se.è da um mese che si lavora 
alla preparazione e alla organizzazio- 
ne di questo movimento. Abbiamo ii 
Quarier. Generale in Via Treppo, € 
sono già stati mandati 7000 inviti per- 
sonali, dico personali, . ; 
— A chi? A 
— A tutta la Gioventù Femminile U- 

dinéese, dA Co 
— Anche alle mie telefoniste? 

accoglie il. nobile appello dell’Ar- 
civescovo, 

Per l’Immacolata 
nella Metropolitana 

Domani lunedì VEcc.mo Mons. 
Arcivescovo alle 10 presenzia, fa- 
cendo assistenza solenne, ai riti 
per l’Imacolata in Duomo e per 
l’Omelia sulla Festa, La Cantoria 
eseguirà scelta musica, 

Nel pomeriggio alle 15:90 solenni 
Vespri della Madonna accompa- 
gnati da musica. 

eni iazii 

IH primo concerto 
degli “Amici della Musica,, 
Domani lunedì avrà luogo al «Puc- 

cini» il primo concerto della XX sta- 
gione concertistica degli « Amici del- 

ila Musica ». Come è noto la serie sa- 
Tà aperta dall’Orchestra da Camera 
del R, Conservatorio di S. Pietro a 
Maiella di Napoli, diretta dal maestro 
Adriano Lualdi. 

‘ Riportiamo qui intanto il program: 
ma del concerto che avrà inizio ‘alle 
ore 20,45: i 

1. Cimarosa: « fTracj amanti » (sin- 
fonia) — 2. Scarlatti: « Cinque tempi 
delle Sonate », trascritti per l’orche- 
stra da camera da A. Lualdi (allegro 
comodo, andante mosso, allegro, mo- 
derato, presto) — 3. Cherubini: « Sin- 
fonia in re maggiore » (largo, allegro 
cantabile, scherzo, finale} — 4. Wa- 
gner: «Idillio dj Sigfrido » — 5.. a) 
Sammartini-Martucci: « Pastorale »; 
b) Beethoven: « Scherzo » dal Quar- 
tetto ini fa magg. ‘Op. 135 — 6, Lualdi: 
«La Granceola »: a) Sinfonia; b) Ko- 
lo (danza dalmata). 

La festa di Santa Lucia 
in Parrocchia dei Redentore 

Il 13 corrénte ricorre la tradiziona- 

le solennità di.S. Lucia; Sarà: prece- 
«duta da, un triduo di predicazione nei 
giorni..10,:11, 12 alle ore 48. . 
Sabato 13 le SS. Messe, seguiranno 

ogni mezz'ora, dalle 5,30 alle 11. Alle 
ore ‘11,’ Messa ‘solenne celebrata dal 
‘Rev.mo Mons, Luigi Quargnassi, Vi- 
cario Generale. i 

Nel pomeriggio, Vesperi e Panegiri- 
co alle ore 16. 

Al Tempio Ossario 

Solenn'tà del Titolare 
Oggi al Tempio sì festeggia il 

Titolare della Parrocchia, San Ni- 
colò. Alle ore 10 avrà luogo la 
Messa solenne con musica di Don 
A. Perosa; alle 16.30 Vesperi so- 
lenni, Panegirico del Santo, Bene- 
dizione. Eucaristica e bacio delta 
Reliquia. ui 

® Li f LI 

Festività salesiana 
Lunedì al Bearzi sarà solenniz- 

zata la festività dell'Immacolata e 
insieme (sarà celebrato il  centena- 
rio delle Opere di S, Giovanni Bo- 
sco, anche se la più solenne rievo- 
cazione è stata rimandata al do- 
poguerra. Préeceduta da una nove- 
na, predicata sul tema della. Pu- 
rezza, la festa dell’Immacolata si 
svolgerà con il seguente orario: Al- 
le ore 8 S. Messa della Comunione 
generale; ore 10 S. Messa solenne; 
ore 15,30 funzione eucaristica; alle 
ore 16,30 accademia trattenimento 
‘tenuta dai ragazzi. 

Sono invitati i. benefattori e gli 
amici delle Opere di S. Giovanni 
Bosco in Planis. 

La festa di Santa Barbara 
degli artiglieri e dei genieri 

| Oggi gli artiglieri del Gruppo U- 
dine in intima unione con i genie- 
ri del bacti»glione « Friuli » cele- 
breranno con austera cerimonia la 
ricorrenza di S, Barbara, Patrona 
delle due Armi. Alle ore 11 S. Mes- 
sa al Tempio Ossario per i -Caduti 
delle due armi; ore 11.30 deposi- 
zione di due corone al Tempietto 
ed'al Sacrario dei Caduti per la 
Rivoluzione; ore 12 breve rapporto 
alla sede del Gruppo. Interverran- 
no: alla celebrazione «autorità, rap- 
presentanze dell’Esercito, \associa- 
zioni combattentistiche e reparti 
d’Arma, ci DI 

Le patronesse degli. artiglierì e 
genieri hanno reso visita il giorno 
4 ai feriti «delle due armi negli o- 
spedali, procedendo alla. distribu-| 
zione dei doni, i 

Turno delle PEIESIAEA | 
Oggi domenica e domani lunedì, fe- 

sta dell’Immacolata, prestano servizio 
di turno le farmacie seguenti. 
Beltrame, piazza Vittorio Emanue- 

le; Commessatti, via Mazzini: Colutta, 
piazza Garibaldi. Servizio notturub 
farmacia Beltrame, piazza Vittorio E- 
manuele, i | i 

Superiori, sopratutto i 

col. seguente -orario: 

— Anche a queste, con di più queste 
egregie signorine saranno così gentili 
da aiutarci volentieri in questi gior- 
ni dandoci subito j servizi che ci sa- 
Tanno necessari per la logistica del 
movimento. 
— Ma, precisamente, chi «dovrà. in- 

tervenire a queste Vostre grandiose 
adunanze? 
— Ripeto, tutte le signorine di Udi- 

ne, divise per categorie, dalle laurea- 
te alle operaie, dalle signorine alle 
cameriere, dalle impiegate alle casa- 
linghe, dalle studenti alle lavoratrici. 
— Dove? In piazza Umberto I forse, 

con questo freddo? RI 
— Vol scherzate. Vi sono quattro, 

cinque punti di convegno: in Via 
Treppo, al Collegio Bertoni, alle Di- 
messe, alla sala S. Giorgio ecc., lo 
sanno ben loro. 
— E per quanti giorni? 
— Per quattro giorni. Abbiamo fis- 

sato otto adunanze, con oratori ed 0° 
ratrici già scelti ee preparati e che 
aspettano impazienti fl via. 
— Una specie di Compagnia S. Pao- 

lo, dunque? 
— Bravo, precisamente. Pensate che 

abbiamo in pronto mamifesti e stri- 
scioni a profusione, Abbiamo già dif- 
fusi 10.000 foglietti preghiere, e 10.000 
inni della Crociata. 
— Perdonate Monsignore, se ci ‘met- 

to. Ja nota preoccupante, 
— E sarebbe? 
— Chi è che deve sopspingere que- 

sta massa enorme di gioventù di tutti 
i colori e di tutti i toni, a questi Vo: 
stri convegni. 

\ — Le buone mamme, i padroni, i 
parroci, Noi 

contiamo. asso.utamente su questi; 
aggiungete Voi prima e dopo, la gra- 
zia del buon Dio, È 
— 1 preti. potranno raccomandare, 

pregare, ma non credo abbiano il po- 
tere magico di scomodare e far. con. 
Vergere tante anime, tanti cuori, «di 
talite cose preoceupati e di tanti sogni, 
| Ebbene, Vi dirò che ci sono certi 
problemi assillanti e tormentosi, pro- 
prio come il nostro, che attraggano 
assai gli spiriti per quella ragion che 
si chiama la region dei contrar.i 
— Come sarebbe a dire la morte 

chiama la vita 
. —Pertettamente. Voi vorreste farci 
da cronista, in questi giorni, 
— Perdonaté, come vedete, sono in 

un grado superiot'e; ci tengo a fare in- 
terviste, E alle foranie, Monsignore, 
ci pensata? 
— Vedete: se mi ritardate con le 

Vostre chiacchiere, perdo il treno per 
Cividale, dove la campagna procede 
ottimamente da due giorni; magnifi. 
camente si è svolto a Tolmezzo e sta 
svolgendosi a Gemona così sarà negli 
altri centri di provinncia. 
— E col Codice Civile siete a posto 

Monsignore? © 

— Biricchino, se lo conoscete, ab- 
biamo cinque articoli del Codice Ci- 
viie Italiano in nostro favore, vicìno 
a quei dre vecchi di... Mosè. (di; 

—- A Udine, quando dunque Monsi- 
gnore? È } 

— Lunedì, 8 dicembre nella Basilica 
delle Grazie, presente Monsignor Ar- 

| civescovo alle 12 precise. 
GLAUCO 

Orario-programma 
del primo tempo della Crociata 

Lunedì g dicembre, Festa della 
Immacolata, Nella Basilica delle 
Grazie alle ore 12 avrà inizio ad 
Udine il primo tempo della GCrocia- 
ta della Purezza. Dopo la S. Messa 
il canto del «Veni Creator) cui se- 
guiranno parole di S. E. mòns, Ar- 
civescovo che aprifà «l’anno della 
Giovinezza pura e Jieta». 

Seguiranno le seguenti adunanze; 
Nei giorni 9, 10, 11, 12 Dicembre si 

terranno. le istruzioni per categoria 

Casalinghe, ore 16, Sala Via Trep- 
Pos 4 Loti 

© Studenti, ore 16.30, Sala S. Giorgio. 
Studenti, ore 17.30, Sala Via’ Trep- 

po 3. 
Signorine ore 17.30, Collegio Arci- 

| vescovile, «Bertoni». 
Operaie, ore 19, Sala San Giorgio. 
Lavoratrici ago, ore 19, Sala Via 

Treppo 3. } 
Commesse; ore 19, Collegio Nob, Di- 

messe. 
Impiegate, ore 19.90,. Collegio Arci- 

vescovile «Bertoni». Pag 
Chi non potesse intervenire all’adu- 

nanza della propria categoria, può 
partecipare a qualche altra, 

mi argomenti, 

Giornata 

dellacarità 
organizzata per desiderio di 

S. E. l'Arcivescovo in tutte 
le Parrocchie Urbane, 

DATE GENEROSAMENTE ! 
CHI DONA AL POVERO 
DONA A DIO, 

‘ 

Ovunque vengono trattati i medesi- |' 

Oggi si celebra 
annuale di Balilla 

Oggi nelscapoluogo e presso tutti 
i comandi Gil di Fascio verrà ce- 
lebrato l'annuale di Balilla, 

Nel capoluogo . la ‘cerimonia si 
svogerà alle ore 11 al teatro « Puc- 
cini »: parlerà agli organizzati il 
prof, Marangoni, 
Analoga ecrimonia si svolgerà 

alle ore 10.30 al Cinema «Savoia»: 
dopo la commemorazione verrà 

‘ proiettato agli organizzati un film 
e alcuni documentari di guerra, In 
tutti i centri dopo la commemora- 
zione, saranno distribuiti i distin- 
tivi Vincere ai figli dei combattenti, 
le croci al merito alle piccole e 
giovani italiane, ai balilla ed agli 
avanguardisti e saranno consegna- 
ti i diplomi di benemerenza ai col- 
laboratori della Gil 

Lainaugurazione 
della mostra personale 

del pittore Pellis 
Si è aperta ieri sera alle 17 la mo- 

stra personale del pittore Pellis che 
aduna nel salone principale della pro- 
vincia 56 pregiate opere d’arte, Alla 
cerimonia hanno partecipato. S. E. it 
generale Bergonzi comandante la dife- 
sa territoriale, il comm, Luceni . per 
l'Ece.za il Prefetto, il vice Federale 
Zanello per il Felerale; il Gr. Uff. 
Pagani, Preside della Provincia, il 
vice Podestà comm. A.ciati per il Po- 
destà, il Provveditore agli Studi, la 
fiduciaria dei Fasci femminili, il di- 
rettore dei Musei comm. Di Brandi 
son il direttore del Museo di Udine 
cav, uff. Someda De Marco: il pittore 
Liuzzo segretario del’ Sindacato Pitto- 
ri, molti artisti, giornalisti. persona- 
lità della cultura è molte sigriore che 
hanno sostato a lungo ammirati da- 
vanti alle icpere, complimentandosi 

col pittore. L'ingresso alla mostra è a 
pagamento’: ed i proventi saranno de- 
voluti a favore dell'assistenza ai Com. 
battenti, 

— e 

Gli esereizi per P' Immacolata 
Ricorrendo lunedì 8 corr. la festa 

dell’Immacolata Concezione tutti i.ne- 
gozi della città, resteranno chiusi nel- 
le ore pomeridiane ad eccezione delle 
rivendite di frutta e verdura, latte, 
dolci e fiori che osserveranno l'orario 
normale, 

i e 

Cimema 
ARUBIGISIAÀ SOM ea] a È 

“La fuggitiva, ca iuggiliva,, 
| Gil'‘sonò ‘diversà ‘miniere per dormire: al 
cinema, Alcuni cilludono semplicemente gli 
OCChi e riposano a busto ritto, altri gi af- 
fondano nella poltrona ed abbassano. il 
capo sul petto. Certuni pei russano addi- 
rittura rumorosamente e in moda riprove- 
vole, specie nei piccoli teatri di provincia. 
Il mio vicino, stavolta, aveva appoggiato 
dolcementò il capo alla mia spalla. Era un 
vecchio € ricco idropico, | 

Nor abbiamo avuto sempre una strana 
avversione pei romanzi femminili, e in spu- 
cial modo per quelli pubblicati con morta 
propaganda; sicchè non abbiamo avuto la 
fortuna di leggere «La Fuggitiva» chè Milli 
Dandolo ha ceduto ai cinematografari per 
ricavarne una pellicola. Probabilmente il 
romanzo è migliore della pellicola stessa. 

Si trattà di una donna che dovéva spo- 
sarsi ma non s'è sposata, per cui capita 
nella casa d'un meraviglioso architetto la 
cui ex fidanzata gira per il mondo lascian- 
dogli una bambina, Jolè Voleri amata dii 
quest'ultima, ma la strana fidanzata, di 
passaggio, le ricorda il suo diritto. Ragio- 
ne per cui la fuggitiva si rifugia dal suo 
giovanissimo nonno (potenza dei cinema) 
non senza che la bimba si. ammali con 
tragico pericolo di morte; € presso il non- 
no è raggiunta..dall'architetto che le vuol 
bene e che le dichiara di attenderla sem- 
pre. 

«Nemmeno dal punto di vista morale dun- 
que questa pellicola è approvabile, Oît- 
ad Jole Voleri ,Renato Cialente, Anna Ma- 
gnani €èd Annibale Betrone, no nsoo af- 
fatto degli attori straordinari. Mariù Pa- 
scoli è carina. Fotografia buona, scenari 
ed arredamento eccellenti. Al Puccini. 

‘“Un cronista in gamba,, 
Il cronista d'un giornale si fa licenziare 

Perchè troppo occupato ia seguire una cer- 
ta sua convinzione per cui dei banditi do- 
vrebbero sopprimere una. loro Spia. La se- 
la stessa, Der giocare uno scherzo al pro- 
Prio ex-direttore, il cronista medesimo te 
lefona. che la sua previsione s'era avverata 
Per combinazione, nella redazione c'è n 
individuo che fa Parte della banda, per 
cui, conosciuto l’indirizzo della spia dalla 
telefonata, i complici banditi possono at 
tuare la loro vendetta Chiasso, fortuna, 
successo del cronista. Ma i banditi non /o 
vedono di buon. occhio. perchè Jo credono 

troppo 21 corrente delle loro cose, e la 
Stessa polizia lo sospetta. complice dell'as- 
‘sassinio.. Ma il cronista, in gamba metterà 

a posto Ogni cosa, 
Una. pellicola leggera, piacevole, scorre 

vole. In un ambiente reso con verismo, 

gli attori (Hobson, Barnes, Sim e War 
wiek) recitano con disinvoltura e spigli i- 
tezza. Gente che non è alle prime armi. 
quindi, compreso il regista che tuttavia, 
come in tutte le pellicole americane fatte 
in senile, non rivela una propria persona- 
lità. ; : 
Uno spettacolo insomma che si lascia se- 

guire anche se narra dei fatti Doco vero 
simili. Ma son cose ché capitano in Ame- 
rica. Ed anche dar peri naturali delle cose 
inverosimili è un merito. 

Il €.C.C. ha giudicato Questa pellicola 
visibile da tutti. Al S&vota. MIEVA 

Spettacoli Cinemalogratic 
PUCCINI — La fuggitiva (per adul- 

ti). ; 
‘ODEON — La prima moglie (per a- 

er tutti). i 
BEN GIORGIO — Le tre sorelle in 
gamba crescono (per tutti), 

Cinema “S$ Giorgio,, 
VIA GRAZZANO - UDINE 

Domenica 7 e Lunedì 8 Dicembre 

Le fre Pagozza in gamba crescono 
con DEANNA DURBIN : 

Segue Giornale LUCE 

Elogi del Prefetto 
Il senatore dott. Francesco Tullio 

ed il comm dott. Ettore. Parenti, 
Ispettore. provinciale dell’agricoltu- 
ra, hanno fatto omaggio al Prefet- 
to della pubblicazione: « Program- 
ma e attività svolta durante l’anno 
1940-VITI », edita a cura del Centro 
provinciale di maiscoltura, e di il- 
lustrare le finalità al cui raggiun- 
gimento concorrono  l’Ispettorato 
Provinciale dell'Agricoltura, il prof. 
Zapparoli, direttore della stazione 
sperimentale di Maiscoltura di Ber- 
gamo, il comm. Feruglio, direttore 
della stazione chimico-agraria di 
Udine, ed il Consorzio agrario pro- 
vinciale, 

La pubblicazione ha raccolto, con 
rigorosi criteri, tutto il materiale 
relativo ai campi di orientamento, 
alle varietà. di granoturco in .cia- 
scuno coltivato e messe a confron- 
to, nonchè indicazioni: utili ai fini 
di una:più completa valutazione dei 
risultati ottenuti. Contiene inoltre 
una dettagliata relazione del prof, 
Zapparoli su gli studi compiuti per 
il miglioramento della coltivazione 
e della produzione del granoturco 
in Friuli, sia dal lato della tecnica 
colturale, sia di quello delle varie- 
tà importate e da migliorare con 
opportuna, selezione, 

Il Prefetto ha vivamente ringra- 
ziato pel cortese omaggio, ha molto 
apprezzato la pubblicazione, ricca 
di materiale statistico  diligente- 
mente elaborato, e di fotografie che 
riproducono in grandezza naturale 
vutte le varietà studiate,' ed. ha 
espresso il suo plauso a gl’ideatori, 
agli Enti sovvenzionatori ed ai pre- 
posti alla provvida istituzione, che 
darà alla provincia di Udine sor- 
prendenti risultati a favore dell’a- 
limentazione del lavoratore, 

Due conferenze alla Scuola 
di cullura canoica 

Oggi domenica alle 17.30. nella 
sede di via Treppo, il prof. Mario 

{Dal Prà parlerà su « La coscienza 
moderna alla ricerca dì Dio ». 

Domani lunedì 8 alla stessa ora 
il dott. Angelo Bonandini di Adria 
parlerà su « Il canto gregoriano e 
le vicende del ritmo » ilustrando 
i! tema con esecuzioni musicali al 
pianoforte, 

L’ingresso è libero, la sala è ri- 
scaldata, i 

Beneficenza 
Ai Poveri della Parrocchia del Car- 

mine per onorare la memoria del ge 
nero Marin Ezio il sig. Luigi Novelli 
ha offerto L. 100, 

—_ e — 

l'Adorazione 

Opera delle chiese povare 
Il prossimo venerdì secondo dj. me- 

se corr., nella Chiesa delle Zitelle in 
Via Zanon, ci sarà l'adunanza mon- 

sile degli Ascritti alla Pia Opera del- 

Perpetua e delle Chiese 
Povere, : 

Alle ore 10,15, S. Messa. La sera, ore 
16, Ora di Adorazione e Benedizione 
Eucaristica. 

sidro dun o i 

T'entava speculare 
sulle famiglie dei Caduti 

Alla fine del settembre scorso la 
Questura di Reggio Calabria av: 
vertiva quella di Udine che la ve- 
dova di un caduto sul fronte. gre- 
co, Maria Russo di anni 18, aveva 
ticevuto una lettera dattilografata 
a firma di ui sedicente Antonio 
Villa abitante in Udine piazzale 
Osoppo 3, in. cui asseriva di esse- 
re un compagno d'armi ‘del caduto 
verso cui vantava un credito di 
200 lire. Recatisi in casa del sedi-| 
cente Villa i Carabinieri non: lo 
trovavano e gli lasciavano invito a 
presentarsi al Comando, invito: a 
cui il Villa si guardava bene di ot- 
temperare. Susseguenti ricerche 
hanno portato al sequestro di 926 
missive di parenti di caduti ai qua- 
li il lestofante aveva . scritto nel 
tentativo di ignobile truffa. Il sedi- 
cente Villa è latitante, 

Incendio al camino 
A Corno di Rosazzo nella cucina 

di Amedeo Clocchiatti fu Angelo di 
anni 41 si è sviluppato un piccolo in- 
cendio al camino, L'abitazione è di 
proprietà di Giuseppe Grinovero di 
agi I danni si valutano a 1300 

re, 

Sport. 
L'Udinese ad Alessandria 

Ieri mattina l'Udinese è partita al- 
la volta di Alessandria dove in que- 
sto pomeriggio dovrà misurarsi con 
quella squadra. 

dulti). ; 
IMPERO — Quinta colonna (per 

tutti). ; 
REX — La maschra di ferro (per| 

tutti). 
D.L.F, — La mia canzone al vento 

ANNUNZI SANITARI 
CASA DI CURA 

Dott. F. Pelizzo 
Specialista malattie 

@recchi « Naso « Gola 
UDINE - Via Rivis 32 - Tel, 6.02 
Riceve tutti i giorni (escluso il ve. 
nerdì) ore 10-12 e 15-17. 

di. h.Faleschini 
Medico Chirurgo Specialista 
Malattie Celtiche e Pelle © 

| Elioterapia ed Elettroterapia 

Vicolo Brovedan 6 (da piazza s. 
Giacomo a Via Zanon) - Tel, 13-66 

VILLA BARUZZIANA  ‘cica 
. BOLOGNA gt DE 

MALATTIE NERVOSE 
Rette modiche - Trattamento 

siznatila » Dix, Pro, Va NERI 

TRA LA LIVENZA E IL TAGLIA 
— Curia Vescoulle: di Concorala 
Homine nell'Azione Cattolica 

S. E. mons. Vescovo con Decreto 
n. 2899 del 1 dicembre ha procedu- 
to alla nomina dei Dirigenti Dioce. 
sani dell’ Azione Cattolica per il 
nuovo biennio, come segue. 

Costituzione dell’ Ufficio Diocesa- 
no — 1, S. E. rev,ma mons. Vesco. 
vo, Presidente; 2, Delegato Vescovi. 
le: mons, Gioacchino. Muccin; 3. 
Membri: don Antonio Giacinto, se- 
gretario; ing. cav. LeoeGirolami è 
cav. Sante Querin Consultori di 
Amministrazione, 

Consulta (membri di diritto) — 
Uomini: assistente don Antonio 
Giacinto; Presidente cav, ‘Sante 
Querin  - Donne. assistente dott. 
don Pio delia Valentina; Presiden 
te maestra Emilia Croce - Gioven 
tù Maschile: assistente don Antonio 
Giacinto; Presidente  M.0 Piero 
Biasin; Assistente incaricato per 
gli Studenti Medi: prof. don Vit- 
torio Mauro . Gioventù Femminile 
assistente prof. don Fioravante In 
dri; Presidente Maestra sig.na Giu. 
seppina Durat - Universitari: assi. 
stente prof. don Vittorio Mauro; 
Presidente dott. Luigi Menini, 

Sezioni professionali — Sezione 
Laureati: ing. cav. Leo Girolami; 
dott. don Pio Della Valentina - 
Sezione Maestri: maestro Piero 
Bagnariol; don Antonio Giacinto. 

Segretariati. Aitività sociali e 
moralità: rag. Arturo Durat - Uf- 
ficio stàmpa e quotidiano: Pubbli- 
cista Paolo Gaspardo di Paolo - 
Manifestazioni religiose e Peregri. 
natio Romana: mons. Gioacchino 
Muccin, 

In pari data l’Eccellentissimo 
Vescovo con Decreto 2898 ha pro. 
ceduto alla nomina dei RR. AA. 
Foraniali come segue. ; 
Aviano; Uomini ‘e Giovant: don 

Lorenzo Tesolin; Donne e Giov. 
Femm,: prof, don Pietro Corazza 
— Azzano: Uomini e Giovani: don 
Luigi Peressutti. ‘Denne e Giov. 
Femm.: don Alfonso Brovedani -— 
Cimolais: per tutti quattro i rami: 
don Giuseppe Pivetta — Fossalta: 
per tutti quattro i rami: don An- 
tonio Buttienol — Lorenzaga: Uo: 
mini e Giovani: don Roberto Vac: 
cher; Donne e Giov, Fenim.: don 
Antonio Zaccarin — Maniaga: Uo. 
mini e Giovani: don Enrico Castel. 
larin; Donne e Giov, Femm.- Don 
Giovanni Stefànutti — Palse Uomi- 
ni e Giovani: don Antonio Simo- 
natto; Donne e Giov, Femm,: don 
Giuseppe Pradella — Pordenone: 
Uomini: don. Antonio Giacinto; Gio. 
vani: don Giovanni Pasranotto: 
Donne e Giov, Femm.:. prof. don 
Umberto Cadelli — ‘Portogruaro: 
Uomini: mons. Mario Ceconi; Gio 
vani: don Anselmo Pauletto; Don- 
ne e Giov. Femm.; don Gioacchino 
Muzzatti — S. Vito al Tagliamen- 
to: Uomini: mons. Giuseppe Picco; 
Giovani: don Albino Bisaro; Don 
ne e Giov, eFmm.: mons. Toma- 
so Gerometta — Spilimbergo. Uo- 
mini e Giovani: don Agostino Tas- 
‘san; Donne e Giov. Femm.: mons, 
Annibale Giordani. — Travesio: 
Uomini e Giovani: don Luigi Bot. 
ter; Donne e Giov. Femm.: don 
Pietro Missana — Valvasone: Uo: 
mini e Giovani: don Giusenpe Cri. 
stante; Donne. e Gioventù eFmmini- 
le; don Gallo Moschetta, 

Ufficio Diocesano per PA. 0. 
La Crociata per la Purezza 

L'Ufficio diocesano per la direzione 
dell’A. C. comunica: 

Si iniiza ufficialmente domani 8 di- 
,cembre festa dell’Immacolata ‘ai pie- 
di del suo altare la Crociata della Pu- 
rezza. Una apposita commissione di 
assistenti ecclesiastici ha formulato 
un programma di opere e di inizia- 
tive varie. che verrà comunicato fra 
giorni ai sacerdoti ed assistenti ec- 
clesiastici ed alle associazioni di. A- 
zione Cattolica. È 

Si tenga presente che la Crociata 
della Purezza non deve essere affatto 
esplicata e combattuta dalle sole as- 
sociazioni femminili della Gioventù, 
ma da tutte le associazioni dei quat- 
tro rami dell’A, C. 
Raccomandiamo vivamente di toc- 

care l'argomento nelle cerimonie che 
si compiono domani dalle Associazio- 
ni, benedizione delle pagelle. relazio- 
ne annuale del lavoro compiuto ecc. 
Le associazioni sono ‘invitate ad of- 
frire la Comunione generale della fe- 
sta «dell’Immacolata per. i fini. della 
Crociata, Come annunciò l’ufficio dio- 
cesano durante il mese di ottobre 
scorso, la crociata avrà fra noi le 

Te più attente e da parte. dell'uffi- 
cio, stesso saranyo promosse manife- 

no forse culminare con una grandio- 

cipazione di tutta l'A. C, 
Preghiamo. il Signore che ci con- 

ceda di raccogliere preziosi frutti dal- 
la santa crociata e tutti‘i soci della 
A.C. si rendano degni di combattere 
la nobile pugna col profumo della 
virtù e dell'esempio. è 

Pordenone 
Il Vescovo in Seminario 

per la festa dell’Immacolata 

Per la tradizionale festa dell'imma- 
colata, domani, lunedì, sarà in Semi- 
nario Diocesano Sua Ecc. Mons, Ve- 
scovo, il quale al mattino celebrerà 
la Messa della Comunione per i chie- 
rici e gli studenti è procederà alla 
vestizione degli alunni della quarta 
ginnasiale. Alle 10, seguirà la Messa 
solenne, per la quale il pubblico ha 
libero ingresso alla chiesa, e nel po- 
meriggio, alle 15, si svolgerà attra- 
verso i pittoreschi viali dell’istituto la 
processione con l’'Imagine della Ver- 
gine. 

La ricorrenza sarà celebrata doma- 
ni con la consueta solennità anche 
in tutte le chiese pordenonesi; in Nuo- 
mo ed a S. Giorgio, avrà luoso nel 
pomeriggio, alle ore 15.30, l’assem- 
blea parrocchiale dell'A. C. 

La festa all’Oratorio «Don Boscon 
per il 12.0 annuale di fondazione 
Domani, lunedì, festa dell’Immaco- 

lata, l'Oratorio Don Bosco ricorderà 
il dodicesimo annuale della fondazio- 
ne. ll programma delle manifestazio- 
ni s'inizia oggi, nel pomeriggio, alle 

stazioni ad ampio raggio che potran-|li N. 22. 

sa cerimonia pubblica con la parte-] 

Ore 15, con un convegno dei giovani 
oratoriani nella sala del teatro ed ai 
quali parlerà l'Assistente Dioc. dell'A. 
C..don Giacinto, Nella giornata di do- 
mani, oltre alle varie funzioni reli- 
giose, accompagnate da scelta musi 
ca, si svolgerà all’Oratorio anche rn 
interessante programma ricreativo, ed 
in serata avrà luogo un trattenirien- 
to di prosa, offerto dalla filodramma- 
tica, la quale interpreterà la brillan- 
te commedia di tema patriottico: 
«L'iiltima mela del Ghiozzo » di Ri- 
ghi. Gli intervalli saranno rallegrati 
da un «varietà» musicale, 
Riunione del Consiglio Diocesano 

dell'Unione Uòmini 
Il nuovo Consiglio Diocesano detl'ri- 

nione Uomini terrà la sua prima a- 
dunanza ‘domenica prossima, 14 cor- 
rente, alle ore 14.30, nella sede dell'A; 
C., in via Castello, a Pordenone, 

Pagelle e testi 
in Curia a Portogruaro 

La Presidenza Diocesana dell'Unione 
Uomini avverte le Associazioni ella 
zona di Portogruaro che l'Ufficio del- 
la Curia è stato rifornito di pagelle 
e di testi. î 

Le Associazioni sono sollecitate a 
provvedersi di quelle e di questi, 

Portogruaro 
L'inaugurazione 

dell’Istituto di Coltura 

Innocenzo Cappa ha inaugurato il 
nuoov anno accademico dell'Istituto 
fascista di cultura. Tema: Italiani e 
germanici dal risorgimento a que- 

st'ora di guerra. 4 
Il teatro era gremitissimo. In. pal- 

coseenico, con l'oratore, hanno preso 
posto le autorità cittadine: Podestà, 
Segretario del Fascio, il Consiglio del- 
l'Istituto di cultura e molti altri. 
Innocenzo Cappa ha parlato per 

circa. un'ora, sempre . attentamente 
ascoltato. Egli ha trattato, da par suo, 
l'argomento della ‘conferenza, senza 
nascondere nulla al publico di quelle 
che sono Ie essenziali differenze dei 
due popoli, che in quest'ora di guer- 
ra si sono incontrati ed hanno fuse 
assieme le sorti del futuro, per una 
Europa migliore. 

La finale della conferenza è stata 
un inno ed una invocazione alla Ver- 
gine, implorandone la benedizione 
sugli innocenti, sui combattenti ed 
auspicando la Vittoria finale ed il 
trionfo della giustizia, nella pace dei 
popoli. Una prolungata ovazione ha 
salutato la fine della conferenza. 

L'annuale di Balilla 
nell’odierna celebrazione alla Gil 
Stamane avrà luogo alle ore iN.30" 

alla Casa della GT.L. l’annunciata re 
lebrazione di «Balilla», 

Alla manifestazione giovanile, oltre 
a tutti gli organizzati pordenonesi, 
saranno presenti Je gerarchie e le au- 
toirtà civili e militari. La rievocaziu- 
ne. sarà tenuta dal cent. pioî ar. 
Radini, preside del R. Liceo Scienti- 
fico, designato dal Comandante cella 
GIL, 

Oggi, alle oré 12, munito della bene- 
dizione del S. Padre, cristianamente 
finiva la sua lunga vita di lavoro, 

Anionio Anse'mi 
Industriale - di anoi Go 

Profondamente addolorati ne danno 
il triste annunzio: ; 

La moglie GIOVANNA CORTESE; 
I figli: SEBASTIANO con la moglie 

ROMILDA D'ANDREA ed il figlio 
ANTONIO; 
«GIULIA; 
LUIGI con la moglie MARIA FUZ- 
ZI ed i figli GIANFRANCO, GUIDO 
e GILDA; 

la signora ALICE MARCHETTI ed i 
parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite, 

Non fiori ma opere di bene. 
—___ 

I funerali seguiranno domenica 7 
Dicembre, alle ore 9, partendo dalla 
abitazione in Via Michele Sammiche- 

{ VI È 

Padova, 5 Dicembre 1941-XX. 

Imp. On. Fun, ScAnferla - Padova tel. 94-49) 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIO. 
NE ed IL COLLEGIO SINDACALE, 
della Soc. An. Officine’ Meccaniche 
ANTONIO ANSELMI, annunciano la 
dolorosa perdita del Sig. 

Presidente della Società, e si associa. 
no al lutto della famiglia, 
Padova, 5 Dicembre 1941-XX. 

ZE della Soc. An. Officine Meccaniche 
ANTONIO ANSELMI, addolorati an- 
nunciano la morte del Signor 

| i | i 

Presidente della Società e fondatore 
della Ditta, associandosi al lutto della 
famiglia, ki SS 

| Padova. 5 Dicembre 1941-XX. 
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L’AVVENIRE D'ITALIA Pagina 5 

Una conquistatrice 

ladldalena 
ascende agli altari 

di Canossa 
Era appena cessata la eta 4 

francese. L'uomo di geniò che l’avé- 
va imbrigliata nella mano possente, 
percorreva in trionfo’ le città d’Italia. 
A Verona gli si presentava una deli- 
cata fanciulla, che portava un gran- 
de nome aristocratico: Maddalena di 
Canossa, e la fanciulla timida, ma ri 
soluta, gli chiedeva una grazia: fos- 
se ceduto a lei il Monastero di San 

scuole gratuite di lavoro, di religione, 
di studio, ‘agli otatori festivi, agli e- 
ducandati, altre opere sorgono, perchè 
ad ogni bisogno questa conquistati 
ce. vorrebbe arrivare, Giovinetta. an- 
cora Ella aveva già pensato a porte 
un rimedio alle immodestie della mo- 
da € stringeva relazione con un, gran- 

de satto per correggere i figurini. Ma 

erano i costumi stessi delle signore che 

La. cella della Beata Maddatena nell'Istituto Camossbune di Verona 
£ 

Giuseppe-a Si Zeno di Verona, libero 
dopo il decreto napoleonico di concen- 

trazione. Ceduto, a lei a che scopo? 

Farne forse. un centro di ricevimenti 
fastosi quali al condottiero erano stati 
offerti a Milano? No, non era questo 
che desiderava la giovane. pattizia; 
nello ‘splendido palazzo avito ella. a- 
‘ivréebbe potuto avere in fatto di feste 
‘mondane quanto il mondo offre di 
più seducente e magnifico, ma un al- 
trò ideale aveva preso tutto il suo cuo- 
re; Ella agognava rin corteggio di po- 
vere bimbe lacere e pezzenti, da strap- 
pare all’abbandono, alla fame e rido- 
nare, educate; alla società che le ave 
va respinte come vile rifiuto; Ella so- 
gnava di elevare un popolo abbrutitò, 
esserne «la madre, la consigliera, l’e- 
‘ducatrice. E il conquistatore, dall’in- 
tuito d'aquila, fu conquiso dal pesto 
semplice e sublime della giovane; egli 

colse nello sguardo puro di lei il lam- 
po, di un genio di conquista pati al 
suo; intravide che sé egli conquista 
va i popoli colla forza quella fanciulla 
li avrebbe conquistati coll’amore. Ge- 
nio delle armi il suo, genio della ca 
rità quello di lei ed egli si sentì. co- 
stretto ad inchinarsi; egli, uso a veder 

tutti ‘piegati davariti ‘a lui, si piegò al 
desiderio della dama veronese, egli 
che aveva fatto chiudere tanti cofiven- 
ti, ne donò unò a lei, perchè vi fon- 

dasse l’Istituto proprio. 
«Fu vera glotia? ai posteri l'ardua 

sentenza » cantò il poeta di Napoleo 
ne e i‘posteri oggi, travolti in un tur- 
bine di altre vicende, ben poco ‘pet 
sano al fulmineo conquistatore; mai 
assistono invece pensosi e venerabon- 

di. alla gloria, anche terrena, di Colei, 

che ogni gloria umana disprezzò, c 
solo ebbra d'amore. per Dio e per gli 
uomini spiegò così le sue tende, che 
dovevano valicare i monti e i mari e 
far conquiste non labili, ma durature 
anche oltre gli oceani, 

Una giovinezza. pura,.in. una fami- 

glia dalle franche tradizioni vattoliche 
l'aveva. preparata. all’ alta missione. 
Mentre in. Francia i nobili espiavano 
sul palco ferale le loro colpe d'oblio. 
delle gravi responsabilità di ogni al- 
ta posizione sociale, la discendente dei 
Cafiossa si lasciava pé € di corm- 
passione per le infi rie del 
povero popolo concultato, di orrote 
per tutte le colpè dei grandi e dei pic- 
coli, di brama di togliere il male. La 
sua condizione privilegiata invece.di 
rinthiuderla nel cerchio gretto, dèi cone 
venzionalismi mondani le era di ausi- 
lio ‘per steridete il suo sguardo su più | 
vagli orizzonte ed ab "3 ta 

all’opera sua. I più bei nomi dell’epò». 
ca $i raccolgono attothiò al sio; nomi 
illustri per glorie ataviche e pet opere 
recenti; la contessa Durîni, il conte 
Mellerio, il marchese Casati a Milano; 
i ftatelli Cavanis, la contessa Mattel- 
lo, la contessa Dona delle Rose a Ve 
nezià; i Rosmini a Trefito e Principi 
e Prelati. Così il suo. Istituto, nato 
come da piccolo seme nell'antico Mo- 
nastero di Verohta, $i propaga presto 
a Venezia, Milano, Bergamo, Trento 
e pai anche nell'Italia centrale e me- 
ridionale. Mentre. guerre continue di- 
laniano l’Italia superiore,, che, France- 
si ed Austriaci si conteridono, e care 
stie, otribili affliggono i, popoli, men- 
tre lo sfarzo ostentato dei ricchi, e le 
albagie delle dame. sono insulto alla 
miseria compassionevole della plebe-e 
ne Ectitano la rivolta, questa dita, 
per amor di Gesù Cristo fattasi po- 
vera tra i poveri, è un'inesnusta be 
nefattrice, una messaggera di pace, è 
nelle mani di Dio, uno strumento. di 
redenzione sociale. Attorno alla sua 

‘opera principale delle. Fiolie della Ca- 
rità per le fanciulle abbandonate, calle 

d Cciare maggior || 

numero di bisogni e nello. stesso tem-{8 
po ‘farle stringere relazioni utilissime | 

bisognava riformare, I primi anni del- 
l’800 risentivano ancora ‘del tronfio fa- 
sto dei secoli precedenti, delle mollez- 

ze. delle dame settetentesche, che fra 
teatti, minuetti e cavalier  serventi 
scotrevano mollemente i giorni nel- 

l'indifferenza ad ogni miseria. Biso- 
gnava scuotere questa‘ società, da cui 
Ell’era uscità, ed ecco l'istituzione del- 
le. Dame ospitalicte e quella degli 
Esercizi per signore. Nello stesso tem- 
po Ella vedeva i bisogni delle campa» 
gné € per queste preparava maestre 
cristiane, Ma un’altra miseria la col- 
piva: quella delle giovani cadute nel 
male perchè, uscite dall'ospedale, non 
avevano trovato un asilo, e istituiva 
per. loro il. Ricovero. per le convale- 
scenti., Nella sua casa Ell’era stata mo- 
dello ‘di padrona cristiana, ma sapeva 
ché ovunque non è così e conosceva 
lo stato d’abbandono dei servitori; ed 

guita da quella per gli infermi. Ac- 
canto alle giovani Ella vide la neces- 
sità di redimere ed innalzare i giova- 
ni, per cui fira tante difficoltà e dolori 
gettava le basi dei Figli della Carità. 
Il fuoco di zelo, che divampava nel 
suo éuofe andava ad accendere. altri 
cuori € dava origine ad altre correnti 
d'attività, che si staccavano. poi . da 
Lei percorrendo altre» vie. Troviamo 

accanto «a Lei, nell’ atto di figli che 
prendono |’ ispirazione dalla madre, 
due altri Fondatoti:: Antonio Rosmi- 
ni, «il ‘celebre. filosofo; che «dichiaratà 
da Lei e non da altri derivare lo spi- 
rito dell'Istituto di carità da lui fon- 
dato :a Domodossola e Antonio Pro- 
volo, l’apostolo dei sordomuti formato 
si accinto a Lei alla sua missione. Co- 
sì, scrive il .P, Bresciani, Ella non è 
solo madre di vergini, ma valtresì di 

Fotidatori. i 
Colossale figura di Santa, di Fon- 

datrice, di riformatrice sociale dunque 
Golei;, che' fiella  glotia del Bernini 
viene oggi ‘proclamata Beata. Ci sem- 
bra che la sua ava, Matilde di Canos- 
sa, debba in questo giorno dalla sua 
statua in S, Pietro sorridere di compia- 
cenza alla. discendente, che nel gran- 
de' Tempio etitra auréolata di una glo- 
ria, non minore della sua; anch'ella 
devota ai Pontefici, loro sostenitrice 
colle sue istituzioni; anch’Ella di sta- 
tura tale da misurarsi «con vum impe- 
ratore e da far piegate le grandezze 
terréhe alla gloria di Diò. 

Colossale: figura di «Santay che può 
stender là mano, pet invitta fortezza, 

‘alle.grandi Fondatrici di Ordini reli- 
-giosi» Colossale figura di donna, dal- 

ila wasta maternità spirituale, dai gran- 

MII È dalle suli stan. 

dla infaticabile dell’estendersi' del 
ho di Dio sulla terra, acuta divi- 

matrice dei bisogni sociali, precortitri- 
ce delle nuove età, pioniera dell’azio- 
ne sociale della donna di orgi. Collo 
cata dalla Provvidenza sul limitare di! 
due epoche; l'una superficiale e arti- 
ficiosa, che si spegneva nel sangue, 
’altia, che stra bagliori fosthi sorge- 
va portafido in seno nuovi concetti di 
diritti e di doveri, Ella con. mano si- 
curà segna i diritti dei deboli, i do- 
veri dei grandi è indica l’unica via 

di redenzione e di efficace risurrézio- 
ne dei pbvoli: l’amore a Dio che dà 
l’ottote della colpa, vero unico male, 
fonte di infiniti mali; l’amore agli 
uomini, che dì il senso sociale dei bi- 
sogni, dei diritti di tutti e l'animo ge- 
neroso. per provvedervi, Sopratutto la 
donna moderna deve guardare alla 
Beata Maddalena di Canossa come a 
modello e guida per elevatsi sopta o- 
gni vanità femminile, per essere cu- 
atnde «pelosa ‘del proprio pudore con- 
tro costumi che lo vanno dilaniando, 
per abbracciare tutta la propria mis 
cione di amore e di abnegazione nel. 

l'ora difficile che volge. 

Elena da Persico 

ESTR MR AREE 

.| 0 meno dispendiose, : 

‘ricoveri lo permetterebbero: e insieme 

teco la scuola catechistica per loro se- 

| dizione; chiatendo, tuttavia, che sinò 
ja diversa disposizione, nessun recùpe-, 

Per la Vila nuova ella moniagne 

Il Miglioramento dbî pascoli alpì: 
lì problema montano, posto anco 

ra una volia all’ordine del giorno pe. 
volere del Duce, ha fato nell’anno 
in corso qualche nuovo ‘passo versò 
la sua completa soluzione, essendosi 
provvedutò intanto &d ‘alcuni ssravi 
tributari, ad'incoraggiamenti con pre- 
îni per l'esaltazione della® produzione 
foraggera, ecc. Di più è di meglio po- 
trà essere fatto non appena il Paese 
avrà superato ‘il diificile momento at- 
tuale, dopo l'immancabile vittoria; ma 
in attesa che lo Stato intervenga più 
direttamerite nella bonifica agra:ia dei 
le zone alpine, non vanno trascurati 
quei miglioramenti semplici e poco 
costosi che fin da ora possono ccsti- 
tuire un valido contributo alla riva- 
lutazione della montagna. E poichè 
l'industria zootechica è ancor quella 

su cui si.dovrà imperniare.l’economia 
montana anche “in avvenire, Ia pri. 
ma cura va rivolta al miglioramento 
dei pascoli e dei prati, in modo da 
conseguire sia pur lentamente un au- 
mento del carico di bestiame sulle 
superfici disponibili al presente, a- 
vanti di procedere a riscattarne delle 
nuove con opere di sistemazione più 

Tra i miglioramenti più efficaci e 
più necessari, è nel contempo di ese- 
cuzione più facile, è lo spietramento 

i dei pascoli. I sassì e i ciottoli, spar- 
si in quantità talora assai abbondan- 
te smile pendici di mavgiore altitudi: 
ne, sottraggono non poco tèrretto til: 
le erbe di qualità migliore, mentre 
non; di rado.servono di protezione al- 
le infestanti e ai cespugli di scarso 
valore alimentare; in zone siffatte i 
bovini pascolano malamente, ed. è 
giocoforza riservarle al bestiame me. 

no redditizio: ovini'e caprini. inoltre 
le pietre impediscono lo sfruttamento 
del pascolo a prato falciabile ‘ancre 
laddove le distanze non eccessive dai 

alla falciatura si rendono impossibili 
l’erpicatura la- dissciminazione di fo. 
taggere di pregio e.le eventuali con 
cimazioni — cioè tutte le misure suc- 
cessive del miglioramento agrario del: 
l'alpe. 3 i 

Ora, lo spietramento graduale non è 
certo un'operazione che richîela di- 
Shendio di. capitali o.di mano d'opera: 
gli stessi guardiani delle greggi, nel- 
le lunghe ore che passano A sorve- 
cliare il. pacifico brucare degli anima, 
li, possono impiegare utilmente il io- 
ro tempo raccogliendo le pietre: di ani. 
hori dimensioni in cumuli sufficiente 
ménte distanziati e oprortinamente 
disnosti, per liberare tratti. di terreno 
possibilmente vasti e epprestare in tal 
modo plaghe. più produttive. Non .$0- 
lo: le pietre così ammassate potranno 
servite in un sécondo tempo per la 
gostruzione di muri a seéco, a deli 
îtnitazione delle riserve falciabili. non. 
chè per l'innalzamento di nitòvi fîco- 
veri, par il rivestimento di rogge &- 
dartmatrici, per la prevarazione di 
bricliée è sbarramenti a difesa del 
suolo, per il drenanzio dei. terreni 
so”Petti a impaludamento, è via di. 
cendo. 

Ta pratica dello snistramento, farti 
natamente, è cià anplicata da nicani 
conduttori. più previdenti. ma \do- 

ben “più ammia Ne l'ann’ matsior! if. 
neeno ché non pat il nrassato: narsor 
te ehe i mandriani si nersiaAatio del. 
Intilità prontia è collettiva di tale 6- 
nerazione, Ta sortventianza direltà seni. 
la Sua ésarmzione è, ih alétimi cpsi. 
In convessinne di modesti compenti 
Agli ésecmitori Manmali da porte vel 
le catemorie interessate ne-mstteranne. 
to di arrivara a risultati nit ravioli 
@ DI tancibili anche moll'sttiaazinne 
flecli altri miolinramenti del pascolo 
su cui torneremo ancora prostunà- 
mente. (Stampa rurale), 

Prossimo corso a Foygia 

per tecnici agricoli 

i ROMA, 6 sera 
L'Istituto agrario. di. Capitanata, 

d'accordo colì il Sindacato naziona.e 
fascista dei tecnici agricoli, organizza 
un corso sulla sistemazione del terre- 
ho (sistema culturale del pelo pardi) 
che sì svolgerà a Foggia dal 9 al è1 
gennaio p, v. I tecnici agricoli i geo- 
metri e tutti coloro che ritengono di 
averne interesse possono iscriversi al 
corso, inviando ja domanda non più 
tardi del 23 c..m, o direttamente al. 
l’Istituto Agràrio di Gapitanata.in Fog- 
gia, o al Sindacato nazionale fascista 
DEA agricoli in Roma, .via Tosca- 
ha, 5, N 

Norme soll circolezione dooli autocarri 
nei giorni festivi 

ROMA, 6 sera 
Il Ministero delle Comunicazioni +— 

Ispettorato Generale della inotorizza- 
zione civile e dei trasporti in conces- 

sione — ha disposto che il divieto di 
circo.azione nei ‘giorni festivi e nelle 
orè notturne, già applicato agli auto. 
carri derivati dalla trasformazione: di 
autovetture “Vitilitàrie veriga ‘esteso 
agli autocarri originali; di tibo corri- 
spondente alle autovetture stesse. 

Il citato Ministero si riserva di ésa- 
minare 10 eventuali motivate richieste 
di deroga alla disposizione su &cceri- 
nata, Ì Li: ; 10) 

Le domande, da ‘inoltrarsi al Mini- 
stero in carta da bollo da lire 6, do- 
vranno contenere sufficienti eleme@ii 
giustificativi per le richieste, E' oppor- 
iuno che nelle. domande stesse siano 
indicati tutti. gli autocarti in servizio, 
soggetti alla limitazione, 

Per i richiamati della Milizia 
. con cartolina rosa 

ROMA, 6 serà 
Il Ministero delle Corporazioni, sen. 

tito îl Comando Generale ‘della Mili- 
zia, ha giudicato che il. trattamento 
previsto. dalla Legge 10 giugno 1940, 
N.:653, non può trovare applicazione 
in favore déi richiamati nella M.V. 
S.N, mediante la comtné cartolina ro- 
sà, per istruzioni, servizi pubblici, ete. 
L'Istituto, per la previdenza sociale 
ha diramato istruzioni alle sedi pro- 
vinciali perchè la liquidazione della 
indennità, venga sospesa .dal 1.0 no 
vembre 191 nei riguardi di coloro che 
ne beneficiassero per la predetta con-. 

ro dovrà essere effettuato per le inden- 

nità eventualmente corrisposte, 

Vrebbe esserlo: sénza dunbio sn 80818 1 

L’Ambrosiana-Inier edizione 1941-42 

cun 

di SS 

CAMPIONATO DI CALCIO 

Nuovi sconvolgimenti 

Questa settima giornata porta, senz 
grandi incontri, un tive brivido di 
impreveduto ea imprevedibile; ed è 
logico Sia così quando in testa non 
sono squadre che diano un sicuro af- 

fidamento. La prova che 096ì dovra 
superare la Roma:mon' è delle più fa- 
cili; 1 bergamaschi, pur non avendo 
sinora tenuio fede dalle speranze cui. 
facevano credere te ‘prestazioni della 
passata stagione, hanno egualmente 
garretti agili e freschezza di fiato uni- 

te ad una buona dose di tecnica; per- 
ciò brutte acque ida passare-domani 
per i giallo-rossi sé forse farebbe lore 
comodo Un novello Mosè che facesse 
retrocedere il mune lasciando Uftbel 

corridoio asciutto; In linea di massi- 
ma un risultato di parità non farebbe 

una: grinza: per. mostro conto però 
puntiamo su l'Atatanta. 

A Tortino, contro i granàta, i bolo- 
mnest son sempre»stati alquanto sfor- 
tunali (ricordate il famoso incontro 
ritardato € con tunghe code dello scor- 
so anno?) e, dato ‘inoltre che in que- 
sti giorni i Campioni d'Italia ce lè 
han tutte contro, sarebbe logico i ri- 
tenere. già conseguita la vittoria dei 
torinesi? ‘ma il vecchio Bologna sia 
iniziando la Marcia 4n avanti e sareb» 

de tronpo grave per lui il dover nuo. 
vamente @SSe? fermato; perciò v'è an- 
cora un po di fiducia, almeno in un 
punto. 
L'ospitata più arrendevole dovrebbe 

essere Quella che la Lazio incontrerà 
noichè infatti il Modena non dovreb 
be rappresentare un ostacolo» per: gli 
azzurri; ma dicono che i canarino. 
disturbato nella sua gabbia dalla Iltce 

del fanale di coda; si sia' ridestuto è 
voglia, donò Unihuon' scotimento di 
ali, rinrovare un,.volo già sognato ma 
imai ‘iniziato; glie, lo. auguriamo. di 
cuore. ie 
Anche il Linuria non ha netta squa- 

dra partenopben umn'avversaria tr0ppo 
formilabile, mentre pin duro satà #l 
compito di Fiorentina, Venezia e Trie. 
stinn.i partitolatmente 4 giuliani do- 
vrannò quardarsi daj calci della ze- 
btaà che quest'anno, donò una. della 
cura di... milioni, dovrebbe riavere i 
muscoli elastici come al bel tempo 

dei pentacammioni. | 
Non difficile il compito dell'Ambro. 

siana che presentiamo. ongi nella sua 
nuova formazione 1911-39. 

Ecco l'elenco delle partite d'oggi: 

SERIE A ) 

Milano: Ambrosiana-Livornò 
Roma; Lazio-Modena 
Genova: Liguria-Napoli 
Torino: Torino-Bologna 
Trieste: "Triestina-fuventùs 
Venezia: Venezia-Genova 
Bergamo: Ataàlanta-Roma 
Firenze; Fiorentina-Milano 

SERIE B 

Bari: Bari-Prato È 
Savona: Savona-Vicenta 
Alessandria: Alessandria-tdinese 
Busto A.; Pîò Patria-Fiumana 
Pescara; Pescara-Lucechese 
Paidovi:;. Padova-Novra 
Reggio E. Reggiana-Sienà 
Pisa: Pijsa-Bressia 
Spezia: Spezia-Fanfulia, 

SERIE GC. i : 

GIRONE A + Bassano del Grappa: 
Bassano: Rovigo; Pieris d'Isonzo: Pie- 
ris-Mestre ; -T7etiso:.. Treviso-Ponzia- 
na: Gorizia; Pro . Gorizia-Ampeleà; 
Valdagno: Marzotto - Grion; . Schio: 
Lanerossi Vittorio Veneto: Pordenone: 
Pordenone-Monfalcone; Ferrara: Fer 
rara-Andace. : 
GIRONE B — Verona; Verona-Lec- 

co; Pavia: PavéseParma; Manerbio: 
Marzotto-Cremonese; Sesto S. Giovan 
ni: Falck-Suzzarà; Crema: Crema- 
Breda; Trento: Trento Eapraninte. 
chi; Milano: Alfa' Romeo:-Gerli Cusa- 
no; Mantova: Mantova-Pirelli. 
GIRONE E + Montevarihi: Monte 

vafchi-Pontedetà:" Roma: Mater-Si- 
anes Arezzo: Arer/bforte del Marmi: 
Grosseto: | Grosseto-Dop,  Municinale 
Snezia:  Apuana-Catrara: Carrarese 
Orbetello; WYmnoli: —Empoli-Pernzia; 
Cecina: Gecina-Alba Motor, — Ribo- 
sa: S. Giovanni Valdatno. 

. GIRONE F. — Macerata: Macerata. 
Ascoli Piceno: Cesena: Casena-tngo; 
forli: Forlì-Ravenna: Fano: Fano- 
Rimini; Molinella: Molinella-Pesaro; 
Carni: Catpi-Fofimronoli: Imola: 
Tmrlass-Anconitaha; Bologna: Amatò- 
ti-Panigale, i 

PUGILATO 

L' incontro Proietti-Palermo 
è talero della riunione 

di martedì sera 
Martedì sera, all'Arena del Sole ot- 

Mai designata quale abituale sede 
delle riunioni PUugilistiche bolognesi) | 
avrà luogo una manifestazione di 
importanza veramente fuori dell'ordi- 
nario. Il Comitato Provinciale del 
C.O.N.I. è riuscito infatti a ‘procura: 
si l'intervento di pugili che attùal. 
mente sono considerati 0 fra i miglio 
fi fra gli arrivati 0 fra i migliori fra 
le giovani promesse, ; i 

‘ Giuseppe Palérmo, fratello del. ben | 
più noto Kid che ì quadrati maggiori 
americani ed europei hanno accla- 
mato e conosciuto vincitore di in- 
contri importantissimi, sostiene ftiar- 
tedi sera. qui a Bologna uno degli 
assalti per lui più temibili. Suo &v- 
versario è quel Pròetti the ancor se- 
idicenhe tito si faceva notare ‘frà i 
dilettanti ‘scendo quasi sempre a 
sbarazzar: col suo franco piglio di 
picchiatore spericolato, dal maggior 

|Laradiodi domani 

classifica? 
numéro di concorrenti con un séteo 
fuori combattimento, 

Accanto. a Palereno-Proietti, incon- 
tro principe della serata; sono' chia- 
mati a far degna corona Peire e Mor- 
tale insieme a Biagini e’ Buzzi men- 
tre due interessanti incontri dilettan- 
tistici serviranno di introduzione ‘agli 
incontri. maggiori, Daremo martedì 
più dettagliate riotizie sulla riunione 
di cui ecco, per ora, il programma: 

DILETTANTI 
| Pesi miuma: Gatotti (Bologna) c. 
Ancelli Reggio E.) in tre riprese. 

Pèsi medio-leggeri: Torri (Bologna) 
c, Colli (Reggio E.) in tire riprese, 

PROFESSIONISTI 
Pesi leggeri: Biagini (Bologna) c. 

Buzzi (Roma) in sei riprese. 
Pesi ‘medio-leggerie. Peire» Bgisto 

('Treviso) e. Mortale Ettore (Roma) in 
otto.riprese. ©) 

esì lennerti Profîetti Roberto (Iu- 
ma) c. Palermo II (Napoli) in dieci 
riprese. 

PALLA OVALE 

L'incontro principe 
è quello di Torino 

La squadra dei goliardi torinesi è 
sempre stata, da qualche anno a que- 
sia parte, una delle più forti competi- 
trici ed ha. anche cercato di insidia? 
re all’Amatori quella sunremazia èr 
Mai... cronica che identifica presso- 
chè l’intera nazionalè nella g'oriosa 
squadra milanese. 

Ora i torinesi sÎ trovanid al terzo 
posto ‘in classifica ad un solo punto 
dalle due squadre della canitale lom- 
barda che procedonò fratefnamente 
affiatate; ma mentre difficile è il ten- 
tare l'assalto alla roccaforte amato 
riana niù agevole impresa può esse. 
re il battere i golirdi milanesi; è per 
iniesto Che. l'ifcontrò. odietno di ‘Lo. 
tino appare il niù interessanie del- 
l’intero prostamma, 
Frattanto l'Amatori penserà & liqui- 

dare éon grosso punteggio i pavesi 
mentre .il quindici romano, del Co- 
mandò Milizia dovtà . fatirare , mag: 
giofinénte” ma” riuscirà” Alla fine da 
spuntarla sul campo di Parma. Quan- 
to al G.U.F. Bologna l'occasione ‘oggi 
offertagli per imPbinguare lo scarso 
punteggio è buona: speriamo che i 
Riovani é ‘giovanissimi atleti felsinei 
ne sapnianò anprofittafe, 

Ecco il calendario. per oggi: 
Torino: G.U.F, Torino-G.U.F. Mila- 

nò — Genovn: Pol. Battisti-G.M,F. Ro- 
logna — Milano: Amatori-G.U.F, Pa- 
Via — Parma: G.U.F, Parma-Coman- 
li Milizia, + Riposa: A. R. Pa- 
Ova. 

La radio di cyggi 

METRI 285,5 <> 9688 < 490.8 = 40138 = bi) 
8,90: Itinerarì inistici «Santà Rita», do- 

Cumentario rigisttato al Santuario di Ca- 
scia. 

8,43-9,15: Concerto d'organo. 
10: Radiò Rufalè: ì 
11; Messa:cartata dalla Basilica di San 

Paolo in Roma. i 
LA Lettura 6 spiegazione del Van- 

gelo, 
13,9: Orchestra Cetra. 

Pe edo Orchestra diféttà dal M.o Ange 
lini, 

14,19: Radio ipva. 
16-15,90: Radio GIL. 
16,25: Cronaca dtl secondo tempò di una 

partita di Calcio; ì 
17,90: Trasmissione per le, Forze Armate. 
18,25-18.85: Sant'Ambrogio - Conversazio- 

né di Igino Giordani. 

20,40: Trasmissione dedicata all'Urighe- 
ria. i 

21,10; Musiche per orchestra. 
21,45; «La, moglie gelosa», scena di Ma- 

rio Machonna. i 
22:90: GCondérto del $0prano Maria Fio 

Sal O MITI grid = 8508 
10-11,30; Trasmissione dalla Basilica di 

S. Pietro in Roma: Funzione solenne per 
la. beatificazione dellg Fondattice dell’Or- 
dine dell? Candssianè riglié di Maria; 

12,15. Orchestra d'archi, 
‘13,15; Concerto diretto dal Mo (Gau- 

diosi, 
14,15: «Fufi», un atto dì Eligio Possenti. 

14,45-15; Musica varia, ; 
15-19,30: Radio GIL. 
16-18 circa (onda m. 230,9), Trasmissione 

dal Teatro Adriano di Roma; Contetiu 
sinfonito diretto da Gino Marinuzzi. 

20,40: Orchestra diretta dal Mo Angelini 
1,30: Complesso di strumenti a fiato. 

‘9: Orchestra d'archi. 
22,90. Musica varta. 

Mud'ul 955,5 — 208.4 — 480.8 — 491.8 — 524.5 

11,12; Messa cantata dalla Basilica della 
SS. Annunziata di Firenze. : 

12,90: Dischi di mitisica operistica, 
18,20: Musiche da film. 
14,5: Orchestra d'archi; t 
16: Trasmissione pér le Forze Armate. 
19,95: «Trenta minuti nel mondo»: 
20,40: Inni di guerra, 
21,40; «Canta Rabagliati», 
22: Stagione sinfonica dell'E.T.A.R.: Con- 

certo sinfonico dircito. dal M.o Franco Fe- 
déli, 

(0° METRI b8i4 2 49080. 
12,15: Trio Arhbrosiano. © 
12,40: Sestetto. Jandoli. 
18,15; Musica operistica. 
14,15-14,45. Orchesttina dirétta dal M.o 

Vaccari. >. 
17,15: La camerata dèi Balilla. 
17,69: Complesso italiariò caratteristico 
19,6: «Trenta minuti nei mondo»; 

2,35: «Cugino Filippo», tre atti di Seca 
zio Pugliese. 

SOMMERCIO.ESTRAZION R. LOTTO — 
come si conserva la frutta 

da inverno 
La buona conservazione della frutta da 

«verno ha “Quest'anno . particolare impor. 
ializa al fine di prolungare il più possibi- 

le il consumo di un tale prezioso € sano 
alimento, 

E* errore diffuso Quello di ritenère che 
mele e perè delbono esser conservate in 

‘locale asciutto. L'uva sì, vuole un ambien- 
te al massimo asciutto, ma. mele è pere 
vogliono un ambiente umido. Altrimentì 

esse raggrinziscono prima della completa 

maturazione; ciò avviene infatti quando si 

conservono ih stanze di abitazione magari 

riscaldate artificialmente. ‘ 
Il fruttaio insomma dovrebbe essere un 

locale seminterrato, ventilabile all’occor- 
lenza sì, ma piuttosto umido. 

Inoltre è utile tenere i frutti su scaffali 
a piani inclinati verso il centro del loca- 
le, sì da permetterne la comoda sorve- 

glianza e da toglier di mezzo prontamente 
quelli ché si guastano. 

Abiti da lavoro per operai 

e artigiani 
E° stato disposto che i Consigu provin- 

ciali delle Corporazioni potrahno rilascia- 
rè di datofi di lavoro chè ne facciano TI- 

chiesta, buoni per acquistare abiti, tute, 

grembiuli e scarbe da lavoro (0 del corri- 
spondente quantitativo di tessuti), per gli 

operai presso «li loro \étcupaij al momen- 
tn della richiesta medesima. Questa dovrà 
essere accompagnata da un elenco nomi- 

nativo degli operai ai quali è destinata la 
fornitura, con l'indicazione, a fianto di 

ciasciin nominativo, tel relativo numéro 
del libretto di lavoro è del numè@ro della 

| carta. 
Buoni di acquisto del genere potranno 

anche ottenere, avanzando richiesta muni- 
ta dell'elenco degli artigiani cui è desti- 

nata la fornitura, le Scgreterié provinciri- 

li dell'artigianato. 

Gli assegni fam’liari 
supa‘ementari 

al lavoratori della pesca. 
Dopo . lungo esame presso il Ministero 

delle ‘Corporazioni, è stato possibile otte 

hére la estensione degli assegni familiari 
sunmisanentari ai lavoratori aubonomi della 
piccola pesca riuniti in cooperative e com- 
pagnie, Con l'occasione il Ministero ha .i- 
chiesto ehe. venissero MARCATA tabelle di 
occupazione media è di salafi, mali, La 
«Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato il de- 
©reto ché approva tali tabelle, lè dquiai 
prevedono ‘ima occupazione média di 
fiornatè mensili è un SAlafid medio got 
nalierò di lire 67 

I contratti integrativi 
per gii operai dipendenti 
da lavanderie e strirerie 
In questi giorni è stato depositato per la 

pubblicazione sul Bollettino ufficialé del 
Ministero délle Corporazioni jl contratto 
fazionale dollettivo di lavoro per gli dpe 
tài dipendenti da ‘lavandarie, sbirerie, 
smacchiatorie € tintorie industriali, arti- 
giane e cooperative. 

Il contratto stesso &® completo, preveden- 
do fra l’altro, oltre che le maggiorazioni 
her il lavofò str&ordinario, lavoro nottur- 

no..è lavoro festivo, anche la elencazione 
delle categorie di lavorazione. Al fine di 

agevolare il compito delle Unioni firovin- 

ciali «dei Javoratori dell'industria ber “a 
stipuia «si contratti. integrativi salariali 
provificlali, la Fedetàzione doi lavoratori 
dell'abbigliafnento ha sompilatòo tino schéè- 
ma di tale contratto intégrativo, ché fin 
provveduto a rimettere alle Unioni stesse 

Il mercato dei valori mobiliari 
Le bors: italiane attendono con discipli- 

nata tranquillità il testo definitivo dei re 
centi provvedimenti tributari sulla nego- 
ziazione dei titoli, con gli emendamenti 
approvati dal Senato e dalia Camera dii 
i'asci ® dellè CorpuraZioni, È’ infatti A tut- 
ti chiaro cliè essi tendono. unitaniente & 
stroncare ogni velleità di speculazione clie 
tefitasse in qualunque forma inserirsi nei 

settore del mercato dei valori mobiliari. 
Non si tratta di ostacolare o rendere 

impossibile il norfmale e sàno svolgimen- 
to delle operazioni di borsa, ma di garat- 

tire a queste tale loro carattere nell’into- 
tesse superiore dell'economia è della’ fi- 
naànza pubblica; ‘ 
Quanti intendono in questo senso lo spi- 

fito è la portata degli ultimi provvedi 
menti delib:rati dai Consiglio dei Mini 
stri, nòn possono trovare motivo di incer- 
tezza è di perplessità sul futuro del nostto 
mértato dei valori mobiliari. 

I cosidetto gilloro della domarda è del: 
l'offerta di questi titoli, sè contenuto hei 

limiti normali; noh può infatti recare per 
turbamenti e preoccupazioni. Quelle. e que. 

ste nascono unicamente quando la doman: 
da e \offerta traggono originè da moventi 
speculativi nel significato déterlote di que- 
sta parola. , 

La produzione degli ortaggi 
Grande impottanza nel quadro dell'au- 

tonomia alimeèntàre dela Nazione assume 

la produzione degli ortaggi In base Agli 
ultimi dati resi noti, la produzione dégir 
ortaggi vari coltivati sia in pieno campo 
che in ofti industriali, ha registrato in a 
talia, nei 190 il séguente andamento; a 
spatagi, 115.000 q.li; carciofi 684,000 Qui; 
cardi, finocchi e sédani 1152 000 Gili; ca- 
voli 4.354.000 q.li; cavolfiori 240.000 u.li; 

| cipolla ed agli 1.556.000 q.li Notevole, co- 
me si è visto, è la produzione dei cagoli 
alla quale concorrono in Maggior mnisira 

. ll Lombardia, il Verieto, il Lazio @ là Lu- 
gania, nonchè quella dei cavolfiori alla cui 
produzione nazionale toncorre ton un ri 
levante quantitativo la Campània (circa 

900.000 q.li), seguita & fotevole distanza 
|Rall'Emitia, dalla Sicilia e dallè Marche. | 

Per l'aumento della produzione 
olearia 

Ti Settore Neli'Olivicoltura ha tn questi 
giorni dato le istruzioni psà l'osservanza 

«di alcune norme tecniche dirette. all’an- 
ménto della produzione olearia per la pios- 
sima campagna 19. Essa concernono, 
pubblica l'Agenzia eGeas, ta coricessione 
gratuita o semicratuita di maestranze spe 

sionò della supérficié olivata è la. difesa 
dializzate;: nella potatura dell'olivo; 1’éstea- 

L del 6 Dicembre 41941-XX 

FIRENZE. 37. 12 85 34 69 i 
BARI 24 39 53 23 49 vo Pi 

CAGLIARI 23 71 69 77 50 è di 

GENOVA 40 8 14 42 82 DI È: 

MILANO 19 74 39 77 71 di A 

NAPOLI. -87 67 34 73 28 K ; 

PALERMO .12. 71 49 89 50 | È 

ROMA 65 32 06 16 56 A 

TORINO 72 58 45 22 39 È 
VENEZIA 65 72 46 29 32 3 È 
e — ; UR 

E’ quella delle giovinezze femmi- pi 
nili che rispondono all'appello del- A 
la crociata liliale recentemente 
bandita dalle Alpi al mare e im- i e. 
preziosita dalla Benedizione del % 
Pontefice. : ; 1 

Di queste «sinfonie». scrive Ah- i 
gela Sorgato nel N, 49 di «ALBA» A 
lanciando a tutte le Azzurre l’in- 
vito & portarvi anch'esse la loro 
nota vibrante di entusiasmo, 

L'agile, svelta e moderna rivista 
femminile si onora delle penne di 
noti scrittori e scrittrici, tra i qua- ia 
li Nino Salvaneschi, Emilia Sal- 
vioni, Agostino Turla, Giuseppe 
Giagnoni, Carlo Bressan, Pietro i 
Babina, Natal Mario Lugaro, Car- E È 
mela Ronchi, Rina Maria Pieraz- i È 
zi, Francesca Castellino, Lorenza 4 $ 
Aghito, Olga Visentini, Ferruccia | A 
Cappi Bentivegna, Mario Milani, di ‘ 
Giuseppe Molteni, Lucia Piccoli, ; 3A 
Frida Gabrielli, Anna Rossi, Ro- È Si 
mana Rompato, Adriana Henri- ; : 
quet Stàlli, Ines Scaramucci, Clau- AU 
dina d’Errico, Paolo Liggerì, Elvi- Gi H 
ra :Sacco Bettazzi, Lidia Morelli, È b: 
etò, 3 

Novelle nelle quali vibrano gli di 4 
accenti dell'amore e della dedizio- 
ne si alternano colle pagine del É 
folklore e il taccuino della cortesia, 
avvincenti trame di romanzi si co- 
lor&no con. le piccole e grandi rée-, 
altà quotidiane originalmente trat- 
teggiate nella conversazione’ setti. 
manale della Direttrice. La pagina 
della specola del Ginema, delle bio- ie 
grafie musicali, e della novità del- i i 
la moda, le note vivaci della fem- 4 
minilità e del fidanzamento, la ru- re È 
brica medica e-grafologica, lè co- 
lontiiné del confidenziale èd affet- 
tuoso eSottovocen, le informazioni 
flelle novità librarts e È quesiti bi- 
biografici, arricchiscono la rivista 
azzùrta, alla quale ancora una vol- 
ta il Santo Padre si compiaceva . 
significare la Sua augusta ed alta © f 
approvazione néi seguenti termini: td î 

«Lo sforzo generoso e simpatico .. f È 
di giovare con le risotsè del pen- i A 
Siero, del cuorere dell'arte alla for- 
mazione serenamente cristiana del- 
la' gioventà femminile, rende pre- 3 
Ziosa la cara rivista «ALBA» è me- ; 
titevole di lode e di fervido incorag- | 
giamento. L'Augusto Portefice si a 
compiace di questo già quasi ven- Sta 
tennale lavoro, liéto di pensare al dL 3 
molto bène seminato con sapiente We 
è lafga mano in tanti giovani cuo- si i 
ro». 

Già si preannuncia uno speciale i 
numero natalizio a colori che esal- (A i 
terà la poesia della Famiglia e la | 
dolcezza del Presepio e pure & co- 
lori. sarà il primo numero del 3 
1942-XX. } 
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ABBONAMENTO £. per l'Italia Estero A 3 
Afiag:) > SOLI Lo Bal dl 
Semestiale . . vi 19,50 » 22 e. i 
Trimestrale . »- 6,50 » 11, Î 
cALBA» Rivista Femminile - Via È L 
Mercalli N, 9 - Milano - Numèro” vl 
di c.c. Postale 3-26241 - Chiedere D''A 
Saggi gratiiti all'amministrazione. 

Disiurbi urinari cranio! 
di origine diuretica 

n tutto caratteristico  prevecupan. > 
t..déi disturbi dell'apparato urinario f 
@ che, non curati bene, essi divent& 
ne cronici è ritornano ad @gni cam 
lamento Gel tempo, spesso coù au 
mentata ititensita, iienéralmente sano sa 
a ificolpate 1 reni deboli o sttapaz: 3 
zati, PSA 

Non aspettate che la vostra condi. 
zione diventi Critica. Se ci tenete alla 0 
vusita salute, usaté le Pillulé tostèr È 
pei i Rem, ii buon diuretivc, al pri. Di 
mo, segno -di, irregolarità Aell'urin È 
disturbi notturni, dolori ne: inusent : 
n giun*'ute e di altri sintimi di Aa Ne i 
lezza renale, Ovunqile: L. 7, Dép, Gen, € 

©. Giongo, Milano — ì ci 
Au. Pr Miano N 7359, 8-8-41-XIK 

FABBRICATE IN ITALIA 7. 
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rispàriterete il 40 p. cento usando 

Coaderente “ADDIS, # 
IL MIGLIOR ADESIVO 

vi darà inoltrè i seguenti vantaggi 

20 MINOR SPESA 
© MINOR NUMERO TRATTAMENTI 
© FORTE POTERE BAGNANTE 
Chiedetelò ni principati rivenditori 

8 alla Ditta Geom. Pompeo Possati 
dell'olivo dai parassiti animali e vegetali. |; BOLOGNA + Via Caprarie 27, © 

TENIFUGO VIOLARNI 
del Chini. Farmacista G. VIOLANI - MILANO 

È PRESCRITTO DA SESSANT'ANNI COME SPECIFICO CONTRO IL 

VERME SOLITARIO 
TOLLERATO DAI BAMBINI È DAGLI ORGANISMI DEBOLI | © $ 

«Aut Pret. Milano BAIA - TQ41-X1X 

FA INDIPENDENZA 42 E F 
di fianco all i ; 

: Orchestra dirétta dal M.o Angelini 

DI OGNI: TIPO E SUILE” 
Qualità ottima --Prezzi©miti 

INDUSTRIA Mogiti 
fiere air ici ii ira 
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— Por Inizialiva dell'Arcivescovo 
uo Tempio Volvo a S. Maria della Vitorie 
SOrgerà a vilforia raggiunto nella: nosira ciltà 

Abbiamo brevemente annunciato, 
alla nuova, nobilissima iniziativa 
palrtita dial paterno cuore e zelo 
instancabile a pro’ delle anime di 
S. E. Mons. Giuseppe Nogara, no- 
stro Venerato Arcivescovo, per l’e- 
rezione in Udine, a guerra vittorio- 
samente conclusa, di un nuovo 
grande Tempio che sarà dedicato a 
santa Maria delle Vittorie ed avrà 
il carattere di scioglimento di un 
voto popolare di grazie alla Ma- 
donna Santissima che ha. preserva- 
to questo nostro Friuli, già altre 
volte provato, da ogni pericolo di- 
retto, 
Rendimento di grazie alla. Vergi- 

ne Santa che ha protetio i nostri 
soldati della, « Julia » nella lotta al 
fronte. greco-albanese ed ha con- 
cesso loro la vittoria, rendimento di 
grazie di un popolo nei secoli fede- 
le alla sua « dolce Castellana », al- 
la Regina di tutte le Vittorie ed 
in particolar modo delle vittorie del- 
lo spirito e della, civiltà, 

» Accanto ai Templi del cui augu- 
sto splendore Udine va fiera, ac- 
canto al Duomo, a Santa Maria 
delle Garzie, a San Nicolò Tempio 
Ossario dove dormono gli eroi del- 
l’altna guerra, sorgerà per volontà 
ed offerta di popolo questa nuova 
Chiesa in onore ed a gloria di Ma- 
ria Santissima, 
Abbiamo già detto che il nuovo 

Tempio sorgerà in viale Venezia, 
in panmrocchia di S. Nicolò Tempio 
Ossurio, quasi alla confiuenza con 
la pletrrocchia .di S.Martino. del 
Cormor, su terreno prossimo alle 
scuole del Cormor. stesso, già do- 
nato dal Podestà all'Autorità Eccle- 
siastica.. Architettonicamente, se- 
condo il ‘progetto compilato dal- 
l'ing. Gallavotti, il Tempio si rial- 
laccerà alle linee severe della Biassi- 
lica di Aquileia di cui sarà una 
riproduzione, sia pure di propor- 
zioni ridotte, a testimoniare felice- 
mente una ideale continuità roma- 
na e cristiana che informa, la storia 
plurisecolare delia nostra terra. 

Una grandiosa statua della. Ma- 
donna, desuinata ad ornare la co- 
struenda, chiesa, è stata già com- 
messa agli artigiani di Ortisei in 
Val Gardena, e sarà eseguita in le- 
gno, con la meestria che tutti ri- 
conoscono ed ammirano in quegli 
artieri, 

Frattanto, in attesa di por mano 
alla nobilissima opera, è stato co-. 
stituito un comitato presieduto dal- 
lV'Ecc.mo Mons. Arcivescovo cui 

‘ hanno aderito con viva cordialità 

S. Ece. il Prefetto ed il Federale. 

L'appello di Mons. Arcivescovo 

L’Ecc. Arcivescovo ha diramato il 
seguente nobile appello che sarà 
esposto prossimamente alla, porta di 
tutte le chiese: 

« Fedeli dell'Arcidiocesi! 

« La nostra Patria sta combatten- 
do per il trionfo dellg cristiana e 
romana civiltà.-I suoi figli migliori 
sono impegnati in dura lotta. sui 
fronti più diversi, Le ambe ed 1 
deserti dell'Africa, 3 
Grecia, le steppe della Russia; lo 

azzurro del cielo e le onde del mare 
fanno testimonio al loro sovrumano 

velore ed alta loro ‘incrollabile vo- 

lontà di vincere, Il successo corona 

tanto eroismo, ma esige anche tanti 
sacrifici di sangue e di preghiere. 

«Il Dio degli Eserciti regge il 

cuore e guida il braccio dei, nostri 
combattenti; la Regina delle Vitto- 
rie li veglia dal cielo. } 

«L'altra guerra ha lasciato in U- 
dine un monumento insigne con il 
Tempio Ossario, dove il Crocifisso 

stende le sue mani trafitte sui resti 

gloriosi. dei nostri Caduti. Anche 
questa guerna dev'essere ricordata 

da un degno monumento, che vo- 

gliamo dedicato a S. Maria delle 

Vittorie, dove la Purissima stringa 

al' suo cuore le anime dei Prodi, 

che sulla terra aspra e sui gorghi 

marini aprirono ib passo alla Vit- 

toria, pe i 
«« Fedeli del Friuli! p 

«L'opera è affidata alla vostra 

profonda religiosità ed al vostro ge- 

neroso patriottismo. E' un voto che 

| noi facciamo aila Celeste Castellana 

d'Italia per ottenere umag speciale 
rotezione sui ‘nostri Soldati e sul- 

n nostra Patria e per affrettare la 

ittoria e la Pace; ma è anche un 
debito di riconoscenza, che noi scio- 
lemo @ Colei che dni Santuari 

delle Alpi Carniche e Giulie ha di- 

feso il nostro suolo dai disastri im- 

mediati della guerra. 
«Ml Tempio, che nelle sue linee 

severe ricondurrà il pensiero alla 

Basilica eretta dai vostri padri în 

Aquileia madre, dirà ai posteri che 

la toro tranquillità ed il loro benes. 
sere sorsero dalla vostra fede reti 

aiosa e dalla vostra indomita te- 
nrcda, 

« Dalla Nostra Residenza, 
1 dicembre 1941-XX. 

XY GIUSEPPE NOGARA 
Arcivescovo » 

Il Comitato promotore 

Tì Comitato che è presieduto dal- 
l’Ecce.mo Monsignor Nogara è così 

composto: per il Prefetto: cav. uff. 
ciott, Paolo Bozzola; per il Segreta- 
rio Federale: comm. dott. Mario 

\ Asquini; per il Preside della Pro- 
| Vincia: cav, uff. ing. Luigi Querini; 
per il. Presidente del Tribunale: 
cav. dott, Mario Boschian; per il 

.. Procuratore del Re Imperatore: 
cav. dott. Giuseppe Paris; per il R. 
Provveditore agli studi; sac. prof. 

| Ugo, Masotti; per il Comiandante il 
. 15.0 Gruppo Legioni CC. NN.: c. m. 

|» Ugo Franz; per il Podestà di Udi- 
ne: comm, Lorenzo Alciati vice po- 

| destà; Can. comm, Luigi Quargnas- 
si Vicario Generale; Can. prof, Giu- 

. sappe Vale; Can. prof. Luigi Ven- 
turi; Mons. Ermenegildo Bosco; 

Sac, prof. Antonio Zambano; comm: 

i monti della | 

avv, Giuseppe Bresadola; 
avv. 

comm. 

Asquini; . contessina 
d’Arcano. 

nedetti; Can. avv. Mons. 
Baldassi; contessa Maria Gropplero; 
signorina Antonia Pascatti; Sac. 
Domenico . Cattarossi 
cav. Mairio Visentini cassiere, 

civescovo, 

nella Metropolitana 
Domani lunedì lEcc.mo Mons. 

Arcivescovo alle 10 presenzia, fa- 
cendo assistenza solenne, riti 
per l’Imacolata in Duomo e iene 
l’Omelia sulla. Festa, La Cantoria 
eseguirà scelta musica, 

Nel pomeriggio alle 15.30 solenni 
Vespri della Madonna accompa- 
gnati da musica, 

eurini lio 

I{ primo concerto 

Domani lunedì avrà luogo al «Puc- 
Cini» il primo concerto della XX sta- 

gione concertistica degli « Amici del- 
‘la Musica ». Come è noto la serie sa- 
rà aperta dall’Orchestra da Camera 
del R, Conservatorio di iS. Pietro a 

Maiella di Napoli, diretta dal maestro 
Adriano Lualdi. 

‘ Riportiamo qui intanto il program. 
ma del concerto che avrà inizio alle 
ore 20,45: } 

1. Cimarosa: « fTracj amanti » (sin 
fonia) — 2. Scarlatti: « Cinque tempi 
delle Sonate », trascritti per l’orche- 

stra da camera da A. Lualdi (allegro 
comodo, andante mosso, allegro, mo- 
derato, presto) — 3. Cherubini: « Sin- 
fonia in re maggiore » (largo, allegro 
cantabile, scherzo, finale) — 4., Wa- 
gner: «Idillio dj Sigfrido » — 5.. a) 
Sammartini-Martucci:.« Pastorale »; 
b) Beethoven: « Scherzo » dal Quar- 
tetto ini fa magg. ‘Op. 135 — 6, Lualdi: 

«La Granceola »: a) Sinfonia; b) Ko- 
lo (danza dalmata). 

n " 

in Parrocchia dei Redentore 
Il 13 corrénte ricorre la tradiziona- 

le solennità di S. Lucia, Sarà. prece 
.duta, da, un triduo di predicazione nei 
giorni.:10, 11, 12 alle ore 48. . 

Sabato: :13 le SS. Messe, seguiranno 

ogni mezz'ora, dalle 5,30 alle 11. Alle 

ore 11,‘ Messa ‘solenne celebrata dal 

‘Rev.mo ‘Mons, Luigi Quargnassi, Vi- 

cario Generale. 
Nel pomeriggio, Vesperi e Panegiri- 

co alle ore 16. È 

Al Tempio | Ossario 

Solennità del Titolare 
Oggi al Tempio sì festeggia il 

Titolare della Parrocchia, San Ni- 

colò. : Ale ore 10 avrà luogo la 

Messa solenne con musica di Don 

A. Perosa; alle 16.30 Vesperi so0- 
lenni, Panegirico del Santo, Bene- 

dizione Eucaristica e bacio delia 

Reliquia, duo 

LI . Mei È . 

Festività .salesiana 
Lunedì al Bearzi sarà solenniz- 

zata.la festività dell'Immacolata e 
insieme Sarà celebrato il centena- 
rio delle Opere di S, Giovanni Bo- 
sco, anche se la più solenne rievo- 
cazione è stata rimandata al do- 
poguerra, Preceduta da una nove- 
na, predicata sul tema. della Pu- 
rezza, la festa dell’Immacolata si 

svolgerà con il seguente orario: Al- 

le ore 8 S. Messa della Comunione 
generale; ore 10 S. Messa solenne; 

ore 15,30 funzione eucaristica; alle 

ore 16,90 accademia trattenimento 
‘tenuta dat ragazzi.. ; 

Sono invitati i. benefattori e gli 

amici delle Opere di S. Giovanni 
‘Bosco in Planis, 

degli artiglieri e dei genieri 
| oggi gli artiglieri del Gruppo U- 
dine in iniuma unione con i genie- 

ri del bactisslione « Friuli » cele- 

breranno con austera cerimonia la 

ricorrenza di S, Barbara, Patrona 

delle due Armi. Alle ore 11 S. Mes- 
sa al Tempio Ossario per i -Caduti 

delle due armi; ore 11,30 deposi- 

zione di due corone al Tempietto 

ed'al Sacrario dei Caduti per la 

Rivoluzione; ore 12 breve rapporto 

alla sede del Gruppo. Interverran- 

no alla celebrazione ‘autorità, Tap- 

presentanze dell’Esercito,  associa- 

zioni combattentistiche 6 repazti 

d’Arma, verno M 
Le patronesse degli artiglieri e 

genieri hanno reso visita il giorno 
4 ai feriti «delle due armi negli o- 

zione dei doni, .. » 5 

Oggi domenica e domani lunedì, fe- 

Sta dell’Immacolata, prestano servizio 

| di turno le farmacie seguenti. 

Beltrame, piazza Vittorio Emanue- 
le; Commessatti, via Mazzini; Colutta, 
piazza Garibaldi. Servizio nottur.b 
farmacia Beltrame, piazza Vittorio E- 
manuele, 1 

l 

prof. Giò Batta Biavaschi; sig. 
Amnaldo. Armani; contessa, Angela 

Mariagnese 

La Giunta esecutiva è così for- 
mata Can. dott. Mons. Achille Be- 

Aristide 

segretario; | 

Le offerte popolarissime testimo- 
nieranno del favore popolare che 
accoglie il nobile appello dell’Ar- 

Per l’Immacolata 

degli “Amici della Musica,, 

La festa di Santa Lucia 

La festa di Santa Barbara | 

spedali, procedendo alla distribu- | 

Turno delle farmacie! 

Abbiamo abbordato. Mons. 

nei corridoj della Curia, gli abbiamo 
chiesto a bruciapelo; 

— Dunque, caro Monsignore, .que- 
sta famosa campagna o crociata per 
la. purezza, l'è una cosa seria, oppure 
una delle solite funzioni, con accom- 
pagnamento d'archi? 
— Mi meraviglio di Voi che siete in 

città, Per chi ci prendete? 
— Abbiamo letto qualche cosa sui 

giornali, 0 lo sappiamo per sentito di- 
re, ma ancora non si vede nulla. 

— Se.è da un mese che si lavora 
alla preparazione e alla organizzazio- 
ne di questo movimento. Abbiamo ii 
Quarier. Generale in Via Treppo, € 
sono già stati mandati 7000 inviti per- 
sonali, dico personali, . 

— A chi? i rA 

— A tutta la Gioventù Femminile U- 
dinese, i Dio ct; 
— Anche alle mie telefoniste? 
— Anche a queste, con di più queste 

egregiée signorine saranno così gentili 
da aiutarci volentieri in questi gior- 
ni dandoci subito i servizi che ci sa- 
ranno necessari per la logistica del 
movimento. 
— Ma, precisamente, chi «dovrà in- 

tervenire a queste Vostre grandiose 

adunanze? 
— Ripeto, tutte le signorine di Udi- 

ne, divise per categorie, dalle laurea- 
te alle operaie, dalle signorine alle 
cameriere, dalle impiegate alle casa- 
linghe, dalle studenti alle lavoratrici. 
— Dove? In piazza IUmberto I forse, 

con questo freddo? di 
— Vol scherzate. Vi sono quattro, 

cinque punti di convegno: in Via 
Treppo, al Collegio Bertoni, alle Di- 
messe, alla sala S. Giorgio ece., lo 
sanno ben loro, 
— E per quanti giorni? 

— Per quattro giorni. Abbiamo fis- 
sato otto adunanze, con oratori ed 0- 
ratrici già scelti ee preparati e che 
aspettano impazienti 11 via. 
— Una specie di Compagnia S. Pao- 

lo, dunque? 
— Bravo, precisamente, Pensate che 

abbiamo in pronto mamifesti e. stri- 
scioni a profusione. Abbiamo già dif- 
fusi 10.000 foglietti preghiere, e 10.000 

inni della Crociata. 
— Perdonate Monsignore, se ci ‘met- 

to. la nota preoccupante, 
— E sarebbe? 
— Chi è che deve sopspingere que- 

sta massa enorme di gioventù di tutti 
i colori e di tutti i toni, a questi Vo- 
stri convegni. 
i Le buone mamme, i padroni i 
superiori, sopratutto i parroci. Noi 
contiamo asso. utamente su 
aggiungete Voi prima e dopo, la gra- 

zia del buon Dio. 4 
—.1 preti. potranno raccomandare, 

pregare, ma non credo abbiano il po- 
tere magico di scomodare e far com. 
vergere tante anime, tanti cuori, di 

prio come il nostro, che attraggano 
assai gli spiriti per quella ragion che 

si chiama la region dei contrar.i 
— Come sarebbe a dire la morte 

chiama la vita 
‘. —Perfettamente. Voi vorreste farci 
da cronista, in questi giorni, 
— Perdonaté, come vedete, sono in 

un grado superiore; ci tengo a fare in- 
terviste, E alle foranie, Monsignore, 

ci pensate? i 
— Vedete: se mi ritardate con le 

vosire chiacchiere, perdo il treno per 
Cividale, dove la campagna procede 
ottimamente. da due giorni; magnifi. 

camente s1 è svolto a Tolmezzo e sta 
svolgendosi a Gemona così sarà negli 
altri centri di provinncia. 
— E col Codice Civile siete a posto 

Monsignore? 
+— Biricchino, se 10 conoscete, ab- 

biamo cinque articoli. del Codice Ci- 

viie Italiano in nostro favore, vicino 

a quei due vecchi di.., Mosè. ; 
— A Udine, quando dunque Monsi- 

gnore? n : 
— Lunedì, 8 dicembre nella Basilica 

delle Grazie, presente Monsignor Ar- 
‘civescovo Alle 12 precise. 

GLAUCO 

Orario-programma 

Lunedì g dicembre, Festa della, 

Immacolata, Nella Basilica delle 

Grazie alle ore 12 avrà inizio ad 

Udine il primo tempo della Grocia- 

ta della Purezza. Dopo la S. Messa 

il canto del «Veni Creator» cui se- 
guiranno parole di S. E. mons. Ar- 
civescovo che aprirà «l’anno della 
Giovinezza pura e lieta». 
Seguiranno le seguenti adunanze; 

terranno. le istruzioni per categoria 
col. seguente ‘orario: .. 5 £ 

Casalinghe, ore 16, Sala Via Trep- 
pojg: s da sioni 

$ Studenti, ore 16.30, Sala S. Giorgio. 
Studenti, ore 17.30, Sala Via’ Trep- 

po 3. 
Signorine. ore 17.30, Collegio Arci 

vescovile, «Bertoni». i 
‘T Obperaie, ore 19, Sala San Giorgio. 

Lavoratrici ago, ore 19, Sala Via 
Treppo 3. 
Commesse; ore 19, Collegio Nob, Di- 

messe. 
Impiegate, ore 19.30,. Collegio Arci- 

vescovile «Bertoni». HLA 
Chi non potesse intervenire all’adu- 

nanza della propria categoria, può 
partecipare a qualche altra.’ 
Ovunque vengono trattati i medesi- 

mi argomenti, SUI 

Oggi 
Giornata 

dellacarità 
organizzata per desiderio di 

S. E. PArcivescovo in tutte 

le Parrocchie Urbane, 

DATE GENEROSAMENTE ! 
CHI DONA AL POVERO 
DONA A DIO, 

Buiatti 

questi;, 

tante cose preoceupati e di tanti sogni, 
‘ — Ebbene, Vi dirò che ci sono certi 
problemi assillanti e tormentosi, pro- 

del primo tempo della Crociata 

Nei giorni 9, 10, 11, 12 Dicembre si. 

Oggi si celebra 
annuale di Balilla 

Oggi nelscapoluogo e presso tutti 
i comandi Gil di Fascio verrà ce- 
lebrato l'annuale di. Balilla. 

Nel capoluogo . la cerimonia si 
svogerà alle ore 11 al teatro « Puc- 
cini »: parlerà agli organizzati il 
prof, Marangoni, 
Analoga ecrimonia si svolgerà 

alle ore 10.30 al Cinema «Savoia»: 
dopo la commemorazione verrà 
‘proiettato agli organizzati un film 
e alcuni documentari di guerra. In 
tutti i centri dopo la commemora. 
zione, saranno distribuiti i distin- 
tivi Vincere ai figli dei combattenti, 
le croci al merito alle piccole e 
giovani italiane, ai balilla ed agli 
avanguardisti e saranno consegna- 
ti i diplomi di benemerenza ai col 
laboratori «della Gil 

VI 
Danese near 

Lainaugurazione 
della mostra personale 

del pittore Pellis 
Si è aperta ieri sera alle 17 la mo- 

stra personale del pittore Pellis che 
aduna nel salone principale della pro- 
vincia 56 pregiate opere d’arte, Alla 
cerimonia hanno partecipato. S. E. il 
generale Bergonzi comandante la difc- 
sa territoriale, il comm, Luceni . per 

l'Ecc.za il Prefetto, il vice Federale 
Zanello per il Felerale; il Gr. Uff. 
Pagani, Preside della Provincia, il 
vice Podestà comm, A.ciati per il Po- 
destà, il Provveditore agli Studi, la 

fiduciaria dei Fasci femminili, il di- 
rettore dei Musei comm. Di Brandi 
non il direttore del Museo di Udine 
cav, uff. _Someda De Marco; il pittore 
Liuzzo segretario del: Sindacato Pitto. 
ri, molti artisti, giornalisti, persona- 
lità della cultura è mo.te sigriore che 
hanno sostato a lungo ammirati da- 
vamii alle icpere, complimentandosi 
col pittore. L'ingresso alla mostra è a 
pagamento: ed i proventi saranno de- 
voluti a favore dell'assistenza ai Com. 
battenti, 

Gil eserelzi per 1 Immacolata 
Ricorrendo lunedì 8 corr. la festa 

dell’Immacolata Concezione tutti i.ne- 
gozi della città, resteranno chiusi nel- 
le ore pomeridiane ad eccezione delle 

rivendite. di frutta e. verdura, latte, 
dolci e fiori che osserveranno l'orario 
normale, 

nd tette 

Cinema 
BITTE LIMA LAST di LATO 

“fa È iti da ÉugGiLiVa4s, 
Ci sono diverse maniend per dormire: at 

cinema, Alcuni ‘cilludono semplicemente gli 

occhi e riposano a busto ritto, altri gi af 

fondano nella poltrona. ed abbassano. il 

capo sul petto. Certuni pei russano adui- 
rittura rumorosamente e in moda riprove- 

vole, specie nti piccoli teatri di provincia. 

Il mio vicino, stavolta, aveva appoggiato 
dolcemente il capo alia mia spalla. Era un 
vecchio @ ricco idropico. } 

Nor abbiamo avuto sempre una strana 
avversione pei romanzi femminili, e in sp.- 

cial modo per quelli pubblicati con molta 

propaganda; sicchè non abbiamo avuto la 

fortuna di leggere «La Fuggitiva» che Milli 
Dandolo ha ceduto ai cinematografari per 
ricavarne una pellicola. Probabilmente il 
romanzo è migliore della pellicola stessa. 

Si tratta di una donna che dovéva spo- 
sarsi ma non S'è sposata, per cui capita 
nella casa d'un meraviglioso architetto la 

cui ex fidanzata gira per il mondo lascian- 
dogli una bambina, Jolé Voleri amata da 
quest’ultima, ma la strana fidanzata, di 
passaggio, le ricorda il suo diritto. Ragio- 

ne per cui la fuggitiva si rifugia dal suo 
giovanissimo nonno (potenza del cinema’) 
non senza che la bimba si ammali con 
tragico pericolo di morte; € presso il non- 
no è raggiunta..dall'architetto che le vuol 

bene e che le dichiara di attenderla sem- 
pre. 
«Nemmeno dal punto di vista morale dun- 

que questa pellicola è approvabile, Olte 
ad Jole Voleri ,Renato Cialente, Anna Ma- 

gnani €d Annibale Betroné, no nisoo af- 
fatto degli attori straordinari. Mariù Pa- 
scoli è carina. Fotografia buona, scenari 
ed arredamento eccellenti. Al Puccini. 

“Un cronista in gamba,, 
Il cronista d'un giornale si fa licenziare 

perchè troppo occupato 1a seguire una cer- 
ta sua convinzione per cui dei banditi do- 
vrebbero sopprimere una loro spia. La se- 
ra stessa, per giocare uno scherzo al pro- 
Prio ex-direttore, il cronista medesimo te 
lefona. che la sua previsione s'era avverata 
Per combinazione, nella redazione c'è n 
individuo che fa Parte della banda, per 
cui, conosciuto l'indirizzo della spia dalla 
telefonata, i complici banditi possono at. 
tuare la loro vendetta Chiasso, fortuna, 
successo «del cronista. Ma i banditi non ‘o 
vedono di buon occhio. perchè Jo credono 
troppo al corrente delle loro cose, ® la 

, ‘netta complice dell'as- stessa. polizia lo sospetta. imba metterà 
| sassinio.. Ma il cronista, in 

a posto Ogni cosa, ; 
Una. pellicola leggera, piacevole, scorre 

vole. In un ambiente reso con verismo, 

gli attori (Hobson, Barnes, Sim e War- 

wick) recitano con disinvoltura e spigli - 

tezza. Gente che non è alle Prime armi, 
quindi, compreso il regista che tuttavia, 

come in tutte le pellicole americane fatte 
in serie, non Tivela una propria persona- 

lità. ; ; 

Uno spettacolo insomma che si lascia se- 

guire anche se narra dei fatti Doco vero 
simili. Ma son cose ché capitano in Ame- 

rica. Ed anche dar peri naturali delle cose 

‘inverosimili è un merito. 

Il. C.C.C. ha giudicato Questa pellicola 

‘visibile da tutti. A1 Savoia. 
| È Q.d'd. 

Spettacoli ‘Cinematografici 
PUCCINI — La fuggitiva (per adul- 

i). È 
ODEON — La prima moglie. (per a- 

dulti). | ; 
IMPERO — Quinta colonna (per 

tutti). 
REX — La maschra di ferro (per 

tutti). 
D.L.F. — La mia canzone al vento 

(per tutti), i 

SAN GIORGIO — Le tre sorelle in 

gamba crescono (per tutti). 
po agi * 

Cinema “S Giorgio ,, 
VIA GRAZZANO - UDINE 

Domenica 7 e Lunedì 8 Dicembre 

Le tre ragazza in gamba crescono 
con DEANNA DURBIN è 

Segue Giornale LUCE 

Elogi del Prefeîto 
Il senatore dott, Francesco Tullio 

ed il comm dott. Ettore. Parenti, 
Ispettore. provinciale dell’agricoltu- 
ra, hanno fatto omaggio al Prefet- 
to della pubblicazione: « Program- 
ma e attività svolta durante l’anno 
1940-VITI », edita a cura del Centro 
provinciale di maiscoltura, e di il- 
lustrare le finalità al cui raggiun- 
gimento concorrono  l’Ispettorato 
Provinciale dell'Agricoltura, il prof. 
Zapparoli, direttore della stazione 
sperimentale di Maiscoltura di Ber- 
gamo, il comm. Feruglio, direttore 
della stazione chimico-agraria di 
Udine, ed il Consorzio agrario pro- 
vinciale. 

La pubblicazione ha raccolto, con 
rigorosi criteri, tutto il materiale 
relativo ai campi di orientamento, 
alle varietà. di granoturco in .cia- 
scuno coltivato e messe a confron- 
to, nonchè indicazioni utili ai fini 
di una: più completa valutazione dei 
risultati ottenuti. Contiene inoltre 
una dettagliata relazione del prof, 
Zapparoli su gli studi compiuti per 
il miglioramento della coltivazione 
e della produzione del granoturco 
in Friuli, sia dal lato della tecnica 

colturale, sia di quello delle varie- 

tà importate e da migliorare con 

opportuna selezione. 
Il Prefetto ha vivamente ringra- 

ziato pel cortese omaggio, ha molto 
apprezzato la pubblicazione, ricca 

di materiale statistico diligente- 
mente elaborato, e di fotografie che 
riproducono in grandezza naturale 
tutte le varietà studiate,' ed. ha 
espresso il suo plauso a gl’ideatori, 
agli Enti sovvenzionatori ed ai pre- 
posti alla provvida istituzione, che 
darà alla provincia di Udine sor- 
prendenti risultati a favore dell’a- 
limentazione del lavoratore, 

TE, IA 

Due conferenze alla Scuola 
di cultura canolca 

Oggi domenica alle 17.30 nella 
sede di via Treppo, il prof. Mario 

Dal Prà parlerà su « La coscienza 
moderna alla ricerca dì Dio », 
Domani lunedì 8 alla stessa ora 

il dott. Angelo Bonandini di Adria 
parlerà su « Il canto gregoriano e 
le vicende del ritmo » iluustrando 
il tema con esecuzioni musicali al 
pianoforte, 

L'ingresso è libero, la sala è ri- 
scaldata,. i 

Beneficenza 
Ai Poveri della Parrocchia del Car- 

mine per onorare la memoria del ge 
nero Marin Ezio il sig, Luigi Novelli 
ha offerto L. 100, 

ripicca 

Opera delie chiese povere 
Il prossimo venerdì secondo dj. me- 

se corr., nella Chiesa delle Zitelle in 
Via Zanon, ci sarà l'adunanza men- 

sile degli Ascritti alla Pia Opera del- 
l'Adorazione Perpetua e delle Chiese 
Povere, 3 

Alle ore 10,15, S. Messa. La sera, ore 
16, Ora di Adorazione e Benedizione 

Eucaristica. 
cr prin 

sulle famiglie dei Caduti 
Alla fine del settembre scorso la 

Questura di Reggio Calabria av: 
vertiva quella di Udine che la ve- 
dova di un caduto sul fronte gre- 
co, Maria Russo di anni 18, aveva 
ticevuto una lettera dattilografata 
a firma di un sedicente Antonio 
Villa abitante in Udine piazzale 
Osoppo .8, in. cui asseriva di esse- 
re un compagno d'armi del caduto 
verso cui vantava un credito di 

cente Villa i Carabinieri non: lo 
trovavano e gli lasciavano invito a 
presentarsi al Comando, invito a 
cui il Villa si guardava bene di ot- 
temperare. Susseguenti ricerche 
hanno portato al sequestro di 26 
missive di parenti di caduti ai qua- 
li il lestofante aveva scritto nel 
tentativo di ignobile truffa. Il sedi- 
cente Villa è latitante, 

vengo ico 

Incendio al camino 
7 

A Corno di Rosazzo nella cucina 
di Amedeo Clocchiatti fu Angelo di 
anni 41 si è sviluppato un piccolo in- 
cendio al camino, L'abitazione è di 
proprietà di Giuseppe Grinovero. di 
Emanuele, I danni si valutano a 1300 
lire, 

Sport 
L'Udinese ad Alessandria 

Ieri mattina l'Udinese è partita al- 
la volta di Alessandria dove in que- 
sto pomeriggio dovrà misurarsi con 
quella squadra. 

ANNUNZI SANITARI 
. CASA DI CURA 

Dott. F. Pelinzo 
Specialista malattie 

QOrecchi « Naso «= Gola 
UDINE - Via Rivis 32 - Tel, 6.02 
Riceve tutti i giorni (escluso il ve. 
nerdì) ore 10-12 e 15-17. 

Di. b. Fal A, bj L 

Medico Chirurgo Specialista 
Malattie Celtiche e Pelle 

Elioterapia ed Elettroterapia 
riceve 10-12,90 15-16,90 18-20. 

Vicolo Brovedan 6 (da piazza S. 
Giacomo a Via Zanon) - Tel, 13-66 

VILLA BARUZZIANA ‘cinica 

MALATTIE NERVOSE 
Nhette modiche - Trattamento 

signazila » Dix, Pxol, Va NERI 

200 lire. Recatisi in casa del sedi-| 

TRA LA LIVENZA E IL TAGLINO 
> Curia Vescovile di Concordia 
fomine nell'Azione Gatiolica 

S. E. mons. Vescovo con Decreto 
n: 2899 del 1 dicembre ha procedu- 
to alla nomina dei Dirigenti Dioce. 
sani dell’ Azione Cattolica per il 
nuovo biennio, come segue: 

Costituzione dell’ Ufficio Diocesa- 
n0 — 1, S. E. rev,ma mons, Vesco. 
vo, Presidente; 2. Delegato Vescovi. 
le: mons, Gioacchino. Muccin; 3. 
Membri: don Antonio Giacinto, se 
gretario; ing. cav. LeoeGirolami e 
cav. Sante Querin Consultori di 
Amministrazione, 

Consulta (membri di diritto) — 
Uomini: assistente don Antonio 
Giacinto; Presidente. cav, Sante 
Querin - Donne: assistente dott. 
don Pio delia Valentina; Presiden- 
te maestra Emilia Croce - Gioven 
tù Maschile: assistente don Antonio 
Giacinto; Presidente  M.o0 Piero 
Biasin; Assistente incaricato per 
gli Studenti Medi: prof. don Vit- 
torio Mauro . Gioventù Femminile: 
assistente prof. don Fioravante In 
dri; Presidente Maestra sig.na Giu. 
seppina Durat - Universitari. assi. 
stente prof. don Vittorio Mauro; 
Presidente dott. Luigi Menini, 

Sezioni professionali — . Sezione 
Laureati: ing. cav. Leo Girolami; 
dott, don Pio Della Valentina - 
Sezione Maestri: maestro Piero 
Bagnariol; don Antonio Giacinto. 

Segretariati; Attività sociali e 
moralità: rag. Arturo Durat - Uf- 
ficio stampa e quotidiano: Pubbli- 
cista Paolo Gaspardo di Paolo - 
Manifestazioni religiose e Peregri- 
natio Romana: mons. Gioacchino 
Muccin, 

In pari data l’Eccellentissimo 
Vescovo con Decreto 2898 ha  pro- 
ceduto alla nomina dei RR, AA. 
Foraniali come segue. ; 
Aviano; Uomini e Giovanî: don 

Lorenzo Tesolin; Donne e Giov. 
Femm.: prof, don Pietro Corazza 
— Azzano: Uomini e Giovani: don 
Luigi Peressutti. ‘Donne e Giov. 
Femm.: don Alfonso Brovedani -— 
Cimolais: per tutti quattro i rami: 
don Giusenpe Pivetta — Fossalta: 
per tutti quattro i rami: don An- 
tonio Buttignol — Lorenzaga: Uo. 
mini e Giovani: don Roberto Vac: 
cher; Donne e Giov. Femm.; don 
Antonio Zaccarin — Maniago: Uo. 
mini e Giovani: don Enrico Castel. 

*{larin; Donne e Giov, Femm.» Don 
Giovanni Stefànutti — Palse Uomi. 
ni e Giovani: don Antonio Simo- 
natto; Donne e Giov, Femm,: don 

Giuseppe Pradella — Pordenone: 
Uomini: don Antonio Giàcinto; Gio: 
vani: don. Giovanni Pasranotto; 
Donne e Giov, Femm.:, prof. don 
Umberto Cadelli Portogruare: 
Uomini: mons, Mario Ceconi; Gio 
vani: don Anselmo Pauletto; Don- 
ne e Giov. Femm.; don Gioacchino 
Muzzatti — S. Vito al Tagliamen- 
ta: Uomini: mons. Giuseppe Picco; 
Giovani: don Albino Bisaro; Don 
ne è Giov, eFmm.: mons. Toma- 
so Gerometta — Spilimbergo: Uo- 
mini e Giovani: don Agostino Tas- 
san; Donne e Giov. Femm.: mons. 
Annibale Giordani Travesio: 
Uomini e Giovani: don Luigi Bot 
ter; Donne e Giov. Femm.:; don 
Pietro Missana — Valvasone: Uo- 
minî e Giovani: don Giuseppe Cri. 
stante; Donne e Gioventù eFmmini- 
le. don Gallo Moschetta, 

Ufficio Diosesano per lA. 0. 
La Crociata per la Purezza 

L'Ufficio diocesano per la direzione 
dell'A. C. comunica: 

Si iniiza ufficialmente domani 8 di- 
cembre festa dell’Immacolata ‘ai pie- 

‘di del suo altare la Crociata della Pu- 
rezza. Una apposita commissione di 
assistenti ecclesiastici ha formulato 
un programma di opere e di inizia- 
tive varie. che verrà comunicato fra 
giorni ai sacerdoti ed assistenti ec- 
clesiastici ed alle associazioni di. A- 
zione Cattolica. 

Si tenga presente che la Crociata 
della Purezza non deve essere affatto 
esplicata e combattuta dalle sole as- 
sociazioni femminili della Gioventù, 
ma da tutte le associazioni dei quat- 
tro rami dell'A, C. 
Raccomandiamo vivamente di toc- 

care l'argomento nelle cerimonie che 
si compiono domani dalle Associazio- 
ni, benedizione delle pagelle. relazio- 
ne annuale del lavoro compiuto ecc. 
Le associazioni sono invitate ad 0f- 
frire la Comunione generale della fe- 
sta «dell'Immacolata per. i fini. della 
Crociata, Come annunciò l’ufficio dio- 
cesano durante il mese di ottobre 
scorso, la crociata avrà fra noi le 
@re più attente e da parte. dell’uffi- 
cio. stesso sarangio promosse manife- 
stazioni ad ampio raggio che potran- 
no forse culminare con una grandio- 
sa cerimonia pubblica con la parte- 
cipazione di tutta l'A. C. 
Preghiamo il. Signore che ci con- 

ceda di raccogliere preziosi frutti dal- 
la santa crociata e tutti i soci della 
A.C. si rendano degni di combattere 
la nobile pugna col profumo della 
virtù e dell'esempio. è) 

Pordenone 
Il Vescovo in Seminario 

per la festa dell’Immacolata 

Per la tradizionale festa dell’imma- 
colata, domani, lunedì, sarà in Semi- 
nario Diocesano Sua Ecc. Mons, Ve- 
scovo, il quale al mattino celebrerà 
la Messa della Comunione per i chie- 
rici e gli studenti è procederà alla 
vestizione degli alunni della quarta 
ginnasiale. Alle 10, seguirà la Messa 
solenne, per la quale il pubblico ha 
libero ingresso alla chiesa, e nel po- 
meriggio, alle 15, si svolgerà attra- 
verso i pittoreschi viali dell’istituto la 
processione con l’Imagine della Ver- 

—_ 

-. | gine. 
La ricorrenza sarà celebrata doma- 

in tutte le chiese pordenonesi; in Duo- 
mo ed a S. Giorgio, avrà luogo nel 
pomeriggio, alle ore 15.30, l’assem- 
blea parrocchiale dell'A. C. 

La festa all’Oratorio «Don Boscon 

per il 12.0 annuale di fondazione 
Domani, lunedì, festa dell’Immaco- 

lata, l'Oratorio Don Bosco ricorderà 
il dodicesimo annuale della fondazio- 
ne. Il programma delle manifestazio- 

ni s'inizia oggi, nel pomeriggio, alle 

ni con la consueta solennità anche. 

ore 15, con un convegno dei giovani 
oratoriani nella sala del teatro ed ai 
quali parlerà l’Assistente Dioc. dell'A. 
C..don Giacinto, Nella giornata di do- 
mani, oltre alle varie funzioni reli- 

giose, accompagnate da scelta musi- 
ca, si svolgerà all’Oratorio anche rn 
interessante programma ricreativo, ed 
in serata avrà luogo un trattenirzen- 
to di prosa, offerto dalla filodramma- 
tica, la quale interpreterà la brillan- 
te commedia di tema patriottico: 
«L'ultima mela del Ghiozzo » di Ri- 
ghi. Gli intervalli saranno rallegrati 
da un «varietà» musicale, 

Riunione del Consiglio Diocesano 
dell'Unione Uòmini 

Il nuovo Consiglio Diocesano dell'1)- 
nione Uomini terrà la sua prima a- 
dunanza domenica prossima, 14 cCor- 
rente, alle ore 14,30, nella sede dell'A. 
C., in via Castello, a Pordenone. 

Pagelle e testi 
in Curia a Portogruaro 

La Presidenza Diocesana dell'Unione 
Uomini avverte le Associazioni Wella 
zona di 
la Curia è stato rifornito di pagelle 
e dj testi. 

Le Associazioni sono sollecitate a 
provvedersi di quelle e di questi, 

Portogruaro 
L'inaugurazione 

dell'Istituto di Coltura 

Innocenzo Cappa ha inaugurato il 

nuoov anno accademico dell'istituto 

fascista di cultura. Tema: Italiani e 

germanici dal risorgimento a que- 

st'ora di guerra. 4 
Il teatro era gremitissimo. In. pal- 

coscenico, con l'oratore, hanno preso 
posto le autorità cittadine: Podesta, 
Segretario del Fascio, il Consigho del- 
l'Istituto di cultura e molti altri. 
Innocenzo Cappa. ha parlato per 

circa. un'ora, sempre attentamente 

ascoltato. Egli ha trattato, da par suo, 

l'argomento della conferenza, senza 

nascondere nulla al publico di quelle 
che sono le essenziali differenze dei 
due popoli, che in quest'ora di guer- 
ra si sono intontrati ed hanno fuse 
assieme le sorti del futuro, per una 

Europa migliore. : 
La finale della conferenza è stata 

un inno ed una invocazione alla Ver- 
gine, implorandone la benedizione 
sugli innocenti, sui combattenti ed 
auspîcando la Vittoria finale ed il 
trionfo della giustizia, nella pace dei 
popoli, Una prolungata ovazione ha 
salutato la fine della conferenza. 

L'annuale di Balilla 

nell'odierna celebrazione alla Gil 

alla Casa della GT.L. l’annunciata re- 
lebrazione di «Balilla», 

Alla manifestazione giovanile, oltre 
a. tutti gli organizzati pordenonesi. 
saranno presenti Je gerarchie e le au- 
toirtà civili e militari. La rievocaziu- 
ne. sarà. tenuta dal cent. prof ar. 
Radini, preside del R. Liceo Scienti- 
fico, designato dal Comandante cella 
GIL. 

Oggi, alle oré 12, munito della bene- 
dizione del S. Padre, cristianamente 
finiva la sua lunga vita di lavoro, 

Anionio Anse!mi 
“ Industriale - di anoi 80 

Profondamente addolorati ne danno 
il triste annunzio; v 
La moglie GIOVANNA CORTESE; 

I figli: SEBASTIANO con la moglie 
ROMILDA D’ANDREA ed il figlio 
ANTONIO; 
GIULIA; 
LUIGI con la moglie MARIA FUZ- 
ZI ed i figli GIANFRANCO, GUIDO 
e GILDA; 

la signora ALICE MARCHETTI ed i 
parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite, 

Non fiori ma opere di bene. 

I funerali seguiranno domenica 7 
Dicembre, alle ore 9, partendo dalla 
abitazione in Via Michele Sammiche- 
li N. VS der VERE Peri: PORTO } 

Padova, 5 Dicembre 1941-XX. 

Imp. On. Fun, ScAnferla - Padova tel. ‘94490 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIO- 

NE ed IL COLLEGIO SINDACALE, 

della Sco. An. Officine’ Meccaniche 
ANTONIO ANSELMI, annunciano la 
dolorosa perdita del Sig. 

Presidente della Società. e si associa- 
no al lutto della famiglia, 
Padova, 5 Dicembre 1941-XX. 

GLI IMPIEGATI E LE MAESTRAN- 
ZE della Soc. An. Officine Meccaniche 
ANTONIO ANSELMI, addolorati an- 
nunciano la morte del Signor 

° \ 

Presidente della Società e fondatore 
della Ditta, associandosi al lutto della 
famiglia, ; 
Padova. 5 Dicembre 1941-XX. 

Portogruaro che l'Ufficio del. . 

Stamane avrà luogo alle ore 10.30” 
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‘opera principale delle. Fiolie della Ca- 

7 Dicembre 1941 L'AVVENIRE D'ITALIA 

Una conquistatrice 

laddalena 
ascende agli altari 

di Canossa 

Era appena cessata la rivoluzione, 
francese. L'uomo di genio che bad 
va imbrigliata nella mano possente, 

percorreva in trionfo’ le città d’Italia. 
A-Verona gli si presentava una deli- 

cata fanciulla, che portava un gran: 
de ‘nome aristocratico: Maddalena di 
Canossa, e la fanciulla timida, ma ri 
soluta, gli chiedeva una grazia: fos- 
se ceduto a lei il Monastero di San 

scuole gratuite di lavoro, di religione, 
di studio, ‘agli otatori festivi, agli e- 
ducandati, altre opere sorgono, perchè 
ad ogni bisogno questa conquistatti 
cé vorrebbe arrivare. Giovinetta  an- 
cora Ella aveva già pensato a porre 
un rimedio alle immodestie della mo- 
da e stringeva relazione con un grani 
de satto per correggere i figurini. Ma 
erano i costumi stessi delle signore che 

La 
PI 

Giuseppe a S: Zeno di.Verona, libero 

dopo il decreto napoleonico di concen- 
trazione. Ceduto, a lei a che scopo? 
Farne forse. un centro ‘di ricevimenti 
fastosi quali al condottiero erano stati 
offerti a Milano? No, non era questo 
che desiderava la giovane. patrizia; 
nello splendido palazzo avito ella a- 
‘vrébbe potuto avere in fatto di feste 
mondane quanto il mondo offre di 
più seducente e magnifico, ma un al- 
tro ideale aveva preso tutto il suo cuo- 
rej Ella agognava vin corteggio di po- 
vere bimbe lacere e pezzenti da sttap- 
pare all'abbandono, alla fame e. rido- 
nare, educate; alla società che le ave 

và respinte come vile rifiuto; Ella so- 

gnava di elevare un popolo abbrutitò, 

esserne «la madre, la consigliera, l’e- 

‘dricatrice. E il conquistatore, dall’in- 
tuito d’aquila, fu conquiso dal gesto 
semplice e sublime della giovane; egli 
colse nello sguatdo puro di lei il lam» 
po di un genio di conquista pati al 
suo; intravide che se egli conquista- 
va i popoli colla forza quella fanciulla 
li avrebbe conquistati coll’atmore. Ge- 
nio delle armi il suo, genio della ca- 
rità quello di lei ed egli si sentì co- 
stretto ad inchinarsi; egli, uso a veder 
tutti piegati davanti ‘a lui, si piegò al 
desiderio della dama veronese, egli 
che aveva fatto chiudere tanti conven- 
ti, ne donò unò a lei, perchè vi fon- 

dasse l’Istituto proprio. 
« Fu vera glotia? ai posteri l'ardua 

sentenza » cantò il poeta di Napoleo 
ne e i: posteri oggi; travolti in un tur- 
biné di altre vicende; ben poco ‘petite 
sano al fulmineo conquistatore; ma 
assistono invece pensosi e venerabon- 
di. alla gloria, anche terrena, di Colei, 

che ogni gloria wmana disprezzò, c 
solo ebbra d'amore, per Dio e per gli 

uomini spiegò così le sue tende, che 

dovevano valicare i monti e i mari e 
‘far*conquiste non labili, ma durature 
anche oltre gli oceani, 

Una giovinezza. pura,.in una fami- 
glia dalle franche tradizioni vattoliche 
l'aveva. preparata, all’ alta missione. 
Mentre in. Francia i nobili espiavano 
sul’ palco feraàle le loro colpe d'oblio 
delle gravi responsabilità di ogni al- 
ta posizione sociale, la discendente dei 
Cafiossa si lasciava peniettaté di corh- 
passione per le infi miserie del 

povero popolo concultato, di orrote 

per tutte le colpe dei grandi e dei pic- 
coli, di bramfia di togliere il male. La 
sua condizione privilegiata invece di 
rinthiuderla nel cerchio gretto, dèi con: 
venzionalismi mondani le era di &usi- 
lio ‘per. stendere il me agro 

vasto orizzonte ed ab 

all'opera sua. I più bei nomi dell’epò= 
ca si raccolgono attotto al suo; nomi 

illustri per glorie ataviche e pet opere 

recenti; la contessa Dutini, il conte 
Mellerio, il marchese Casati a Milano; 
i fratelli Cavanis, la contessa Mattel. 
lo, la contessa Dona delle Rose a Ve 
nezià; i Rosmini a Trento e Principi 
e Prelati. Così il suo. Istituto; nato 
comé da piccolò seme nell'antico Mo- 
nastero di Verona, si propaga presto 
a Venezia, Milano, Bergamo, Trento 
e poi anche nell'Italia. centrale e me- 
ridionale. Mentre, guerre continue di- 
lanigno l’Italia superiore, che, France- 
si ed Austriaci si.conteridono, e care- 
stie. otribili affliggono i, popoli, men- 
tre lo sfarzo ostentato. dei ricchi, e Je 
albagie delle dame. sono. insulto alla 
miseria compassionevole ‘della plebe» e 
ne ctitano la rivolta, questa dama, 
per amor di Gesù Cristo fattasi po- 
vera tra i poveri, è un'inesnista be- 
nefattrice, una messaggera di pace, è 
nelle mani di Dio, uno strumento. di 
redenzione sociale. Attorno alla sua 

rità per le fanciulle abbandonate, calle 

cella della Beata Maddatena nell'Istituto Camossiane di Verona 

bisognava riformare, I primi anni del- 
l’800 risentivano ancora del tronfio fa- 
sto dei secoli precedenti, delle mollez- 

ze. delle dame settecentesche, che fra 
teatri, minuetti € cavalier serventi 
scorrevano mollemente i giorni nel- 

l’indifferenza ad ogni miseria. Biso- 
gnava scuotetè questa‘ società, da cui 
Ell’era uscità, ed ecco l'istituzione del- 
le. Dame ospitaliere e quella degli 
Esercizi per signore. Nello stesso tem- 
po Ella vedeva i bisogni delle campa» 
gne e per queste  prepafava maestre 

cristiane. Ma un'altra miseria la col- 

piva: quella delle giovani cadute nel 

male perchè, uscite dall’ospedale, non 

avevano trovato un ‘asilo, e istituiva 

per. loro. il. Ricovero. per le convale- 

scenti, Nella sua casa Ell’era stata mo- 

dello di padrona cristiana, ma sapeva 
ché ovunque non è così e conosceva 
lo stato d’abbandono dei servitori, ed 
tceo la scuola catechistica per loro se- 

guita da quella 
canto alle giovani Ella vide la neces- 
sità di redimere ed innalzare i giova- 
ni, per cui fira tante difficoltà e dolori 
gettava le basi dei Figli della Carità. 
Il. fuoco di zelo, che divampava nel 
suo ‘éuofe andava ad accendere altri 
cuori € davi origine ad altre corfenti 
d'attività, che si  staccavano. poi . da 
Lei percorrendo altre. vie. Troviamo 
accanto «a Lei, nell’ atto di 
‘prendono 1’ ispirazione dalla madre, 
due altri Fondatofi:. Antonio Rosmi- 
ni, il ‘celebre. filosofo; che .dichiaratà 
da Lei e non da altri derivare lo spi- 
rito dell'Istituto di carità da lui fon- 
dato :;a Domodossola e Antonio Pro- 
volo, l’apostolo dei sordomuti formato 
si accinto a Lei alla sua missione. Co- 
sì, scrive il .P, Bresciani, Ella non è 
solo madre di vergini, ma «altresì di 

Fotidatori. 

er gli infermi. Ac- 

figli che 

Colossale figura di Santa, di Fon- 
datrice, di. riformatrice sociale dunque 
Còlei; éhe' fiella gloria del Bernini 
viene oggi ‘proclamata Beata, Ci sem- 
bra che la sua ava, Matilde di Canos- 
sa, debba in questo giorno dalla sua 
statua in $S, Pietro sorridere di compia- 
cenza alla discendente, che nel gran- 
de Tempio etitra auréolata di una glo- 
ria, non minore della 
devota ai Pontefici, loro sostenitrice 
dolle sue istituzioni; anch’Ella di sta- 
tura tale da misuratsi «con vum impe- 

ratore e da ‘far piegare le grandezze 
terréhe alla' gloria di Diò, 

sua; anch'ella 

Colossale: figura di «Santaj che può 
stender là mano, pet invitta fortezza, 

valle. grandi Fondatrici di Ordini reli- 

| giosi. 

su più| la 
bracciare plan | 

numero di bisogni e nello stesso tem-| Ap9st 
po ‘farle stringere relazioni utilissime | Regno d i 

natrice dei bisogni sociali, precortitri- 
ce delle fiuove età, pioniera dell’azio- 

ne sociale della donna di orgi. Collo 
cata dalla Provvidenza sul limitare di. 
due epoche; l'una superficiale e arti- 
ficiosa, che si spegneva nel sangue, 
l’altra, che stra bagliori foschi: sorge- 
va portindo in seno nuovi concetti di 

diritti e di doveri, Ella con. mano si- 

cutà segna ‘i diritti dei deboli, î do- 

veri dei gradi ® indica l’unica via 
di redenzione e di efficace risurrezio- 
ne dei pbroli: l’amore a Dio che dà 
l'ortote della colpa, vero unico male, 
fonte di infiniti’ mali; l’amore acli 
uomini, che dà il senso sociale dei bi- 
sogni, dei diritti di tutti e l'animo ge- 
neroso, per provvedervi, Sopratutto la 
donna moderna deve guardare alla 

Beata Maddalena di Canossa come a 
modello è pulida per elevarsi sopra o- 
ni vanîtà femminile, per essere cu- 
atnde «melosa ‘del proprio pudore con- 
tro costumi che lo vanno dilaniando, 
per abbracciare tutta la propria mis 
sione di amore e di abnegazione nel 

lora difficile che volge. 

Colossale figura di donna, dal- 
vasta maternità spirituale, dai gran- 
“disegni e dalle generose attuazioni, 

ola infaticabile dell’estendersi' del 
o di Dio sulla terra, acuta divi- 

Elena da Persico 

iii e ri Enti 

Per ia vila nuova Uella montagne 

Il Miotioramento dei pascoli albà: 
lì problema montano, posto ancu 

ra una volta all'ordine del giorno pe. 
volere del Duce, ha fato nell’anno 
in corso qualche nuovo passo versò 
la sua completa soluzione, essendosi 
provvedutò intanto &ad ‘alcuni sgravi 
tributari, ad incoraggiamenti con pre- 
ini per l'esaltazione della» produzione 
foraggera, ecc. Di più è di meglio po- 
trà essere fatto non appena il Paese 
avrà superato ‘il diiticile momento at- 
tuale, dopo l'immancabile vittoria; ma 
in attesa che lo Stato intervenga più 
direttametite nella bonifica agra:ia del 
le zone alpine, non vanno trascurati 
quei miglioramenti semplici e poco 
costosi che fin da ora possono cesti 
tuire un validlo contributo alla riva- 
lutazione della montagna. E poichè 
l'industria zootecnica è ancor quella 

su cui si.dovrà imperniare.l’economia 
montana anche ‘in avvenite, Ia pri 
ma cura va rivolta al miglioramento 
dei pascoli e dei prati, in modo da 
conseguire sia pur lentamente un au- 
inento del carico di bestiame sulle 
superfici disponibili al presente, a- 
vanti di procedere a riscattarne delle 
nuove con opere di sistemazione più 
o meno dispendiose, aiar 
Tra i miglioramenti più efficaci e 

più necessari, e nel contempo di ese- 

cuzione più facile, è lo spietramentò 
i dei pascoli. I sassi e i ciottoli, spar- 

si in quantità talora assai abbondan- 
te sulle pendici di maggiore altitudi. 
ne, sottraggono non poco tèrretto ul: 
le erbe di qualità migliore, mentre 
non; «li rado.servono di protezione nl- 

valore alimentare; in zone siffatte i 
bovini pascolano malamente, ed. è 
giocoforza riservarle al bestiame me- 

no redditizio: ovihi'e caprini. Tnoltre 
le pietre impediscono lo sfruttamento 
del pascolo a prato falciabile ‘ance 
laddove le distanzè non eccessive dai 

ricoveri lo permetterebbero: e insiemò 
alla falciatura si rendono impossibili 
l'erpicatura la- disseminazione di fo: 
taggere di pregio. e.le eventuali con 
cimazioni — cioè tutte le misure suc- 
cessive del miglioramento agrario del 
l'alpe. , 

Ora, lo spietraménto graduale non è 
certo un'operazione che richiela di- 
sSnendio di. capitali o.di mano d'opera: 
gli stessi guardiani délle greggi, nel. 
le lunghe ore che passano A sorve- 
eliare il pacifico brucare degli anima, 
li, possono impiegare utilmente il lo- 
ro tempo raccogliendo le pietre: di ini. 
nori dimensioni in cumuli sufficiente 
ménto distanziati e oprortunamente 
disnosti, pet liberare tratti. di terreno 

possibilmente vasti e apprestare in tal 
modo plighe, più produttive. Non .s0- 
16: Je pietre così ammassate potranno 
gorvite in un secondo tempo per la 
costruzione di muri a secco, a deli 
tnitazione delle riserve faleiabili. non. 
chè per l'innalzamento di nuovi fîco- 
veri, per il rivestimento di rouge Aa- 
da-ranatrici, pet la prevarazione ui 
brimlié ‘e sbarramenti a difesa del 
suolo, per il. drenansio dei terreni 
so»betti a impaludamento, è via di 
cendo. 

Ta pratica dello snistramento, fartri- 
hatamente, è Fià anplicata da aleoni 

conduttori più previdenti. ma do- 

negno ché nòn pet il nassato; ancor 
fe èhe i mandriani si nerariaAatio Ael. 
Putilità pronria! e collettiva di 19le 6- 
nerazione, Ta sofvertianza direttà srl. 
la Sua ésartizione è, în pletimi cpsî. 
In convessione di modesti compenti 
agli esemitori manmali da parte vel 
le catamòrie interessate ne-metterehhe- 
fo di aftivara a risultati nit rnili 
@ ni tancibili anche moell'ittuazione 
deoli altri miorlinramenti del nascolo 

gu cui torneremo ancora prossunà- 

mente. (Stampa rurale), 

a 

Prossimo corso a Foygla 

per tecnici agricoli 
ROMA, 6 sera 

L'Istituto agrario: di Capitanata, 
d'accordo. co il Sindacato naziona.e 
fascista dei techici agricoli, organizza 
n. corso sulla sistemazione del terre- 
ho (sistema culturale del pelo pardi) 
che sì svolgerà a Foggia dal 9 al 81 
gennaio p, v. I tecnici agricoli i geo- 
metri e tutti coloro che ritengono di 
averne interesse possono iscriversi al 
corso, inviando ja domanda non. più 
tardi del 25 c. m, o direttamente al 
l’Istituto Agràrio di Capitanata. in Fog- 
gia, o al Sindacato mazionale fascista 
ey agricoli in Roma, via Tosca- 
na, Ba 

Norme sulla circolezione degli autocarri 
nei giorni festivi 

ROMA, 6 sera 
Il Ministero delle Comunicazioni + 

Ispettorato Generale della imotorizza- 
zione civile e dei trasporti in conces- 

sione — ha disposto che il divieto di 
circo.azione nei ‘giorni festivi e nelle 
orè notturne, già applicato agli auto. 
carri derivati dalla trasformazione: di 
autovetture “titilitàrie; verga ‘esteso 
agli autocarri originali; di tibo corri- 
spondénte alle autovetture stesse. 

Il citato Ministero si riserva di èsa- 
minare le eventuali motivate richieste 
di ge a.la disposizione su accerti 
nata, I ti I hi) 

stero in carta da bollo da lire 6, do- 
vranno contenere sufficienti eleme@i 
giustificativi per le richieste, E' oppor- 
tuno che nelle: domande stesse siano 
indicati tutti.gli autocarri in servizio, 
soggetti alla limitazione. 7, 

con cartolina rosa 

ROMA, 6 serà 
‘11 Ministero delle Corporazioni, sétì. 

tito Îî1 comando Generale ‘della Mili- 

zia, ha giudicato che il. trattamento 
previsto» dalla Legge 10 giugno 1940, 
n+:653, non: può trovare applicazione 
in favore déi richiamati nella M.V. 

S.N, mediante la comtine cartolina to- 

sà, per istruzioni, servizi pubb.ici, ece. 
L'Istituto, per la previdenza sociale 
ha diramato istruzioni alle sedi pro: 
vinciali perchè la liquidazione della 
indennità. venga sospesa .dal. 1.06 no 
vembre 191 nei riguardi di coloro che 

nità eventualmente corrisposte. 

le infestanti e ai cespugli di scarso. 

vrebbe esserlo: sénza dunbio. sn scala. 
ben più ammia “è ‘on’’imabsior tft 

Le domande; da ‘inoltrarsi al Mini- 

Par 1 richiamati. della Milizia 

ne ‘beneficiassero per la predetta con-. 

|dizione; chiatendo, tuttavia, che. sinò 

fa diversa disposizione, nessun recupe- 

ro dovrà essere effettuato per le inden- 

È 

L’Ambrosiana-Inier edizione 1941-42 

ro 

Questa settima giornata porta, senza 

grandi incontri, un teve brivido di 

impreveduto ea imprevedibile; ed è 
logico sia così quando in testa non 
sono squadre che diano un sicuro daf- 
fidamento. La prova che 099ì dovrà 

superare la Roma non è delle più fa- 

cili; 4 bergamaschi, pur non avendo 
sinora tenuto fede dalle speranze cui. 
facevano tredere pe ‘prestazioni deila 

passata stagione, hanno egualmente 
garretti agili e freschezza di fiato uni- 
te ad una buona dose di teoenica; per- 
ciò brutte acque ida passare-domani 

per i giallo-rossì ;.é forse farebbe loro 
comodo un novello Mosè che facesse 
retrocedere il mure lasciando Unebel 
corridoîo asciutto! In linea di massi- 
ma un risultato di parità non farebbe 

una: grinza: per -mosiro conto però 

puntiamo su l’Atatanta. 
A Torino, coniro i granàta, i bolo- 

mnesi son sempre:stati alauanto sfor- 
tunati (ricordate il famoso incontro 
ritardato è con lunghe code dello scor- 

so anno?) e, dato ‘inditre che in que- 
sti giorni i Campioni d'Italia ce le 
han tutte contro, sarebbe logico W ri- 
tenere già conseguita la vittoria dei 
torinosi? ma € decchio Bologna sta 
iniziando la marcia in avanti e sareb> 
be troppo arave per limi il dover nuo. 

vamente 0888? fermato; perciò v'è an- 
cora un po' di fiducia, almeno in un 
PUNTO. j 
L’ospitatà più. arrendevole dovrebbe 

essere Quella che la Lazio incontrerà 
noichè infatti il Modena mon dovreb- 
be rappresentare un ostacolo per: gli 
azzurri; ma dicono che it canarino. 

disturbato nella sua pabbia dalla Ice 
der fanate di coda, si siu ridestato è 
voglia, dono ni buon scotimento di 

ati, rinrovare un, volo già sognato ma 
mai iniziato; glie, lo auguriamo. ili 
cuore. n 6 

Anche il Liguria non ha nella squa- 
dra partenopea un'avversaria troppo 
formitabile, mentre pin duro satà sl 
compito di Fiorentina, Venezia. e Trie- 
stinn.i particolarmente i giuliani do- 

vrannò quardarsi daj calcò della ze- 
bra che quest'anno, donò una bella 

cura di..; milioni, dovrebbe riavere i 
mustoli elastici come al bel tempo 

dei pentacammpioni. 

Non ‘difficila Il compito dellAmbro. 

siana che presentiamo dagi nella sua 
nuova formazione, 1911-29. 

Ecco l'elenco delle partite d'oggi: 

SERIE A 

Milano: Ambrosiana-Livornò 
Roma: Lazio-Modena 
Genova: Liguria-Napoli 
Torino: Torino-Bologna 
Trieste: Triestina-Miventùs 
Venezia: Venezia-Gehova 

‘Bergamo: Atalanta-Roma 
Firenze: Fiorentina-Milanò 

SERIE B 

Bari: Bari-Prato i; 
Savona: Savona-Vicenza | 
Alessandria: Alessandria-Udinese 
Busto A.: Pfò Patria-Fiumana 
Pescara: Pescara-Lucechese 
Padova: Padova-Novra 
Reggio E.i Reggiana-Sienà, 
Pisa: Pisa-Bressia 
Spezia: Spezia-Fanfulla, 

SERIE 6. 
GIRONE A -« Bassano del Grappa: 

Bassano: Rovigo; Pieris d'Isonzo :. Pie- 
ris-Mestre ; Treviso: . Treviso-Ponzia- 
na; Gorizia; Pro .Gorizia-Ampeleaà; 
Valdagno: Marzotto - Grion; , Schio: 
T.anerossi Vittorio Veneto: Pordenone: 
Pordenone-Monfalcone; Ferrata: Fer 
rara-Andace. Ì 
GIRONE B + Verona; Verona-Let- 

00; Pavia: PavéseParma; Manerbio: 
Marzotto-Cremonese; Sesto 8. Giovan 
ni: Falck-Suzzard; Crema: Crema- 
Breda; Trento: Trento Caproni-Nec- 
chi; Milano: Alfa' Rombo-Gerli Cusa- 
no: Mantova: Mantova-Pirelli. 
GIRONE E + Montevarchi: Monte 

valehi-Pontedeta:" Roma: “Mater-Si- 
Enes Arezzo: Aréz/brorte dei Marmi: 

Grosseto-Dop, 
snezia;  Apuuna-Catrara : 
Orbetello; Pmmoli: 
Cecina: Gecina-Alba Motor. — Ripo- 
sà: S. Giovanni Valdarno. 
GIRONE F. — Macerata: Macerata- 

Asgoli Piceno: Cesena; Cesena-tnugo; 
forli: Forli-Ravenna: Fano: Fano- 
Rimini; Molinella: Molinella-Pesaro; 
Carni: © Carpi-Forlimnonoli: Imola: 
Imrlass-Anconitana; Bologna: Amatò- 

ti-Panigale, 

Grosseto: Municipale 
Carrarese- 

Empoli-Perngia; 

puciLATO 

L'incontro Proietti-Palermo 
è falero della riunione 

di martedì sera 
Martedì sera, all'Arena del Solé ot- 

mai designata quale abituale Sede 

avrà luogo und manifestazione di 
importanza veramente fuori dell'ordi- 
nario, Il Comitato Provinciale del 
CONI. è riuscito infatti a ‘procurar 
si l'intervento di pugili che Aattùal: 
mente sono considerati o fra i tmiglio- 
fi fra gli arrivati 0 fra i migliori fra 

le giovani promesse. 

più noto Kid che ì quadrati maggiori 
americani ed europei hanno accla- 
mato e conosciuto viricitore di în- 
contri importantissimi, sostiene iniar- 

iedì sera qui a Bologna uno degli 
assalti per luî più temibili. Suo &v- 
versario ‘è quel Pròetti che ancor se. 
dicenhe tvto si faceva notare fra i 

{ dilettanti ‘scendo quasi sempre è& 
sbarazzar: col suo franco piglio di 
picchiatore spericolato, dal maggior 

CAMPIONATO DI CALCIO 
omne nn 

Nuovi sconvoléin 

delle riunioni PUgilistiche bolognesi; | 

‘ Giuseppe Palermo, fratello del ben | 

nenil 
classifica? 

numéro di concorrenti con un setco 
fuori combattimento, 

Accanto. & Palereno-Proietti, ‘incon 
tro principe della serata, sono' chia- 
mati a far degna corona Peire e Mor- 
talé insieme a Biagini e Buzzi men- 
tre due interessanti incontri dilettan- 
tistici serviranno di introduzione ‘agli 
incontri. maggiori, Daremo martedì 
più dettagliate notizie sulla riunione 
di cui ecco, per ora, il programma: 

DILETTANTI 

- Pesi niuma: Garotti (Bologna) c. 
Ancelli Reggio È.) in tre riprese. 

Pesi medio-leggeri: Torri (Bologna) 
e. Colli (Reggio E.) in tre riprese, 

PROFESSIONISTI 
Pesi leggeri: Biagini (Bologna) c. 

Buzzi (Roma) in sei riprese. 
Pesi ‘medio-leggerie. Peire Egisto 

(’rreviso) c. Mortale Ettore (Roma) in 
otto.riprese. 0) 

esì lennert: Proietti Roberto (Ro- 
ma) c. Palermo II (Napoli) in dieci 
riprese. 

PALLA OVALE 

L'incontro principe 
è quello di Torino 

La squadra del  goliardi torinesi è 
sempre stata, da qualche anno a que- 
sia parte, una delle più forti competi- 
trici ed ha, anche, cercato di insidia: 
re all’Amatori qiella sunremazia èr 
Mai... Cronica che identifica presso- 
chè l'intera nazionale nella gloriosa 
squadra milanese. 

Ora i torinesi sÎî trovafid al terzo 
posto ‘in classifica ad un solo punto 
dalle due squadre della canitale lom- 
barda che procedorid Tratefnamente 
affiatate; mà mentre difficile è il tent- 
tare l'assalto alla roccaforte amato 
riana niù agevole impresa, può esse. 
re il battere i golirdi milanesi; è per 
tinestò Che. Vircontrò. odietno cdi “o 
tino appare il miù interessanie del- 
l’intero prostamma, 
Frattanto l'Amatoti penserà & liqui- 

dare (fon grosso punteggio i pavesi 
mentre .il quindici romano, del Co- 
mandò Milizia doytà . faticare mag: 
giofménte” ma” riuscirà” alla fine a 
spuntarla sul campo di Parma. Quan- 
to al G.U.F. Bologna l'occasione ‘oggi 
offertagli per impinguare lo scarso 
punteggio è ‘buona; spetiamo che i 
Biovani e giovanissimi atleti féèlsinei 
ne sapnianò avprofittare. 

Ecco il calendario per oggi: 
Torino; G.U.F, Torino-G.U.F. Mila- 

nò + Genovn: Pol. Battisti-G.M,F. Bo- 
losna — Milano: Amatori-G.U.F. Pa- 
via — Parma: G.U.F, Parma-Coman- 
pig: Milizia, + Riposa: A. R. Pa- 
ova. 

La radio di eggi | 

METRI 245,5 «> 963,2 = 420,8 = 491,8 — 383) 

8,90: Itinerarì inistici «Santa Rita», do- 
cumentario registrato al Santuario di Ca- 
scia. 4 

8,45-9,16:' Concerto d'organo. 
10: Radiò Rufalè: + 
11: Messa cantata dalla Basilica di San 

Paolo iti Roma. ; 

Lite Lettura è spiegazione del Vau- 
gelo, ; | 

13,5: Orchestra Cettà. 
Pigi Orchestra diretta dal Mo Ange 

lini, 

14,19: Radio Igea. 
15-16,90: Radio GIL. 
16,25: Cronaca dl s6condo tempo di una 

partita di Calcio: ì 
17,90: Trasmissione per le. Forze Armate. 
18,25-18,85: Sant'Ambrogio -. Conversazio- 

ne dit Igino Giordani. 
20,40: Trasmissione dedicata all'Urghe- 

ria. E 
21,10; Musiche per orchestra. 

21,45; «La moglie gelosa», scena di Ma- 

rio Machonna. 

22,20: Gonderto del $0prarnio Maria Fio 
rérizà. i miste. 

Sf SO METRI grid 508 
10-11,380: Trasmissione dalla Basilica di 

S. Pietro in Roma: Funzione solenne per 
la beatificazione della Fondatfice dell’Or- 
dine delle Candssianè Figlié di Maria. 

12,15. Orchestra d'archi, 

SOMMERCIO 
come si conserva la frutta 

da inverno 
La buona conservazione della frutta da 

uverno ha Muest’anno . particolare impor- 
ialfiza al fine di prolungare il più possibi- 

le il consumo di un tale prezioso é sano 
alimento, 

E° errore diffuso Quello di ritenere che 

miele e perè debbono esser conservate iu 

locale asciutto, L'uva sì, vuole un ambien 
te al massimo asciutto, ma mele è pere 

vogliono un ambiente umido. Altrimenti 

esse raggrinziscoho prima della completa 

maturazione; ciò avviene infatti quando si 

conservono in stanze di abitazione magari 

riscaldate arvificialmente. 
lì fruttaio insomma dovrebbe essere un 

locale seminterrato, ventilabìle all’occor- 

renza sì, ma piuttosto umido. 
Inoltre è utile tenere i frutti su scaffali 

a piani inclinati verso il ceniro del loca- 
le, sì da permetterne la comoda sorve- 

glianza e da toglier di mezzo prontamente 

quelli chè si guastano. 

Abiti da lavoro per operai 

e artigiani 
E° stato disposto che i Consigli provin- 

ciali delle Corporazioni potranno rilascia 

rè hi datofti di lavoro chè ine facciano TI 

chiesta, buoni per acquistare abiti, tute, 

erembiuli e scarde da lavoro (0 del corri 

sponidente quantitutivo ‘di tessuti), per gli 

operai presso «di loro étcupati al momen- 

to della richiesta medesima, Questa dovrà 

essere accompagnata da un elenco nomi 

nativo degli operai ai quali è destinata la 
fornitura, con l'indicazione, a fianto di 

ciascriin nominativo, tel relativo numéro 

del libretto di lavoro è del numero della 

carta. 
Buoni di acquisto del genere potranno 

anche ottenere, avanzando richiesta muni- 

ta dell'elenco degli. artigiani cui è desti 

nata la fornitura, le Segreterie provincir- 

li dell'artigianato. 

Gli assegni fam'liari 

supo'ementari 

al lavoratori della pesta. 
Dopo lungo esame presso il Ministero 

delle ‘Corporazioni, è stato possibile otte 
hnére la estensione degli assegni familiari 

supnismentari al lavoratori autonomi della 

piecola pesca riuniti in cooperative e com. 

pagnie, Con l'occasione il. Ministero ha ;i- 

chiesto <he venissero concordate tabelle di 

occupazione media 6 di salafi, mati, La 

«Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato il de- 

treto che Approva tali tabelle, lè quaii 

prevedono ‘tina occupazione media di 0 

fiornatè mensili è un salafio medio gior 

nalierò di lire 87 

I contrattì integrativi 
per 'gli operai dipendenti 
da lavanderie e strirerie 
In questi giorni è stato depositato per la 

pibblicazione sul Bollettino ufficiale del 
Ministero délle Corporazioni il contratto 
fiazionale dollettivo di lavoro per ghi dbe- 
fài dipendénti da ‘avandarie, sbirerie, 
smatchiatorie © ‘tintorie industriali, arti 
giane e cooperative. 

n contratto stesso ® completo; preveden- 
do: fra l’altro, oltre che le maggiorazioni 

per il lavofò straordinario, lavoro nottur- 

no..è lavoro festivo, anche la elencazione 
delle categorie di lavorazione. Al fine di 

agevolare il compito delle Unioni Provin- 

ciali «dei Javoratori Qdell'indastria Der “® 
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FIRENZE. 37. 12 85 34 69 

BARI 24 39 53 23 49 

CAGLIARI 23 71 69 77 50 

GENOVA- 40 8 14 42 82 

MILANO ‘19 74 30 77 71 

NAPOLI . 87 67 34 73 28 

PALERMO .12..71 49 S9 50 

ROMA e5 32 6 16 56 

TORINO 72 58 45 22 39 

VENEZIA 65 72 46 20 32 
car Pe io E 

E’ quella delle giovinezze femmi- 

nili che rispondono all'appello del- 

la crociata liliale recentemente 

bandità dalle Alpi al mare e im- 
preziosita dalla Benedizione del 

Pontefice, 
Di queste «sinfonie» scrive An- 

gela Sorgato nel N, 49 di «ALBA» 

lanciando a tutte le Azzurre l’in- 
vito a portarvi anch'esse la loro 
nòta vibrante di entusiasmo, 

L'agile, svelta e moderna rivista 
femminile si onora delle penne di 

noti scrittori e scrittrici, tra i qua- 
li Nino Salvaneschi, Emilia Sal- 

vioni, Agostino Turla, Giuseppe 
Giagnoni, Carlo Bressan, Pietro 

Babina, Natal Mario Lugaro, Car- 
mela Ronchi, Rina Maria Pieraz- 
zi, Francesca Castellino, Lorenza 
Aghito, Olga Visentini, Ferruccia 
Cappi Bentivegna, Mario Milani, 

Giuseppe Molteni” Lucia Piccoli, 

Frida Gabrielli, Anna Rossi, Ro- 
mana Rompato, Adriana Henri- 
quet Stàlli, Ines Scaramucci, Clau- 

dina d’Errico, Paolo Liggeri, Elvi- 
ra:Sacco Bettazzi, Lidia Morelli, 
etò, 

Novelle nelle quali vibrano gli 

accenti dell'amore e della dedizio- 
ne si alternano colle pagine del 

folklore e il taccuino dolla cortesia, 
avvincenti trame di romanzi si co- 
loréno con le piccole e grandi re- 

altà quotidiane originalmente trat- 
teggiate nella conversazione’ Setti» 
manale della Direttrice. La pagina 
della specola del Ginema, delle bio- 
grafie musicali, e della novità del- 
la:moda; le note vivaci della fem- 
minilità e del fidanzamento, la ru- 
brica medica é-grafologica, lè co- 
lonnine del confidenziale èd affet- 
tuoso uSottovocen, le informazioni 
delle novità librarie e Ì quesiti bi- 
biografici, arricchiscono la rivista 
azzurra, alla quale ancora una vol 

significare la Sua augusta ed alta 
approvazione nei seguenti termini: 

«Lo sforzo generoso e simpatico 
di giovare con le risorse del pen- 
siero, del cuoreve dell'arte alla for- 
mazione serenamente cristiana del- 
lav gioventà femminile, rende pre- 
ziosa la cara rivista «ALBA» è me- 
ritevole di lode è di fervido incorag- 
giamento. L'Augusto Pontefice si 
compiaée di questo già quasi ven- 
tennale lavoro, lieto di pensare al 
molto bène seminato con sapiente 
è lafga mario in tanti giovani cuo- 
mm». 

stipula asi contratti: integrativi  salar'ali 

provificlàli, la Federazione dei lavoratori 
dell’abbicliafnento hà compilato tino schè- 

ma di tale contratto intègrativo, ché fin 

provveduto a rimettere allé Unioni stesse 

il mercato dei valori mobiliari 
Le bors: italiane attendono con discipli- 

nata tranquillità il testo definitivo dei re 

centi provvedimenti tributari sulla nego- 

ziazione dei titoli, con gli emendamenti 
approrati dal Senato e dalla Camera dii 
asci è dellè CorpuraZioni, È' infatti a tut- 

ti chiaro cliè essi tendono. unitaniente & 

stréncare ogni velleità di speculazione chie 

tefitasse in qualunque forma inserirsi nel 
settore del mercato dei valori mobiliafi, 
Non si iratta di ostatolatè o rendere 

impossibile il normale e sano svolgimeri- 
to Uelle operazioni di borsa, ma di garail- 
tire a'queste tale loro carattere nell’into 
fessé superiore dell'economia è! della’ fi- 
nànza pubblica, 
Quanti intendono in questo senso lo spi- 

fito è la portata degli ultimi provtedi- 

menti deliborati dai Consiglio dei Mini 

stri, nòn possono trovare motivo di inter 
tezza è dì perplessità sul futuro del hostro 

mettato dei valori mobiliari. 
I cosidetto giuoco della domarida 8 del: 

f'offètta di questi titoli, sè contenuto hei 

limiti normali, noh può infatti recare per 

tutbamenti e preoccupazioni. Quelle e que- 

sté nascono unicamente quando la doman: 
da e l'offerta traggono originè da moventi 

spéculativi nel significato deteriotè di que- 
sta parola. . E 

La produzione degli ortaggi 
Grande impoltanza nel quadro dell'au- 

tonomia alittientare dela Nazione assume 
la produzione degli ortaggi In base agli 
ultimi dati resi noti; la produzione degii 
ortaggi vari coltivati sia in pieno camibo 
chè in ofti industriali, ha registrato in « 

talia, mel 19240 il seguente andamento; 3- 

spatagi, 115.000 qui; carciofi 684,000 qui; 

cardì, finocchi e sédani 1152 000 a.li; ca- 

voli 4.254.000 q.li; cavolfiori 2.470.000 u.li; 

cipolla ed agli 155600 q.li Notevole, co- 

me si è visto, è la produzione dei cavoli 

alla quale concorrono in filaggior nsira 

tal tombardia, il Vereto, il Lazio @ la Lu- 
dania, nonchè quélia dei cavolfiori alla cui 

produzione nazionale toncorre ton un ri 
levante quantitativo la Campania (circa 

900.000 q.li), seguita à mMotevole distanza 
|RalEmitia, dalla Sicilia e «alle Marche. |; 

‘13,15: Concerto diretto dal M.o Gau- 

diosi, 

14,15: «Fufi», un atto lì Eligio Possenti. 

1445-15: Musica varia, 
15-15,90: Radio GIL. È 

16-18 circa (onda m. 230,9); Trasmissione 
dal Teatro Adriano di Roma; Contetto 
sinfonito diretto da Gino Marinutzi. 

20,40: Orchestra diretta dal M.0 Angelini 
21,39: Complesso di strumenti a fiato. 

‘9: Ofchestra d'archi. 
22,30; Musica varta. 

|Laràdicodi domani 
mega mae vi 

Maul 945,5 — 208.9 — 420.8 — 491.8 — 524.5 

11,12: Mossa cantata dalla Basilica, della 

SS. Anriufiziata di Firenze. 1 
12,90: Dischi di mitisica Operistica, 

18,20: Musiche da film. 
14.8: Orchestra d'archi; . | 
16: Trasmissione Der le Forze Armate. 
19,85: «Trenta minuti nel mondo»: 

20,40: Tnni di guerra, 
21,40; «Canta Rabagliati», 
2: Stagione sinfonica dell'E.I.A.R.: Con- 

certo sinfonico dircito. dal M.o Franco Fe- 
déli, 

cit | ftt eat 2 23080. 
12,15. Trio Ambrosiano, 

12,40: Sestetto. Jandoli. 
18,19; Musica operistica. : 
14,15-14,45. Orchesttina dirétta dal Mo 

Vaccari: 
17.15: La camerata dei Balilla. 

17,89: Complesso italianiò caratteristion 
19,5: «Trenta minuti nel mondo; 
2,35. «Cugino Filippo», tre atti di Sec 

zio Pugliese.. 

2%: Orchestra dirétta dal M.o Angelini 

Per l'aumento della produzione 
olearia 

fi Settore Mell'Olivicoltura ha in questi 
giorni dato le istruzioni bè l'osservanza 

di aleune norme tecniche dirette. all’an- 

ménto della produzione olearia per la pros 
sima campagna  19$. Essa concernono, 
pubblica l'Agenzia <Geas, Ja Coricessione 

cializzate;: nella potatura dell'olivo; l’éstea- 
sionò della supérficie olivata è la difesa 

gratuita o semicratuita di maéstranze spé . 

Già si preannuncia uno speciale 
numero natalizio a colori che esal- 
terà la poesia della Famiglia e la 
dolcezza del Presepio e pure & co- 
lori. satà. il primo numero del 
1942-XX. 
ABBONAMENTO £, per l’Italia —Estero 
Annhuòo . . . L2- L de 
Semestrale |. v 19,50 » 2 
Trimestrale . »- 6,50 » 11,50 
«ALBA» Rivista Femminile - Via 

Mercalli N, 9 - Milano - Numèro” 
di c.c. Postale 3-26241 - Chiedere 
Saggi gratuiti all'amministrazione. 

Disturbi uriaari roaleî 
di origine diuretica 

ll trutto carfatteristico  prevtcupan- 
‘t» déi disturbi iell'apparato urinario 
è che, non curati bene, essi diventa 
ne cronici è ritornano ad ogni cam 
hiatnento tel tempo, spesso coò au 
mentata intensita, isenéralmente sfino 
vd incolpare 1 reni deboli o strapaz- 
zati, 

Non aspettate che ia vostra condi 
zione diventi Critica. Se ci tenete alla 
vosita Sulute, usate le Pillelé rostèr 
pei i Rem, i) buon diuretivc, Al pri. 
mo segno -di, irregolarità dell'urina, 
disturbi notturni, dolori ne: mmusenti 
a giun*tite e di altri sintimi di a8b0- 
lezza renale, Ovuntjilè: L, ?, Dèp, Gen, 

©, Giongo, Milano — 
Au. Pr Milano N 7388, 8-8-41-XIX 

Pillole 

Foster per i 

| rispàritierete il 40 p. cento usando 

Coaderente “ADDIS, 
IL MIGLIOR ADESIVO 

vi datà inoltre i seguenti vantaggi 

20 MINOR SPESA 
@ MINOR NUMERO TRATTAMENTI 
© FORTE POTERE BAGNANTE 

Chièdeteto fi principali rivenditori 

e alla Ditta Geom, Pompeo Possati 
BOLOGNA + Via Capratie 27. © 

dell'olivo dai parassiti animali e vegetali. |; 

TENIFUGO VIOLANI 
dei Chini. Farmacista G. VIOLANI - MILANO 

È PRESERITTO DA SESSANT'ANNI COME SPECIFICO CONTRO KR 

VERME SOLITARIO 
TOLLERATO DAI BAMBINI È DAGLI ORGANISMI DEBOLI. — 

«Aut Pre Milano Bild - TW41-KiX> 

GRES 

I “'IR] Qualità ottima --Prezzimiti: 

- Rf INDUSTRIA MOBILI 
VENETO 

A INDIPENDENZA 42 E } 
A difiancoallivena dei Sole È BOLOI 

ii Lai 
. LOMBARDE 

Sinlgnia del bianco 

ta il Santo Padre si compiaceva |, 

FABBRICATE IN ITALIA “. 
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7) 

respinti con gravi perdite 
BERLINO, 6 sera 

N. Comando . Supremo delle Forze 
Armate tedesche comunica: 

In varie parti del fronte orientale, 

il nemico è staio respinto con aitao- 
chi locali, 

Nel bacino del Donez poderosi at- 

tacchi sovietici sono stati res;inti, 
‘causando al nemico gravi perdite. È 

Il nemico ha compiuto ‘un vano 
tentativo di sortita da Pietrohurgo; 
‘subendo gravissime percite di uomi. 

ni. Nei golfo finnico, Jisola di 0- 
smussaar è stata occupata da un 
reparto di truppe d’assalto della 
marina. 

L'aviazione ha colpito in pieno 

vari treni trasporto nella ‘z0na di 
Vologda ed ‘ha attaccato nella scor- 
sa notie impianti ferroviari e del- 
Fapprovvigionamento di Mosca, E’ 
‘stata co!pita, con bombe di grosso 

calibro la fabbrica di aeroplani di 
‘Rysinsk, sul Volga, 

Lotta ‘titanica,, per Mosca 
La stampa germanica prospettando 

la. situazione di guerra sul : fronte 
arientale, dice. che | è dominata 
da due fattori. L'arresto della: controf- 

fensiva del. maresciallo Timocenko 
nel settore meridionale e la. sistema- 
tica avanzata. intorno a Mosca, 

o Circa i risultati specificivintorno al- 
la capitale i circoli autorizzati ber- 
linesi sono molto. riservati.-sul nome 
della località. Si ha comunque l'im 
pressione che la battaglia abbia rag- 
giunto j],- Suo culmine nel settore: Vo- 
lokolamsk-Mojask, came ecrive un 
giornale berlinese, e l'enorme ‘massa 
di uomim e di materiale che è siuta 
affidata Al maresciallo von. Back .per 
conquistare la capitale sovietica «ap- 
pare quale una grande macchina che 
coi suoi terribili colpi. sfondi. . ogni 
giorno piu le difese sovietiche, sia a 
settentrione che a meridione. e (ad oc- 
“cidente. CERERE 

Il compito è duro: gli.ambienti mi: 
litari germanici non lo. nascondono. 
Le Divisioni sovietléhe, fortemente ar- 
mate in possesso di migliaia. fi -car- 
ti di primo ordine, dundo prova di 
una tenacia rimarchevole, si aggrap- 
pano al terreno Moscotita concentran. 
dosi nei boschi. dietro i corsi d'ac- 

. volta di ‘ 
germanico, ma hanno dovuto rinun- 

qua. e soprattutto dietro gli innume- 
revoli fortini trincee, fossati, campi 
di mine ed ogni altro tipo di appre- 
stamento dif*nsivo, Nonostante questi 
ostacoli accumulati, nonostanie i con- 
trattacchi lanciati dal generale sovie- 
tico Jukov coniro i fianchi dei cunci 
tedeschi che si approfondiscono al 
nord in direzione di Dmitrov e. a sud 
in direzione di Venev, i.carti d'assalto 
e le fanterie germaniche sgtetolano 
ogni giorro qualche chilometro di di- 
fesa nemica in in questo 0 quel seita- 
re, E l'opera titunica per, la conquista 
di Mosca rappresenta dalle. due. parti 
uno sforzo immane, ‘anche se. i .ri- 
sulitatj possono ‘parere ‘al pubblico i- 

— gnaro lenti e non chiari, Verrà però 
il momento — si afferma a Berlino — 
in cui la somma dei risultati parziali 
ottenuti giorno per giorno dalle. e- 
roiche truppe, tedesche farà. crollare 
d'un colpo tutta la resistenza :soviltica 
del settore centrale, pente 

“Ammissioni sovietiche 
Il Bollettino sovietico «di questu 

mailina riportato dulia- Berliner 4ei. 
tung informa che ;« nostre. irupp! 
hanno dovuto ritirarsi nel: settore:cen- 

‘ trale-su nuove linee in seguito -all'au- 
mentuta pressione germanica,» | 

Quesia ammissione bolscevica cor- 
tisponde alle notizie. di fonte tedesca 
secondo le quali le colonne corozzale 

che operano mel settore ‘@ meridione 
di. Mosca fra Tula.e la capitule bol 
scevtca sono-riuscite a superare:la re 
sistenza russa: e sono in rapida. ar 
vanzata, In questo modo anche nel 
settore meridionale‘ dové le colonne 
getmanich. sinora eruno restate più 
lontane da MOSca di quanig non L0 

fossero le colonne provenienti ‘da 0c- 
cidente e da settentrione, è stuto  con- 
seguito un successo di yrande impor- 

tanza che d'altra parte era’ prevedìi- 
bile perchè come ‘avemmo ‘occasione 
di ‘riferitvi nella valluta det fiume 
Oca sono state conquistute importanti 
teste-di ponte che hanno permesso ora 
lo sfruttamento della vittoria. 3 

AV comando delle divisioni che a- 
vanzano su Mosca ‘è il generale Gu- 
RETI ST i 

In quest» settore sono ‘entrati în a- 
zione anche i Cacciatori, delle. Alpi 
germanij che. ‘impegna contrò “re- 
parti specializzati di sciatori bolsce- 
vichi. sono riusciti a respîngerti, “in- 

fliggendo loro gravi perdite e con- 

quistando una località tenacemente di- 

fesa dal nemico. 

Il più grande bombardamento. 
registrato in questa guerra 

| Nel settore di Pietroburgo durante 
la giornata di ieri te artiglierie tede 

sche piazzate intorno all'ex capitale 
russa, hanno effettuato — come infor- 
ma il Giornale delle dodici — il più 
grande bombardamento terrestre regi 
strato în questa guerra. Centinaia e 
centinaia di bocche da fuoco «di ogni 
calibro hanno bombardato la città di 
Pietro il Grande offrendo, per ure € 
ore, uno spettacolo infernale e cuu-. 

sando danni ‘gravissimi. Nel ‘pomerig- 
gio le artiglierie tacciono improvvisa- 
mente. Per un istante, E poi ecco il 
rombo. dei motori delle squadriglie 

degli apparecchi da combattimento che 

vanno a completare l'opera delle no- 
stre granate con le loro bombe. | 

I sovietici hanno tentato ancora ‘una 
spezzare l'accerchiamento 

ciare al piano in seguito alla imme- 

diata reazione delle forze germaniche. 
Vittoriose azioni sono State pure 

condotte dalle pattuglie di sciatori fin. 
landesi che, penetrati fulmineamente 

nelle file del nemico, lo hanno s07- 

È 

‘rica con 

preso, infliggendogli sanguinosi per- 

dite, ; 

cli attacchi di Timocenko 
Gli attacchi in massa dei sovietici 

nej settori di Rostov e del Donez dan- 
no segna, si dice, di affievolimento pro- 
dromo dell'esaurimento, causa, si 4g- 

giunge, te: gravi; perdite inflitte airus- 
si, le cui forze'gi trovano inchiodate 
ad oriente dì Taganrog. Comunque, 
sì aggiunge, non tarderà il momento 
in cui anche nel sud.le Forze Armate 
tedesche. e le Forze degli’ Alleati ri- 

prenderanno' l'iniziativa. s 
Un osservatore militare neutro, 0s- 

serva nel giornale La Suisse che “fra 

it settore: ..meridionale:. ed il, settore 
centrale troviamo una zona di circa 
un migliaio di chilometri della quale 
«non si parla da lungo tempo, ma 

che potrebbe riservarci delle sorprese: 
un attacco germanico che venga sca- 

tenato: in ocuvesta regione in direzione 
sud potrebbe prendere sul. fanen. l'OT- 
fensiva di Timocenko ‘e trasformarla 

in un disastro ». 
Le formazioni ‘det Corpo di. spedl- 

zione italiano si sono particolarmente 
distinte în questa fase delle operazio- 

ni nell’ansa del Donez, Esse sono viu- 

scile infatti a tenere le. mosizioni con- 
quistate. nonostante prolungatj e vio- 
lentissimi ‘attacchi «sowietici. Durante 

un'intera notte il nemico ha tentato 
ili massare ‘attraverso lo schieramento 
italiano, mai è semnre stato respinto. 

L'aviazione nermanica è stata parti. 
rolarmente attiva anche sur fronte di 
Mosca è di ‘Rostov. OUesta motte- ha 
bombardato: Mosca e Pietroburgo, non- 
éhè denositi di munizioni. e truppe 
bholsteviche in marcia nel settore. \di 
mostov ‘distruanendo circa un centi- 
naîo di autocarri e un:numera ancora. 
immrecisatà Ma considerevole di car- 

rì armati nemici. è 

Fobbrili difese di Sehastopoli 
A sud l'aviazione e l'artiglieria di 

grosso calibro ‘hanno, rinnovato nelle 
ultime ore è bombardamenti “denti 0- 
biettivi di importanza militare di Se-. 
bastopoli. 

La popolazione civile sarebbe co- 

stretta dai commissari sovietici a par- 
iecipare con i reparti dell'esercito al- 
la costruzione di nuovi Tifugi e di 

nuove linee difensive per sostituire 

quelle conquistate 0, distrutte dai te- 

deschi, Grandi autocarri portano ogni 

mattina; all’alba, donne e vecchi nel- 
le locatità prefissate ed il lavoro con- 

fiftua sino ‘alla Sera. »" vt" 

Niente “atti di guerra,, 
secondo gli ambienti svedesi 

STOCOCILMA 6 sera 

Il corrispondente da Londra del 
lo Stockholm Tidningen prevede 
‘che la dichiarazione di guerra del 
la Gran Bretagna alla Finlandia, 
Ungheria e ‘Romania, non. darà 
probabilmente seguito ad ‘atti di 
guerra, ma ‘forse “conserverà sol. 
tanto valore ‘platonico, tanto per 
dare una ‘dimostrazione ‘all’alleato 
russo, Quanto agli Stati Uniti, essi 
sono stati tenuti al ‘corrente dei 

| fatti, Molto probabilmente, alla di 
chiarazione di “guerra britannica 
alla. Finlandia, non si associerà il 
«Governo della libera Norvegia» di 
Tondra ‘pér salvare il principio del 
la solidarietà nordica, 

ll grano. argentino 
‘a disposizione degli spagnoli 

MADRID, 6 sera 
L’'Ambasciatore, argentino ‘ha co- 

municato al’ Ministero degli Esteri 
spagnolo che il suo Governo .è. di 
sposto a consegnare subito nei por: 

ti d'imbarco le : partite di grano 
necessarie  all’approvvigionamento 
spagnolo, senza attendere che. sia 
no ultimate le onerazioni di paga- 
‘mento che sarebbero cavsa di no 
tevoli ritardi; La stam»ra, sottoli 
neando l’atto: cordialissimo del 
l'Argentina; ,lo pone. in, contrasto 
con, l'atteggiamento dei Paesi fa- 
centi parte del blocco. 

1’ LUGLIO 1943 

L'invasione dell'Europa 
i NUOVA YORK, 6. sera 
°Tl Times ‘Herald, ‘prendendo lo 

spunto. dalla © pubblicazione ‘che 
prende ormai il.nome di «piano di 
Roosevelt per invadere l'Europa», 
ubblicato “ieri dalla Chicago Tri- 
une, analizza i ‘punti salienti .del 

piano ‘stesso che così : compendia: 
con lettera in-data 9 luglio ,scorso 
Roosevelt richiedeva al Segretario 
alla Guerra, Stimsorì, la prepara. 

zione e Vindagine degli elementi 
nécessari ‘per la -sconfitta dei nemi- 

ci «potenziali» degli Stati Uniti. Ml 
calcolo: degli equipaggiamenti, del 
le munizioni, del materiale. mecca- 

nico, in proporzioni da. superare i 
quantitativi. disponibili. dei memici 
ed ogni ‘particolare tecnico produt. 
tivo-'‘in relazione. all’attuale . pro- 
gramma: di mobilitazione: industria 
le nazionale. die tp 

‘ La. lettera .del Presidente. riceve 
come risposta un dettagliato. rap: 
porto ‘concordato «da, un Consiglio 
composto dalle competenti autorità 
delle. ‘Forze Armate e firmato dal 
Generale Marshall e dall'Ammira 
glio Stark. Il rapporto. afferma, fra 
l'altro, i seguenti punti: 1.0) La 
Germania e i suoi alleati. europei 
non‘ possono essere sconfitti dalle 
Potenze d’Hurona che. attualmente 
li combattono; 2;0) Se i Paesi euro. 
pei dovranno essere sconfitti, sarà 

‘prevista dal piano “Roosevelt,, 
necessario che gli Stati Uniti entri 

no in guerra e impieghino una 

parte delle.-Forze Armate in azioni 

offensive in ‘Atlantico, in Europa e 
in Africa; 3.0) Il 1.0 luglio del 1943 

sarebbe la ‘data fissata. per. l’inizio 
dello. sforzo ‘finale. delle truppe da 

sbarco ‘americane; 4.0). Frattanto 

gli Stati Uniti — sempre secondo 
queste informazioni —- partecipe. 
rébbero *‘’sempre più alla guerra 
con. azioni consistenti nel graduale 
accerchiamento ‘della Germania, 

stabilendo delle basi militari, con 

offensive aeree contro la Germania 
intraprese dalle basi. delle isole 
britanniche. e. dal Medio Uriente, e 
con il possibile invio di un corpo 
di spedizione in Africa e nel Medio 
Oriente; 5.0) Lo sforzo finale rica 

Uniti un totWe ‘di dieci mitioni 45 

mila 658 uomini? 6 0) E'-da preve. 
dersi che la ‘Russia sovietica sarà 

ridotta militarmente alla impoten 
za entro'il luglio del 1942; 7.0) Per 
il Giappone, - si prevede l'adozione 

di un'azione strategica. compren. 

dente il blocco navale e bombarda 

menti aerei a: cui parteciperebbero 
1700 aeroplani da bombardamento 
e' 4160 apparecchi da caccia, Il 
rapporto, che contiene il piano. pre. 
detto, porta la data dell’11 settem. 
bre u. s. «PO 

Intensa attività 
| dell'aviazione dell'Asse 

ZONA DI OPERAZIONI, 6 

Da uno degli inviati speciali del- 
l'Agenzia Stefani, j 

«Nella giornata odierna sono con- 
linuati î combattimenti in Marma- 

particolare accanimento 
nel settore centrale, 

L'aviazione italiana e quella ger- 
manica, nonostante le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche, hanno pro- 
seguito la loro intensa-attività bom-. 

bardando 2 spezzonando concentra- 

metti di mezzi meccanizzati e pro- 
vocando l'esplosione di depositi di 

munizioni distruggendo 0 danneg- 

giando. gravemente centri di rifor-, 

nimenti nemici. . 650 
In ‘combattimenti aerei la nostru 

caccia ha abbattuto 13 v2livoli ne- 

initi ed' altri due ne ha abbattuti la, 

caccia germanica, Complessivamen- 

te sono stati distrutti 15 apparecchi 
inglesi, 

tire dal: 15 dicembre, Tale riduzione 
segue le misure analoghe, già prese 
in precedenza e che hanno ridotto del 

45 per cento la circolazione dei treni 

rispetto la circolazione di anteguerra. 
I riscaldamento dei treni viene effet- 

tuato soltanto quando la temperatura 

scende al di sotto dei cinque gradi 

sotto Zero. 

Grave. terremoto a _San.Josò 
di Costarica 

NUOVA YORK, 6 sera 
San Josè ‘la capitale della Costarica, 

è stata investita, da un grave terremo-. 
to. La popolazione presa dal panico; 
si è precipitata ‘nelle strade «e. nelle! 
piazze. Molti edifici: sono ‘stati ‘lesio-' 
nati in modo grave dalle scosse, ma 
sinora non si ha notizia dei danni. 

Nuova riduzione dei treni 
in Francia 

| # VICHY, 6. Sera 
‘l Ministro delle Comunicazioni ha 

annunciato una nuova riduzione .dei 
treni viaggiatori. Il dieci per cento 
di questi treni sarà soppresso ‘@ par- 

— po an 

Un ierremoto segnalalo a Taranio 
: ; TARANTO, 6 sera 

Stanotte i sismografi di questo Os- 
servatorio hanno segnalato una note- 
vole scossa di terremoto avvenuto en- 
tro un raggio di circa 900 Km. di 
distanza, —! ©» sio 

de dalle’ Forze Armate degli Stati, 

voso; Fede, delle 

La flotta inglese 
dell'Atlantico Meridionale 

alle dipendenze 

dell’Ammiragliato americano 
Det." BRRLINO, 6 sera” 

‘A quanto st apprende nei'circolt vi: 
cîni all’Ambasciata britannica di Bue- 
nos Ayres, scrive la Boersen Zeitung, 

Roosevelt avrebbe espresso al Gover- 

no di Londra il desiderio che il c0- 

mando: delle unità da guerra britanni: 

che ‘incrocianti nell'Atlantico meridio- 

nale, sia trasferito all’Ammiragliato 

della flotta nord-americana. 

L'Inghilterra ha piegato il capo an- 

che davanti‘ a Questo nuovo « deside- 

rio » della Casa Bianca. 
Un'odierna nota' della Corrisponden- 

za politico-diplomatica bolla V«inva-. 

denza dell’'imperialismo di‘Roosevelt» 

nello spazio asiatico enel Pacifico, A 

tale scopo, e soltanto ‘per questo, dice 

la nota: ufficiosa, il Presidente america. 

NOSTRI 

No è. entrato în combutta con la Cina, 

con la Russia bolscevica, e con l’In- 

ghilterra, poichè, aiutare costoro, si- 

gnifica appunto tenere vive le forze 

che gli. creeranno - l'indispensabile 
trampolino per i suoi disegni espan- 
sionistici. i 

Egli si illude, soggiunge, can l’aiu- 
to di De Gaulle, di poter creare, par- 

tendo dall'Africa, un anello attorno al 

mondo. E° ner questo che egli vorreb- 

be, come informa implicitamente, .il 

‘paily Telegraph far passare. anche la 
Turchia. dalla sua parte. 

“La Commissione sanitaria 
spagnola ricevuta dal S. Padre 

CITTA’ DEL' VATICANO, 6 

La Commissione di sanità spagnola, 

in questi giorni a Roma, presieduta 

dal dott. Giuseppe Alberto ‘Palanca, 

Direttore Generale della Sanità in T- 

spagna, è stata ricevuto in udienza 

idal Santo Padre. -1 componenti la com- 

missione erano accompagnati dal dot- 

tor don Luigi De Torres Quevedo Y 

Dei Hoyo, secondo segretario dell’Am- 

basciata di Spagna. Sag 

La more dl Vescovo di rit 
S.E. Mons. SalvatoreFratocchi 

ORVIETO, 6 sera 

Questa mattina . è deceduto S. F 

mons, Salvatore Fratocchi, Vescovo 

della Diocesi di Orvieto, Egli era na- 

to a Roma. nel 1855. Era Vescovo di 

Orvieto dal 1905 ed era assistente al 

Soglio.. Il dolore della, Diocesi è vi. 

vissimo. È i 

L'onomastico del card, Canali 
CITTA’ DEL ..VATICANO, 6 

Ogg; festa di S. Nicola, ricorre l'o- 
nomastico dell’Em.mo -Card. Nicola 
Canali. Penitenziere Maggiore e Pre- 
sidente della Pontificia ‘Commissione! 
perla Città del Vaticano, Tutti j fun: 
zionari de] Governatorato. hanno pre. 
sentato all’illustre Porporato fervidi 
‘auguri con espressioni della’ loro pro. 

fonda devozione. I registri esposti ‘al 
Palazzo del Governatorato e nella. a- 

bitazione di Sua Eminenza hanno rac- 
| colte numerosissime firme di amici e 

persone, legati con ‘speciali vincoli al 

Porporato, e sono giunti numerosissi. 

mi telegrammi’ augurali, Presentiamo 

anche noi, con i nostri voti, il nostro 

profondo omaggio. 

I compensi per | sarli artigiani 
ì ROMA, 6 sera 

Il'Ministero delle Corporazioni; nel 

richiamare l’attenzione dei Prefetti 

presidenti dei Consigli provinciali del 

le Corporazioni. suila necessità di 

stroncare ogni speculazione né] settore 

dei tessuti di pura lana, ha conferma- 

to le disposizioni, già impartite e 1a 

stabilito che alla stessa disciplina s0- 

no sottoposti anche i confezionisti @ 

i sarti artigiani i quali non dovranno 

in nessun caso vendere manufatti tes- 

sili a prezzi superiori al relativo costo 

di acquisto maggiorato del normale 

margine app.icato il 30. luglio 1940. nè 

‘percepire, per rimunerazioni della lo- 

ro opera, compensi che superino quel. 

li da essi normalmente ‘applicati, 

J terroristi sloveni 
' corsivi al. feldmaresciallo von: Mac- 

al processo di Trieste 
TRIESTE, 6 sera 

Sotto la. presidenza dell’Ecc, avv. 

Tringali Casanuova; si. è svolta, Oggi 
la: quinta udienza del processo che .si 
svolge davanti ‘al Tribunale speciale 
per ‘la difesa; dello Stato contro J'or- 
ganizzazione sovversiva slovena. Si è 
potuto esaurire l'interrogatorio: dell’ul- 
timo ‘appartenente al. gruppo dei co- 
munisti per . passare all'esame . del 

gruppo dei terroristi. Un certo nume- 
to di :questi ultimi;'sui. quali pesa la 
responsabilità di ..tutta ‘una. serie di 

efferati crimini, saranno./giudicati in 
contumacia essendo latitanti, 
Primo ad essere. interrogato. è il pa- 

nettiere Vittorio Bobek residente a Vil. 
lanova (Villa.del Nevoso). All'atto del. 
l'arresto avvenutovil:18 marzo 1940 il 
Bobelk gettò da una;finestra della. sua 
casa un plico sigillato richiamando 

l’attenzione dej famigliari perchè si 

affrettassero a distruggerlo, Il plico, 

però, cadde nelle mani dei carabinie- 
ri. Esso conteneva ‘importanti notizie 
di carattere militare» Al proposito il 
Bobek. ammette checil ‘plico era indi- 
rizzato ad un tale. signor Branco ed 
aggiunge che si trattava di un indi- 
rizzo ‘convenzionale. essendo. il. plico 
stesso destinato al.congiurato Zelen. 
L'’imputato cerca di:sostenere che que- 
sto era un nome fittizio, ma il Presi 
dente: gli obietta come ‘Branco fosse 
ir nome di. battesimo del maggiore 
Rlack, che era a: capo del. servizio, in-| 
formazioni della’ divisione. «Drava.» 
dislocata in quell'epoca a; Lubiana. 
Viene poi man mano illustrata la .lo- 
sca attività del Bobek, Nel 1932 egli 
venne denunciato una prima volta per 
propaganda comunista; fu prosciolto 
per amnistia, Ebbe contatti coi mag- 

giori imputati di oggi, ma a tale ri 
guardo dà assurde”spiegazioni. 

Egli avrebbe mantemuto dei rappor- 
ti con tutti i gruppi oggi chiamati 

davanti ai.giudicj« solo Per. rendere 
un. servizio alla polizia della quale — 
egli sostiene — ierg' confidente, 

Il Bobek si dilunga a raccontare co- 
me, dopo scontata. una pena di .car- 
cere a Fiume nel 1926, Offrisse la sua 
collaborazione ad an Commissario di 
polizia. di quella città. La proposta 
venne accettata. Successivamente. si 
reca nell'ex Jugoslavia, ‘dove entrò! 
nella ‘redazione del’giornale Jskra. Fu 
inviato colà dalla‘ signora Bastinan-. 
dic, che lo presentò allo Zelen il 
quale lo mise in contatto con un uffi 
ciale jugoslavo. IPA E 

Il Bobek, a quamto risulta dalle sue. 
stesse ammissioni, era uno degli espo.; 
nenti del gruppo separatista comuni. 
sta di Villa dei Nevoso. Era lui che, 
introduce dall'ex Jugoslavia in Italia. 
opuscoli e stampa sovversive. Nel 1934. 
entrò. in strette relazion; con lo Zelen, 
che era un po’ l’anima dei congiurati, 
da cui ebbe l'iricàtîco di ir 
Italia stampe sovversive ‘insieme ‘ad 
armi ed esplosivi e. di, svolgere con- 
temporaneamente attività spionistica. 
Ta merce di contrabbando egli la da- 
va in custodia al Vadnal, Fu il 15 a- 
gosto 1939 che assieme al Wommasi. 
si presentò clandestinamente a Lubia- 
na dove il Robek presentò il Tomma- 
si allo Zelen: Nel dicembre dello stes- 
so anno il Bobek mise a contatto il 
Tommasi. col Vadnal per effettuare il 
trasporto delle armi nella zona di Di- 
vaccia, Per ordine ricevuto dallo Ze- 
en. sempre ne] corso dello stesso an- 
no, egli intensificò.la sua attività spio- 
nistica in quanto che lo Zelen ritene- 
Ya. prossimo un conflitto italo-jugo 

slavo. Per svolgere duesto incarico. 
egli si mise in cerca di informatori 
nell'ambiente militare di Villa del Ne. 

roposte di collaho- 
razione al caporalmaggiore del 25.0 
settore di copertura della Guardia al. 
là frontiera Forgetti! Claudio. Costui, 
d'accordo con le autorità militari, i- 
niziò un fruttiferto doppio gioco. Si 
accertò, in tal modo, che il Bobek era 
riuscito a trarre nella sua rete j coim- 

nutati Postogna, Samtalesa, Udovich, 
Iicich e Urbantièh, i quali apparte. 
nevano tutti al movimento separati 

sta. Aveva stretto anche rapporti di 
amicizia col coimputato Caramore, ar- 
tigliere autista presso il. comando di 
artiglieria di Terranova, Da quest'ul- 
timo ebbe anche notizie militar; rite- 
nute non divulgabili. 
L’interrogatorio del Bobek procede 

‘at introdurre in 

‘lento e ‘difficoltoso perchè l'imputato 

biascica le parole accusando ‘im ‘y.re- 

teso male di gola che non ‘gli iu:pe 

disce di ammetteré ‘0 respingere le 

accuse categoriche che gli si muovo: 

no. 3 I 

In sostanza «egli tenta di sfuggire 

ella morza delle ‘prove. accumulate 

‘contro di lui insistendo per l'annesi 

ma volta con una folla di pattieolari 

‘inutili sulla, tesi tendente a stabilire 
che di fatto egli faceva il. suo servi 
zio spionistico. per la Jugoslaria al 

l’unico scopo di meglio compiere ‘un 

preteso lavoro consimile atfdatozli 

come confidente della polizia itàliana. 

Ammette che lo Zelen lo rifornì di 

inchiostro : simpatico, indirizzi c0n- 

venzionali, forti somme. di :anaro 

ecc. Lo ‘Zelen gh consegnò iimbri ‘e 

moduli di enti militari italiani è no- 
tizié di natura. militare, Questi con- 

inuò. a. fornirle intensamente dirisen- 

dole, per iscritto allo Zelen a. mezzo 
di certo Tenic. Comunicò anche allo 

Zelen notizie riferentisi a movimenti 
delle. navi tedesche nel porto di Trie- 
ste; trasmise schizzi ecc. Poichè il 
Boebk si ostina ad affermare che egli. 

è alle dipendenze della polizia ita- 
liana, il presidente. gli domanda ‘se 
tale polizia lo avesse autorizzato’ an- 
che a dare allo Zelen le notizie da: 
lui effettivamente fomite sulla situa- 
zione. militare italiana. . i 
..Il Bobek questa volta nega; ‘anzi,| 
agciunge che non .ayeva snai fatto 
alle. autorità italiane. :1 nome dello 
Zelen, Flude insomma la domanda 
categorica tendente a stabilire se la 
polizia italiana, ammesso quello che 
dice il Bòbek, fosse a ‘conoscenza cel |: 
fatto che egli svolgeva. opera. spioni-. 
stica a’ favore della Jugoslavia com- 

piendo ùn donpio: gioco.» Aggiumye 
che l’Ujcic'e il Postogma lavoravan 
per lui da parecchio tempo. L'Ujci® 
avrebbe dovuto sostituirlo perchè egli 
temeva di essere alquanto . sospetto 
alle autorità di polizia itailana.: Del. 
resto l’Uicic. era ‘elemento ‘ben noto. 
alla Bostianci,amic ‘a dello Zelen. 
A questa il Bobek era stato. rarco- 
mandato dalla coOsnata Urbhancik' che, 
assicura l’interrocato, nulla sapeva 
della sua attività . spionistica. 
smetteva ‘ poi . . le 

di sigarette. Conobbe il. Caramora 
‘tramite l'Uijcie. . dad ; 

Tl Caramore, era autista.in servizio 
militare italiano ma a.quanto dichia- 

ra il Bobek non sapeva dell'attività |. 
delittuosa dell'imputato. Comunque il‘ 
‘Bobek da questo autista ebbe snesso 
di quelle: notizie che .egli trasmetteva 
in Jugoslavia. Il Postogna gli: avreb. | 
‘be in parte dato e in parte promesso 
noi . notizie importantissime sullo 
stato della difesa militare italiana «ti 
Tobruk, su campi di aviazione ita- 
liani, sulla corazzata ‘«Vittorio Vene- 

sche ‘fler porto: di ‘Trieste ‘ece. 
A. questo punto il Postogna însorge 

dal suo banco affermando che è fal. 
so quanto ‘asserisce il Bobek, il:qua- 
le però non si scompone minimamen- 

te e mantenendo il suo fpocrita attea- 
giamento non. modifica la. propria 
deposizione. 

Unterrogato circa l'attentato : contro 
il polverificio di Clana, dice di aver 
appreso il fatto perchè anche 1 vigili 
del fuoco di Villa del Nevoso si reca- 
rono. sul. posto. Altro non sa, 
2Conosceva:.il Sossi ‘che aveva visi- 

tato per incarico. dello .Zelen. Dichia- | 
ra. di non. conoscere il. Budin e il 
Tomasi i quali hanno confermato, e| 
su richiesta del presidente. riconfer- 
mano anche adesso, il. contrario, Fre- 
quentava il Sossi recando all’occhiel- 
lo una. stella alpina, che.. costituiva 
il segno di riconoscimento.. fra gli 
organizzati della banda dei comuni- 

‘sti. Sapeva che erano state introdotte 
armi. dalla Jugoslavia in Italia. Tl 
Vadnal, che era il depositario di tali 
armi. ha detto che il Bobek non solo 
presiedette al trasporto delle. armi, 
ma era l’arbitro della eventuale di- 
stribuzione e destinazione delle’ armi 
stesse, : 

Il Bobek nega, Prese accordi preci. | 
si col Tommasi per il trasporto delle 
armi da un gruppo a un altro. Il Bo- | 

bek. nega anche questa circostanza; 
ma il Tommasi, ciuamato a. confron- 
to, conferma : in maniera. assoluta 

‘ef raocò néèr  eseonire invece 

tea. Tra-| 
_ notizie talvolta al 

mezzo dj biglietti arrotolati a foggia: 

to», sul movimento delle ‘navi tede- 

l’esistenza degli accennati. accordi. 

Giovanni Battista Postogna, calde 

raio meccanico di Muggia, già con- 

dannato dal Tribunale Speciale per 

attività sovversiva dichiara * asssolu-. 
tamente. falso tutto quello. che ha de- 

‘ poso il Bobek. Respinge ogni accusa 

formwlata: contro di lui a proposito 

di un preteso ‘spionuegio; Protesta -di 
essere innocente e di essere vittima 
di ‘quell’abbiétto ‘ coimputato che‘ lo 
ha ‘preceduto e che il Postogna defi: 
nîste un assassino. * © i 
‘Non sapeva che ‘il Bobek' esnlicasse 
attività ‘sinonistica. Il Santalesa gli 
disse che aveva avuto pressioni ‘dal 
Bobek. per avere notizie sui’ movi- 
mentì delle navi tedesche nel porto 
di Trieste. Qvesti' mise in sosentto ‘il 
Postogna il quale continra “a inveire 
contro il Robe ché tratta da infame 
é «da traditore. Non ebbe alcun rap- 
porto con l’Uicie. Non partecipò ‘al 
sonverno comunista di Oricina fove 

alenni 

rilievi nIanimetrici interessanti il Ca- 
tasto e ai fini di lavori commessidli 
a' per rinarazioni a ‘Un. apparàechio 
radio, Tavoro mesto ar quale si de- 
Alirava Ortasionalmente. essendo ‘mec- 
canico disoccnpato’ e nel quale èra 
snfaciontemente nratico, Non udì mai 
narlare dello Zelon'e chiitde la ‘sua 

| denosizione reiterando ‘le sue ‘prote | À 
: |rico della Jegna in una zona rocciosa 

{di- alta montagna, tale Luigi Pedraz- 
ste di innocenza. 

- 

ai cat NAPOLI, . 6. sera 
Una grave disgrazia è avvenuta a 

Nocera. Inferiore, nell'officina »del. ga-: 
zometro... Mentre. l'operaio. Pasquale‘ 
‘Migliorini era intento. a ‘saldare il tu- 
bo di una caldaia, questa improvvisa; 
mente scoppiava, investendo l'operaio, 

che rimaneva cadavere all'istante, e 

D'Urso e quattro operai .1 dottor. 
D'Urso è stato accompagnato all'ospe- 
dale, dove- versa..in.Ppericolo di Vita, 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

Società Anonima « Avvenire d'Italia a 
«Stabilimento Tipografico 

À 

SERVIZI PARTICOLARI 

Un morto e cinque feriti 
per lò scoppio di una caldaia 

‘ferendo. gravemente altre cinque per- 
sone,itra cui i direttore, dott. Donato | 

I marinai americani 
lasciano Tien Tsin 

TIEN TSIN, 6 sera 
Si apprende che i marinai ame- 

ricani di 'Tien Tsin, che eono; 10 
fra tutti, partiranno il giorno 12 
prossimo, e s’imbarcheranno per 
Manila. Anche i marinai degli Sta- 
ti Uniti che si trovano a Pechino si 
recheranno a Manila, 
iii __un_ in 

e perdite della Raf 
nel mese di novembre 

BERLINO, 6 
Sir sottolinea nei circoli berlinesi 

come l'Arma aerea germanica abbia 
conseguito notevoli successi anche nel 

mese di novembre, Mentre, l'arma 22- 
rea germanica ha perduto in tutto il 

mese di novembre sulle isole britanni- 
che, nei cieli della Manica, della Nor- 
vegia, del Reich e del Mediterraneo, 
ivi compreso l’Africa-settentrionale, 49 
apparecchi, la Raf ne ha perduti in 

tutto ben 317, di questi, 184 sono sta- 
ti-perduti nej cieli dell’ovest, compre- 
so i] territorio del Reich. E tra questi 
184 si trovano 68 apparecchi da caccia 
e.75 bombardieri; altri 40 apparecchi 
sono stati abbattuti dall'artiglieria. di 
marina. Nei cieli del Mediterraneo 
compreso quello dell’Africa settentrio- 
nale la Raf ha perduto 127 apparecchi, 
dei quali 52 sono da caccia e 75 da 
bombardamento. Si sottolinea infatti 
a Berlino conig in occasione di com- 
battimenti tra. apparecchi da caccia 

germanici e britannici, il nemico ba 
perduto complessivamente 41 velivoli, 

| mentre da parte tedesca nè andarono 
perduti solo 3. 

Il Maresciallo von Mackensen 
ha compiuto 92 anni 

: BERLINO, 6 sera 
I giornali dedicano stamane alcuni 

kensen che compie oggi il suo novan- 
taduesimo anno di età esaltando la 
figura e le gesta del glorioso coman- 

dante della guerra mondiale, 

Morti assiome dono sessani' anni 
di matrimonio 

i } , MILANO, 6 sera 

‘Carlo Corti è Camilla Borsi si spo- 
sarono oltre sessant'anni fa, a S. Ze- 
notie al Lambro. Fui era stato un a- 

| bilé meccanico, ‘ai suoi bei tempi; © 
lej una esemplare madre, 

Nei prossimi giorni i.due vegliardi 
dovevano riunirsi con la numerosissi- 
ma .famiglia per festeggiare le nozze 

di. diamante. Ma le feste non avver- 

ranno, perchè. essi sono improvvisa- 
mente: morti. Jeri mattina, mezz'ora 
prima delle sei, la moglie si svegliò 
disturbata da un inopinato affanno 
del respirare, e alle sei, senza soffri. 
fe, reclinava il cato bianco su} cusci- 
no, vitino a quello del marito, come 

se si fosse addormentata. Il vecchio 
si alzò, chiamò arigosciato qualche vi- 
cino e poi le forze gli mancarono, Tor- 
nò a letto, si assopì, e alle otto, due 
ore dopo.anch’egli moriva. 

catendo sopra una rocca sì uclde 
COMO, 6 sera 

Nel-teridere «un' grosso cavo di ferro 
che avrebbe dovuto servire allo sca- 

zini, di anni 41, da:'Albogasto, perde- 
va l'equilibrio, e cadeva su una solto- 
stante roccia. Il poveretto, dopo ave- 
ré ‘sbattuta la testa, cadeva. su ‘una 
‘altra roccia ‘riportando gravissime 
contusioni al torace. Trasportato al. 
l'ospedale vi giungeva cadavere. 

‘Proroga alle 23,30 
delle trasmissioni dell' Eiar 

L'E.LA.R. avverte gli ascoltatori che 
a partire da domenica 7 c. m. il ter- 
mine serale delle trasmissioni »sarà 
prorogato alle ore 23,30. 

| Diffondete 

L'AVENRE DAL 
| VIAQUELLA | 
MASCHERA , 

| DI DOLORE?) 
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